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Avvertimento da Voi 
". comunicatoci „ che 1' 
iftituzìone cibile richiederebbe, che 
ogni Provincia non ftnancafle di un 

A 2 buon 



4 . 
buon Compendio Iftorico fuo pro- 
prio „ ci richiama a certo Audio 
da noi fatto in addietro per no- 
ftro puro divertimento , di cui non 
eravamo forfè per far ufo , fe P ob- 
bligante voftra premura non ci a- 
vefle rifvegliati • Eccoci pertanto ob- 
bedienti a voftri comandi , e pronti 
a rendervi informato di quanto fia 
pafTato fotto degli occhi noftri* Se 
tutti i documenti , fopra de' quali 
appoggiamo noi le noftre aflerzioni , 
non folTero per Voi reperibili, altro 
non avete a fare che chiederli, per- 
chè vi fieno fubito , e colla mag- 
gior cordialità da noi partecipati* 

Il voftro avvertimento, come ri- 
fletterete, non và certamente difgiun- 
to da qualche fatica; non involge 
però uqa inoperabile difficoltà nel 
ijjchiefto adempimento. E* vero, che 
la, Storia di T. Livio è più Secoli 

dittante da tempi noftru e che moi- 
re: :!j ... \ t-t . 
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ti fuor raccónti fift rètti fonò, c com- 
pendiofi: pure quefto immortale Ifto- 
rico in maniera li circofcriffe,da po- 
ter comprendere a qual Torta di gen- 
te,' ed a cjUàl Paefe fi riFerìffero. ^ 
1 Moderni Scrittori Uomini dotti . 
nella Storia Romana verfatiffimi, ed 
in materie Geografiche appianando 
la ftrada colle affidile loro oflerva- 
iioni indubitata refero una tal ve- 
rità : Onde coli* efporvi fecondo i 
órdine da' tempi i racconti di Livio 
folla traccia de* riferiti Scrittori , 
chiaramente comprenderete , che que- 
gli Apuani Liguri dal medemo più 
volte rammentati abitaffero per la 
parte inferiore, oflìa maritima quel 
tratto di Paéfe, che dalla forgente 
del Fiume Magra fino alla Città di 
Pifa efteridefì, e per la parte fupe- 
riore, oflia mediterranea quel Paefe 
indicato oggidì fotto nome di Gar- 

A 7 fi- 



fagnana , e con efla la Città di 
Lucca- ^ , 

Pattando avanti a fecondare le vo- 
ftre voglie vi deferì veremo general- 
mente il Territorio Lunenfe, la cui 
maflima porzione fi è la Valle di 
Magra. Alle fponde di ouefto Fiu- 
me fituato ftà Pontremoli • Quefto 
ne' baffi tempi , come di moft reraffi, 
videfi al pari delle principali Città 
dell 9 Italico Regno mediante le Im- 
periali Concezioni coftituito in Li- 
bertà, far ufo delle proprie Leggi, 
e Confuetudini. La fituazione tua, 
che ferve di comunicazione fra la 
Lombardia, e la Tofcana, lo refe 
in diverfi tempi foggetto a devafta- 
zioni, ed incendj. Non oft ante tali 
avvertita, che d'ordinario feco re- 
can r abolizione d 1 ogni vecchia me- 
moria, è rimafto maifempre in que- 
fto Popolo una cortame Tradizione, 

* che 
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che la Tua Patria, cioè , fofle una 
volra r antica Apua Denominatrice 
degli accennati Apuani Liguri . II 
numero maggiore degl' Italiani Scrit- 
tori, ed Oltramontani ne conviene 
fenza fcrupolo. Noi, come offerva- 
rete nelF ultimo ragionamento , of- 
f fia capitolo, non ci difcofti amo dal- 
la loro opinione. 

Le difgrazie fofterte dalla Noftra 
Patria , le quali rammentare farà 
duopo più d' una volta nella Noftra 
cfpofizione, ci tolgono il modo di 
foddisfare appieno al voftro buon 
cuore. Per grazia degli Archivj, e 
degli efteri Scrittori noi abbiamo 
quel poco, che ci facciamo fommo 
piacere di prefentarvi, convincente 
riprova dell amor noftro per la nu- 
da verità, e dell' abbonimento agi* 
infulfi Declamatori. Graditelo dun- 
que tal quale, ed accoglietelo con 
quella pazienza, che è voftfa pro- 
pria; 

Pi 
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pria; e fiate ficuro, che noti tra- 
scureremo benché menoma occafio- 
he di darvi in ogni tempo il bra- 
mato compimento. Vivete fano* ■ 
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CAPITOLO L 
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D*//* Eftcnfiene antica della To frana , * 
/>*rtt occupaffero gli Apuani Liguri 

a tempi della Romana Repubblica. ! 
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A Tofcana , che fotto F Im- 
pero d'Augufto fi confiderò 
tra due Fiumi , cioè la Ma- 
gra per parte di Tramontar 
na^c d' Oftro il Tevere , e 
che da Levante cingono gli 

Appenini , ed a Ponente il 

Ma^e^cbbe a tempi della nafeente Roma , 
ed anche prima che Roma foffe > più vafti 
confini . Ne abbiamo ia teftimonianza nello 
Storico T. Livio , allorachè dopo F eccidio 
della famofa Troja ci fa comparire il pro- 
fugo Enea a cercar fede in Italia , al quale 
fu di non lieve loggezione la Tofcana Po- 
tenza „ Quamquam tanta opibus Hetruria 
„ erat, ut jam non terras folum , fed Ma* 
„ re etiam per totam ltalirc longitudine»! 

w ab 
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ab Alpibus ad fretum Siculum fama no- 
li minis fui impleflet (a). 
: Quefti Tofcani adunque, che molti Anti- 
chi credettero derivati dalla Lidia, fi refer 
padroni della maffima parte dell' Italia, tol- 
lero il Paefe , e le Città , e riftrinfero il 
confine a quelli che prima di loro 1' abita- 
rono ; ficchè per la parte del Mare Infero fi 
efteftr? dal Tevere fino alla Magra „ -Quan- 
„ tumque a Tyberi ad Macraru traitus eft, 
p fines propagarunt (ò). Nè contenti di ciò 
che occuparono per quefta parte , oltrepaf- 
farono 1' Apennino , ed eftefero il dominio 
loro fopra quel Paefe bagnato dal Mare A- 
driatico „ Si in utrumque Mare vergentes 
li incoluere Urbi bus duodenis Terras, prius 
ù eis Apenninum ad Inferum Mare, poftea 
„ trans Apenninum -, totidem , quot capita 

originis erant, Coloniis miffis, quae trans 
„ Padum omnia loca , excepto Venetorum 
„ Angulo, qui Sinum circumcolunt Maris, 
H ufque ad Alpes tenuere (c). ^ 
. Non ftaremo qui a rammentarvi le Città 
conquiftate, e quali follerò da effi fabbrica 
te nell'una, e nell'altra parte dell'Italia, 
qual fiftema teneffero nel governarle; nulla 
vi diremo della Religione, Virtù, e Vizj, 
che i medemi profetarono: Su ciò poflono 
pienamente iftruirvi 1' AlefTandro Napoleta- 
no, Carlo Sigonio, Filippo Cluverio, e tant' 

* » al- 
Ca) Th. Iw. ISt. i. (b) j*lex. ab \Altx. Gcm'al. Dier. 
lib. 5, cap. 28. (0 T, Liv. iib % 5. 



altri moderni « e c (affici Scrittori, che furo- 
no diligentifljmi efaminatori degli Antichi. 

Giunta r opulenza di quefta Nazione T<>- 
fcana^al fommo grado , degenerò(come d'or-, 
dinario accade j il valor militare in dappocag- 
gine: S'approfittaron pertanto dell'opportuni- 
tà i .Popoli confinanti, che viveano in ite- 
rile 'terreno, ed in anguftie, di riparare i 
proprj guai a fpefe altrui . Calarono nel fe- 
condo Secolo di Roma, al riferire di Livio, 
dalle Alpi i .Galli, e rifpinti di quà dagiit 
A pennini i Tofcani tolfero loro quanto una 
volta pofledevano „ Quantum igitur Agro* 
„ rum pulfores . occupa rant , tantum pulfos 
„ amifille certum eft. Eifdem itaque finibus 
,, Hetruria inclufa fuit , quibus Galli* Ci- 
„ fai pina circumferipta eft. (a) . 

Parimenti i Liguri Abitatori antichi delle 
Alpi , e dell' Afjennioo fcefero dal Monte , : 
ed oltrepaflato il ' Fiume Magra tolfero ai 
Tofcani tutto quel Paefe 9 che per la parte , 
maritima ftendeh fino a Più, e per la par- 
te mediterranea fino air Arno „ Ab Orien- 
„ te primum Macram, poft impetu in He- 

truriam faéto Arnum habuerunt . (*) Ben- 
ché la mancanza del Libro XX. della Storia 
di T. Livio tolgaci verofimilmente la pre- 
ci fa cognizione del tempo di tale invasone, 
pure lo Storico Polibio, che viffe nel V, Se- 
colo di Roma , fi deferive qual Pasfc a gioc- 

(a) Cluver. hai. %Anttq* lìb. 2. cap- t\ * 

(b) $tgon. de *4ntig. Jtir. Ital. lib. 1. cap. 2?. 
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ni Cuoi occupa fiero i Liguri „ Apenninum 

„ vero fupra Maflìliam , ubi cum Alpibus 

H conjungitur, Ligurcs colunt; praeterea om- 

,i ne id httus, quod Mare Thyrrenum , & 

>, Campos fpeétat verfus Mare quidem ufque 

ad Pifanam Urbem , qua? prima Thyrre- 
„ nia? Civltas ad Occidentem vergit; verfus 
„ Mediterraneam vero Regionem Aretium 
„ ufque „ (a). 

Quefta eftenfione della Liguria per la par- 
te interiore fino ad Arezzo viene dal Sigo- 
nio , e Cluverio ritirata nelle vicinanze di 
Piftoja , appoggiandofi fu i racconti dello ftef- 
fo Polibio, e principalmente di Livio nel 
paflaggio che fece Annibale dall' Apennino 
in Tofcana : Onde apertamente apparifce , 
che non meno Fiefole , che Arezzo foflero 
in quel tempo in detta Regione. Sicché lo 
fteflb Cluverio congettura , che il Confine 
de' Liguri forte allora il Fiume Pefcia „ Qua- 
?> propter non omnem Arni dexteram tenue- 
M runt Ligures, fed prò limite inter utram- 
„ que Gementi [ Ligurem , & Hetrufcam ] %* 
„ fuit flumen Pefcia medio tracia inter duo 
„ Oppi da Lucam , & Pi fiori um in Arnum 
„ defìuens (*) . 

Vi dimoftra tali verità Livio allorachè fa 
Pifa Refìdenza del Romano Governo nella 
Provincia de' Liguri „ P. Portius Lacca Pne- 
n tor fortitus eft Pifas , ut a tergo Liguri- * 

M bus 

(a) Toìyb. Hìjl Uh 2. r 

(b) Cluv. Uni. Anùq. Hb. 2. cap. u 
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„ bus eflet. (a) „ Che detta Provincia con- 
finaffe co 9 Pifani ve lo dice Strabone facen- 
do elogi del loro valore „ Etenim inter He- 
„ trufcos belli gloria excel lebant; irritabant 
n eos improbi vicini Ligures lateri femper 
,, inhxrentes. ,, (*) 

Per rapporto a quai tempi i Poeti Stazio, 
Giovenale, e Perfio chiamarono Liguftici i 
marmi di Ltfni, e Liguftico il di Lei Por- 
tò; e più chiaramente vi fpiega Livio le vi- 
cende di quel Paefe, quando i Romani man- 
darono la Colonia in Lucca „ De Ligure 
„ captus is Ager erat, Hetrufcorum ante- 
„ quam Ligurum fuerat. ,, (c) 

Quanto v' abbiamo fin qui afTerito non 
ammette il benché menomo dubbio. Oltre 
i Surriferiti Scrittori offervate il Volate rra no 
ne' Tuoi Commentar) Urbani, il Gtuftiniani, 
Uberto Foglietta, ed il Braccelli nella Sto- 
ria di Genova, Fra Leandro Alberti nella 
detenzione dell'Italia, e dopo d' efli tant' 
altri, che farebbe cofa tediofa il riferir qui 
ad uno ad uno : Ma fra quelli non voglio 
omettere il re centi Aimo, e dotto Scrittore 
di Storia Romana M. R oli in. Tutti concor- 
demente convengono full' autorità di Livio, 
che tal Paefe folte occupato da' Liguri detti 
Apuani fra tutte le Conforterie Liguftiche t 
più celebri „ A Fontibus Macrae ufque ad 
Arni* Apuani Ligures. „ {d) Car- 

(a) Liv. Itb. 3jé (b) Strab. Geogr. lib. 5. 

(c) Liv. lìb. \u . (d) Si&on. de %datiq. JuY. hai. lib. 



Carlo Sigonto ad oggetto di avvertire gli, 
rtudiofi di Storia Romana dichiara la dì ver- 
fità de' Confini , che a tenore delle vicende 
de' tempi ebbe la Tofcana „ Ex quo patet, 
„ eos qui a Macra Amne Hetruri* initia 
„ ducunt, quamquam reéte non tamen ad 
„ Roman* Reip. tempora apte inftituere , 
„ qua fiorente Luca etiam in ter Ligures ed 

„ numerata. (*) 

M. Du Pleflis nella fua Geografia, ove 
preferive ai Giovanetti il metodo per (tu- 
barla, venendo alla Tofcana quefta divide 
parte Cis-Arnum , parte Trans* Arnum per de- 
notare il tempo intermedio, in cui il Paefe 
Tofcano di là da Arno fu abitato da' detti 
Liguri (b). Comprenderete di quefti la più 
precifa fìtuazione mediante la deferizione 
delle Guerre fatte dalla Romana Rcp. per 

abolii- 
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(a) Sigorié de *Anùq. Jur. bai. ÌA» I. taf. 9. 

(b) Du Plejfis Geo£r. tom. 5. 
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CAPITOLO IL 

Delle Guerre fatte da Romani dall' Anno di 
Roma 557. fino all' Anno 575. contro det*^ 
. ta fpecte di Liguri ; ed m qual Paefe 
Ctafcheduna Guerra feguijfe. 

Oi abbiamo dall' Epitome di L. 
Floro al lib. XX. che ci manca , 
della Storia di T. Livio, il prin- 
cipio delie Guerre de' Romani 
nella Liguria „ Adverfus Ligures 
tunc primum Exercitus promotus eft.„ Z>- 
nara aflcgna la prima Guerra all' anno di 
Roma 515., Eutropio all'anno fufleguente , 
e Plutarco ne dà il profeguimento tre anni 
dopo, come oflerva Carlo Sigonio, a cui ci 
rapportiamo (a). Omeflc pertanto quelle, ed 
altre Guerre, che leggiamo continuate pref- 
fo Livio in tutta la Liguria, cominciaremo 
da alcune particolari , che feguirono nel Pa- 
efe abitato dagli Apuani Liguri fottoil Con- 
folate di Q. Minuccio Termo , indi con ar- 
dine profeguiremo fotto i fucceduti Confo- 
lati le altre, ed ultime Guerre, che {termi- 
narono detta Gente da que* Contorni . Ag- 
ogneremo alla fedele traduzione de' raccon- 
ti di Livio quelle rilieflioni, che crederemo 
più convenienti alla verificazione delle-<G- 



(a) S'tg. de Jntiq. Jur. Ital. lib. 1. cap.'-ifi^ C 0 



tuazioni , a cui detti racconti fi riferi ico- 
ne, come apparirà dai numeri marginali. 

„ Nell'anno di Roma 557. fuori d'ogni 
„ afpettativa furono recate nuove ai Coni o- 
li di quell'anno, che iom. Liguri armati 
M fatta univerfal Congiura in tutti i Luoghi 
„ loro aveffero prima Taccheggiata la Cam- 
„ pagna Lunenfe, dippoi ol trepidato il eoa- 
. „ fine Piiano avellerò icorfa ogni Spiaggia 
„ mari ti ma. (n) Ed in Italia tal Guerra de' 
„ Liguri prendeva maggior vigore ; poiché 
, v già 4om. Uomini tenevano attediata Pifa, 
„ ingroffando giornalmente la moltitudine al- 
,, la fama della Guerra, c per la fperanza 
„ del bottino; LI Confalo Minuccio Termo 
„ venne ad Arezzo nel giorno che aveva or- 
dinaro a' Soldati di radunarli, e poi eoo* 
„ dufle 1' Efcrcito fchierato verfo Fifa ; ed 
„ eflTendofi gì' Inimici piftì di ià dal Fiume 
„ in diftanza della Città per lo fpazio di 
, „ mille paflS, il giorno dopo lo fletto Con- 
„ folo pofe gli alloggiamenti in vicinanza 
„ de' Nemici a cinquecento p2ffi: Indi con 
. picciole fcaramuccie difendeva la Cam- 
• pa^na de' Socii dai faccheggio ; Non ar- 
. di^a egli di dar battaglia per avere nella 
. „ fua truppa Soldati novizj raccolti fra più 
generi di perirne-, e delle quali non v'e- 
u t , ra molto da fidarfi. I Liguri affidati fuWa 
„ moltitudine ufcivaoo in battaglia, ed «- 
„ rano pronti per la decifione dell' adare; 

ed 

(a) Uyr 54. p H% nakis ,177. tv* . 
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£ ti abbondando «i Soldati mandavano di 
i, mano in tifano «otte loro Compagnie a 
*, far preda fui Confine; ed allora che ave- 
ii vano mefs' affieme gran quantità di que« 
4 , fta, e di Beltrame, la mandavano at luo. 
„ ghi loro per mezro del Prefidio , che a tal 
-„ effetto tenevano pronto. {*) ' " : « 
» Reftò per qualche tempo P affare fenr 
iy azione degna di rimarco, quando nel fin* 
dell'anno ss?, quello per due volte ca» 
„ gionò uri gran pericolo ; poiché in primo 
' luogo wrono affediati, e malamente di. 
w fcfi g„ AHoggiamenti del <^^ÌT 
„ co dopo conducendo egli 1 Efercito Ko» 
ìi roano per un'angufta ftrada, fu da' Ligu* 
„ ri ncir imboccatura attediato. Sicché noit 
„ pòtendo andare innanzi il Confolo pro- 
curò con r Efesto di jìtrocederc Ma le 
„ foci pure dèi Paffo cranio da' Nemici LU 
„ gtìri preoccupate dietro le fpalle : Scchè 
tal cafo rinoYÒ ai Romani la mentori» 
delle Forche, e ftrage Caudina, fe il ri* 
ti piego fuggerito da* Numidi , ed efeguito 
„ con premio non gli averte liberati da ta« 
„ li anguftie coir attaccarfi da' detti NumU 
^ di il fuoco alle Cafe, e Luoghi de* detti 

„ Liguri. (6) tz 
„ Fu nel fuffeguente anno 558. difenda 
^ Confoli Gn. Quinzio Flamminino, e Git^ 
„ Domizio Enóbarbo prorogato il comanda 

B * < 

(a) £/v. Uè. 35. pag. 279. terg. . . . 

(b) Liv. lib. 35. «.■ite.'^ - 1 ' ,V S J 



io 

„ alio fleffo Q.: Minuccip Termo coti; £(er ; 
j, cito, che avea ne' Liguri, e combattendo 
M contro quelli nella Campagna Filaria ne 
,, uccife 9m. , e cacciato il rimanente in fu- 
fl ga la coftrinfe dentro gli Alloggiamenti f 

Tal battaglia durò fino alia notte, io qu^J 
w tempo ì Liguri fi~ritirarono , e fatto g^or r 
„ no 1' Efercitp Romano affali gli Ailoggia- 
„ mentì de' Nemici, li quali erano vuoti di 
„ preda per averla mandata alle loro Cafe ; 
„ Onde Minuccio fenza dare ripofo ai Li- 
»UWW marciò dalla Campagna di Pifa con^ 
» tro quelli e, mife a ferro , e a fuoco i 
„ luoghi loro: ed i Soldati Romani fi ri- 

empironq dì quella Preda, che ivi fu tr^ 

„ iportata. {a) , ^ 

. „ Ebbe il detto Minuccio un' altra proro- 
„ ga nelT anno «5 59. fotto il Conloiato di 
„ M. Acilio Plabrione , e dii P. Cornelio 
„ Scipione Naficca. Gli ftefli Liguri per Leg- 
„ ge facrata Eadunato l' fife rftto all' improv- 
,,.vifo, e di notte aflalirono gli Alloggia- 
„ menti quel Proconfolo. Minuccio ten- 
one fino a giorno i Soldati preparati den- 
„ tro le fortificazioni, badando che per niu- 
, r *na parte gì' Inimici le oltrepaflairero. Fat- 
to giorno ufcì fuòri nel punto fteflb da 
„ due porte. I Liguri non furono refpinti, 
„ rjcome Iterava, al primo impeto: Per più 
* di due qre reftò dubbio il cpmbattimen- 
„ tp>- Sortendo èli' ultimo altri, e poi altri 

Regv 

(•) lìv. Hi. 35. pag. 'à8.» f '$rj. \ ■ . ; 
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„ Reggimenti in ajuto de' già ftancfii dalla* 
^battaglia, alta fine i Liguri fra le alere 
„ cofe riffiniti anche dalla vigilia voltarono- 
„ le fpalle, e più di 4m. ne rimafero ucci-^ 
„ fi, e de' Romani, e loro Socj ne pèriro- 
,,~ no meno di 300. {a) te 
2; Fu comandato a Q. Minuccio fuddettor 
di trasferire V Efercito da' Liguri correr 

* i Galli Boi ( giacché fcritto avea d' ave- 
re adempito al fuo dovere, e che tutti ic 

„ Liguri s' erano refi ) e di còrtfegnare l' E* 
fercito al Proconfolo P. Cornelio, (b) - 

* Li furriferìti racconti di Livio manifefta- 
no, che tutti i luoghi della Conforteria A~ 
puana foflero entrati in lega a formare quel- 
forte Efercito accrcfciuto fino al numero di 
4òm. perfone, con cui tenevafi affediata Pi- 
fa alla didanza d'un miglio: Ad ogni mo- 
do que' luoghi particolari porti da Minuccio 
a" ferro, e fuoco convien credere, che fofle- 
ro affai vicini alla detta Città non tanto per 
la brevità del tempo da' Liguri impiegato 
nel portare alle loro Cafe la preda fatta nc ! 
contorni di Pifa, e da' Romani nel ripigliar- 
la, quanto che fi ofTervò, che dagli Allog- 
giamenti i Liguri vedevano il fumo , e fen- 
tivano gli Schiamazzi , che fortivano dalle 
Cafe loro allorché r Numidi v'attaccarono 
ir fuoco nell'anno precedente per liberare lo 
fletto Confolo dalle riferite anguftie.(r) „ Fu* 




mus primo confpeflus , cìelndc damar tee- 
v pidantium in vicis auditus • poliremo fc- 
H niores, pucrique rcfugicntcs tucnultum ini" 
„ caftris fece r un t. 

„ Nell'anno di Roma furono creatf 
M Confoli M. Emilio Lepido, e Ga. Flam- 
„ minino; ed in quel tempo li fparfe fama 
„ d' una gran Guerra nella Liguria , e che 
„ andava di giorno in giorno crefcendo;' 
M Onde il Senato fi* di parere, che detti 
M Confoli, aveffero tale Provincia ♦ (a) . 

„ Ambidue i Confoli adunque fecero guer- 
^ ra ne' Liguri . Gn, Flamminino , avendo 
„ combattuto co' Liguri Friniati prospera-. 
„ mente nel Paefe loro, gli ebbe a pattil e, 
il tolfe loro le Arrr>i • (b). ^ t 

. Quefti Friniati fono gli Abitatori cT una 
piccola Regione y che conferva tutuviat 
corrottamene il nome chiamando^ Fri* 
gnana (bggetta al Ducato di Modona. Offer- 
vate i Ledici Geografici deli' Ortellio, e del 
Baudrand alia parola n Friniana Regiuncu- 

i f la Itali* in Ducatu Murinenfi ad radice* 

M A pennini Montis 

„ Dopp j Friniati fi pafeò da que* Con- 
„ foli co' Iato Eferciti ne* Liguri Apuani., i 
,, quali aveano fatte tali feorrerie nellaC^m- 
„ pagna di Pifa, e di Bologna, che non s* 
„ era potuto coltivare ; e domati anche que- 
* ft* diede il Confolo Flamminia la quiete* 

ai 

(a) Ltv. lik, fi, pag. 31 &. terg. 

(b) Liv. M, 39 , pag, 323, num. V . ' 



w ai Confinanti; E perchè avea pacificata 
„ la Provìncia affine di non tenere i Solda- 
,, ti oziofi, fece una ftrada da Bologna fino 
ad Arezzo. M. Emilio altro Conlolo ab- 
„ brucciò le Campagne, e luoghi de' Ligu- 
ri ri porti in Pianure, c Valli, mentr' efli 
„ occupavano li' due Monti BaHfta , e Sui- 
, > monzio ♦ . . 

„ Fatte quelle, ed altre azioni dal detto 
„ Confalo M. Emilio, e raffrenati i Ligu- 
„ ri , aondu(fe l 1 Efercito nelle Campagne 
,, de' Galli, e fece una Strada da Piacenza 
„ fino a Rimini , che andava- unirfi a 
„ quella fatta da Flamminio. E quefte cofe 
fi fecero in detto anno nella Liguria . (a) 
La vicinanza, che accennò Livio in quel- 
le parole ., Pacem finitimis dedit ,, dimo- 
lira a vifta d' occhio ove feguiffero le ante- 
cedenti Azioni. Dal Dominio, che avevano 
i Liguri di Lucca, potete congetturare , che 
per la parte inferiore erano affai vicini ali» 
Campagna di Pifa. La Denominatone, eh* 
eon ferva anche oggidì ( benché corrottamene 
te ) il Monte Balilla , che andava unito al 
Suimonzto, amendue parte déll ? Apennino , 
fa vedere quanto facili foffero a ? Liguri per 
la parte fuperiore le feorrerìs ntìtà Campa* 
gna Bolognefe. Qua! Monte BaliÓ* viene 
da Fra Leandro Alberti nella fua deferito* 
ne dell' Italia interpretato pei 1 Morite Vale» 
ftra, dove dice „ effere la fttada affai afpra 

(a) Liv. Uh. 39. pag. 22$. num. 3. 
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„ per pattare di Lombardia in Lunigiana H 
„ ed in Tofcana „ Quello fletto Monte ri- 
portafi dall' Orteilio, e dal Baudrand „ Ba- 
„ lifta Mons Liguria? pars Apennini Mon-, 
„ tis, feu verius Thufcise inter Regium Le- 
„ pidi, & Lucam intercedens „ Onde fi può 
comprendere , che le defcrittc Azioni del 
Confolo M. Emilio Lepido fegufflero parti- 
colarmente in quel Paefe da Noi chiamato 
Girfagnana. Ogni Carta Geografica iftruH'ce. 
di tali (ituazioni : Fra le altre quella di vi. 
d'Anville porta nel Tomo Vii. della Storia 
Romana di M. Rollin. 
„ Nell'anno di Roma 5*4. furono fatti 
Confoli Sp. Poftumio Albino, e Q. Mar- 
zio Filippo . Ad ambidue fu attegnata la 
(letta Provincia, e queir Efercito, ch'eb- 
bero i Confoli (caduti . Il primo di que- 
lli Q. Marzio andò contro i Liguri Apu- 
ani ; e mentre incontrafi in folti bofchi , 
che fervi vano ai medefimi di naicondi- 
99 g 1 ' 0 » viene da' N?mici circondato in pre- 
„ meditate flrettezze, ed è forzato a perde- 
„ re 4m. perfone. Tre Bandiere della fecon- 
3 , da Legione, ed undici Infegne de' Com- 
99 pagni del Nome Latino vennero in pote- 

f , re de* Nemici; e molte armi, che per ef* 
„ fere d* impedimento a chi fuggiva pel Bo- 

g , feo, furono quà, e là gettate. Ne fecero 
„ prima fine i Liguri in feguitarli , che i 
M Komani in fuggire. Il Confolo toftochè 
3, forti dal Paefe de a Nemici mandò V Efcr- 

ci- 
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„ cito ne' luoghi amici, acciò non apparif- 
y, fe quanto le genti fue fotte ro feemate • 
,., Non potè evitare però la ricevuta vergo- 
gna, perchè il Bofco , dove i Liguri Io 
aveano cacciato, fu denominato Marzio. (a) 
„ Neil' anno di Roma 5^5- effondo Con- 
„ foli Ap. Claudio Pulcro, e M. Sempro- 
,, nio Tuditano , ambidue conduffero V E-' 
„ fercito nella Provincia de' Liguri Sempro 
„ nio dalla parte di Pifa marciò contro gì* 
Apuani Liguri, e col dare il guafto ali* 
„ Campagna, ed abbruciare ! luoghi lor° 
„ s'aperfe il paffo fino al Fiume Magra, e 
„ Porto di Luni. Li Nemici prefero il Mon-< 
re antica fede de' loro maggiori , e di 1) 
j, fuperata l* afprezza della lunazione furono 
„ con la battaglia di (cacciati. Ap. Claudio 
„ andò contro i Liguri Ingavni. (b) 

L' efpofizione fatta da Livio di quanto o- 
peraffe il Confolo M. Sempronio mette in 
chiaro il Paefe , ove il precedente Confola 
Q. Marzio ricevette la vergognofa feonfitta. 
Non veggiamo, nè poftìam comprendere det- 
to Sempronio moffo da motivo maggior di 
quello di dare, cioè, il guado a' luoghi de- 
gli Apuani fituati nella parte littorale, cioè 
fra Pifa, e Luni, 

Tali fituazioni fono anche di prefente fel* 
vofe quali. furono allorché le deferifle Livio 
yy per fylvofas femitas „ I luoghi ivi pofti, 

par* 1 

(a) Lh. lib. 59. pag. 326. 

(b) Liv. lib. 30. pag. ?28. Urg. ntm. 4, 



parte de' quali riporta ancora il Geografa 
Tolomeo , retarono unitamente con Luni 
diftrutti dall' intemperie dell' aria. Eravi fra 
effi il Luco di Feronia, a cut pretendefi da' 
Moderni fucceduta Pietra-Santa . Il nome 
della Dea, alla quale farà ftato confagrato 
detto luogo, come difle Virgilio „ viridi 
gaudens Feronia Luco ,, dimoftra la verità 
della Noftra efpofizione ; e fi conferma dai 
moderno Geografo Domenico Negri , (a) ove 
deferive il Principio della Tofcana „ Hujus 
„ itaque Oras tam gravis, & peitilens, ma- 
„ ximaque ex parte fylvofa , ficut edam 
„ nunc ed, prima Civitas Luna fuit portu 
„ nobilis „t.Quefte fono a noftro credere le 
filiazioni (iefle, nelle quali accadè la for- 

Srela del Confalo Minuccio, da cui, come 
icemmo, i Numidi lo liberarono. 
. „ Neil* anno di Roma sóK creati Confo- 
„li Pub- Claudio* e L* Porcio fu a quefti 
n aflpgnat* la Provincia de' Liguri , poiché 
altrove non era guerra , e furon loro da- 
, r te due Legioni, che i precedenti Confoli 
w Ap. Claudio, e M, Sempronio aveano a- 
„ vute. [è]., 

. „ E detto Efercito pafsi* a' Confoli , che 
„ fuccedettero nell'anno di Roma s^7- cioè 
% , a M. Claudio Marcello, ed. a Q, Fabbio 

„ La beone 

„ Nel quai' anno nulla s'operò degno di 

^ memoria ne' Liguri da Q. Fabbio. 

Nel 

(a) Commcnt, y, . (b) Liv. M. 39, pag. 530* . 
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i Nel fegiicnte anno $68* detto Q« Fab- 
„ bio Labeone diede awifo, che fra i Li- 
guri gli Apuani tendevano a ribellali fi * C. 

» che v'era timore faceffero qualche: feor- 
y> reria nella Campagna di Pifa • , ì\ r 
, r al qual Fabbio fu prorogato il coniando 
„ coli' Efercito, eh* avea ne' Liguri , per 
,1 quel!' anno . [a) 

Altro contro i detti- Liguri non leggefi. 
dal detto anno <><S8. fino al V anno 570-, nel 
quale ai ConfoU* cioè Av. Poftumio Aloi- 
„ no, e Gn. Calpurnio Pifone fu adeguato 
^ un nuovo Efercjto„ due Legioni Romane 
» colla fua Cavalleria * e d: 1 Compagni, del. 
a Nonr* Latino fecondo il coftume istn-I 
y% F^nti » >d ^o^. Cavilli. Con quello Ej 
„ fercito fu ordinato fàrfi. guerra contro gli 
„ Apuani Liguri» Fu prorogato il comando 
„ a P. Cornelio, e M< Bobbio Confoli ffelf 
n anno antecedente; e di (tare al Governo 
„ della Provincia de* Liguri finché detti 
n ConWi veoiflèic* , . . . ♦ . ♦ 

Fra quefto nwntre Fub< Cornelio v e ^f. 
„ Rebbio , che nel Confolato loro, cioè 
„ dell' anno $óg. nulla aveano fatto degpo 
» di memoria Y portarono V Efercito contro 
)> gl> Aptia.ni Liguri . Quefti , che pritn* r 
^ della veauta de 1 nuovi Confoli nella Pjro- 
n vincia non afpena vano, guerra > forpraft 
„ fi diedero in numero di a ini,, e Bebbio,. 
>* e Cornelio ( iwfao prima il parerò dflSe- 

na- 
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,i nato ) prefero rifoluzione di tirarli dal 
. Monte al Piano per dare in tal modo ter- 
„ mine alla Guerra Ligultina . Era nel Pae- 
„ fe de' Sanniti una Campagna pubblica del 
,, Pop. Rom. , che prima fu de* Tavrafini y 
,j e volendo ivi condurre gli Apuani Ligu- 
„ ri, gli ordinarono che feendeflero da' Mon- 
, x ti Anido con le femmine, ed i fanciulli, 
^ c che feco portaflero ogni cofa. I Liguri 
„ per mezzo d' Ambafciatori avendo fpefle 
volte pregato di non eflere forzati a la* 
„ feiare i Dei Penati, il luogo, in cui era- 
„ no nàti , ed i Sepolcri de' Maggiori, prò- 
„ mettevano armi, ed ortaggi . Ma poiché 
„ nulla ottenevano , nè aveano forze per 
„ guerreggiare , ubbidirono agli ordini , e 
„ furono trafportati in numero di 4 om. con 
„ le femmine, e fanciulli, e furono loro a f- 
„ fegnati cencinquanta mila Sefterzj per 
, r , preparare nelle nuove abitazioni ciò che 
,, potefle loro abbifognare . . . ^ 
,, Quefti due Proconsoli furono i primi che 
„ fenza far guerra trionfaflero . Solamente i 
„ Nemici fi conduffero avanti il Cocchio , 
„ perchè non erafi prefa cofa da menarti , 
„ o portarfi nel Trionfo loro , nè vi fu co- 
fa da poterfi donare a' Soldati, {a) 
Vollero que' Proconfoli , come vedete, ap- 
profittarti dell' avvifo dato da Q. Fabbio 
della ribellione meditata da detti Liguri e 
prevenire col furriferito rimedio della dedu- 

zio- 

(a) Liv. lib. 40. pag. 341. mm. ^ ^ \V 



zione tutti quégli fconcerti , che potevano 
accadere nella vicina Campagna di Pifa, a' 
qinii non avea dato termine il Confolo Stm- 
pronio col mettere a ferro, e a fuoco quel 
tPaefe. Tentò pure una parte di detta gente 

10 fcarnpo al Vfonte, ma non giovò ad effa 

11 ripiego, poiché dovette in fine arrenderfi. 
Livio nel preceduto fatto di Sempronio ac- 
cennò in genere il Monte dicendo „ hoftes 
„ Montem antiquam fedem Majorum fuo- 

rum caeperunt; „ Ed in feguito leggiamo 
il nome del Monte allora denominato Ani* 
do, ed al prefente Pietra- Pania, oflìa le Pa- 
nie.- Ed è tutta quella catena di Monti al* 
le fpalle di Pietra-Santa, Malfa, e Carrara, 
che divide verfo Ponente la Garfag'iana da' 
luoghi maritimi. Voi gli avete indicati lot- 
to nome di Pietra- Pana nelle Carte Geogra- 
fiche dell' Ortellio,. e del Magini Annotato- 
re di Tolomeo, e pofti pure' accuratamente 
nella Carta Geografica della terza parte del 
Nuovo Atlante, ed appretto molti altri Geo. 
grafi .0 Del qua! Monte Pietra- Pana diffe 
Dante [a) » \ ■ - 

„ . \. . Che fe Tabernicch 
„ Vi fofle là caduto, o PietraPana, 
„ Non avrla pur dall'orlo fatto Cricch . 
Della qual parola alquanto corrotta il Lan- 
dino, ed altri Annotatori del detto Poeta 
interpretarono il giudo lignificato chiaman- 
dola Pietra- Apuana fui fondamento a parer 

no- 
ta) DelP Inferno .Canto v . • 



(noftro, o perchè da quel Monte detto ne* 
tempi della Rom. Rep. Anido al riferir di 
-Livio fofle dedotto quel grotto numero ài ' 
4om. per fon e Apuane, ed una tale deduzio- 
ne affai famofa lafciaffe ad e(To il nome, nel 
modo appunto che la (confitta data dagli 
Affli Apuani al Confolo Marzio, ed al di I 
J-ui Efercito diede un nuovo Nome a quei 
Bofco v ove feguì , di cui diffe detto Sto- 
rico. U) 

M Non tamen obliterare famam rei male 
„ gefhe potuit; nam faitus, unde eum Li- 
„ gures fugaverant , Martius eft appcHatus „ 
odia perchè detto Monte foffe in dominio 
degli Apuani, che lo circondavano per ogni 
parte, nel modo appunto che il Monte So* 
latte , di cui diffe Orazio (b) 
. . m Vides ut alta ftct ni ve candidimi 
„ Sora&e ••••••« 

il auale per effere nel Territorio de' Falifci 
fi diffe „ Mons Falifcorum, o Falifcus. „ 
Cosi a cagion d'efempto le Alpi fi dittero 
dai loro occupa tori altre Cotti* , Graja , 
Rhetity Tridentina &c. , cosi Apuani fi dif- 
fero i Monti, da cui featurifee il Fiume 
Magra preffo il Baudrand „ ex Apuani* 
Monti bus oriens „ quai Monti fono parte 
dell' Apennino una volta in dominio degli 
Apuani, ed in oggi nel Territorio Pontre- 
molefe; qual parte d' Apennino dicefi ab tm- 
memor abili Monte Girone. Aggiungete inol- 
tre, 

la) Liv. lib. 39- (b) Lib. u Od. 9. 
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tre, che cffcndo detto Monte A nido in mol- 
te lue parti abbondante di Marmi , e Pietre 
Mifchie, delle quali hanno fatta commemo- 
razione Str abone, Plinio, ed altri antichi., 
e moderni Scrittori , Ci può fupporre, che 
da tali qualità congiunte coi dominio avu- 
tone dagli Apuani reftafle Cambialo il nome 
d' Anidp in quello di Pietra- Apuana . OelT 
•ufo grandiofo di que' Marmi fatto da' Ro- 
mani ne parlò ancora il (Vieta Giovenale (a) 
„ Nam fi procubuit qui faxa Liguftica 

„ pOftOt L \ . . T 

„ Axis, & everfum fudit fuper agmina 

„ moiitem. 
„ Quid fiipereft de Corporibus? 

Alcuni Viaggiatori ben ragguagliati nella 
d Scrizione della Tofcana ragionando dei Ca- 
pitanato di Pietra Santa confermano le A- 
zioai de' predetti Cornelio , e Bebbio acca- 
dute in que' contorni ; nè di ver fa mente (i 
può credere, poiché offendo Pifa Città di 
frontiera, e refidenza de' Confoli , che do- 
veano precedere al Governo della Provincia 
de' Liguri, non fembra verifimiie , che la 
forprefa riferita da Livio in quelle parale 

improvifo oppreflj „ potette accadere in 
parti più dittanti da Pila ; poiché in cafo 
contrario il viaggio per una intiera, o più 
giornate dell' Efercito Romano avrebbe refo 
icoperto il premeditato dilegno de' due Pro- 
confali • 
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- „ Ih detto anno 570. dal Confolo Àv. 
5f Poftumio, e da Q. Fulvio Fiacco (oftitui- 
Jy to nel Confolato a Gn. Calpurnio Pif, 
„ morto eon fofpetto di veleno furono fatte 
» varie imprefe contro i Liguri . Ambidue 
i Confoli andarono contro quatti per di- 
„ verfe parti . 11 primo attediò colla prima, 
» e terza Legione i Monti Bali ih, e Sui- 
ti monzio, e ftringendo con prefid) gli an- 
ta gufti partì tolfe loro la via alle vettova* 
„ glie , e domo! li con la penuria d* ogni co* 
„ fa. Fulvio con la feconda, e Quarta Le* 
„ gione per la parte di Pifa affollò 1 Ligu- 
„ ri Apuani , eh' eran di quelli , che abita- 
„ vano intorno atla Magra , e fattine ìm- 
barcare al numero di jm. li mandò lun- 
„ go il Mare Tofcano in Napoli , e di là 
-„ nel Paefe de' Sanniti , e fugli aflegnara 
~„ Campagna fra la gente della fteffa Coa- 
9y forterU . (a) 

„ Neil' anno fteffo dal Senato Romano 
„ furono refe grazie ai Pifani, che gli a(le- 
„ gnaróno Campagna per potervi mandare 
„ una Colonia. Al qual effetto furono ere* 
3, ati Triumviri Q. Fabbio Buteone, e M. , 
„ e P. Popilio Lenate. (b) 

„ Nell'anno 571. di Roma fatti Confoli 
„ un'altro Q Fulvio Fiacco , e L. Manlio 
„ Accidino, a' quali fu confegnata la fteffa 




numc- 



(a) L'ty. lib. 40. pag. 341. terg. 

(b) Liv. Ih. 40. pag. 342. 



„ ro di truppe a piedi , ed a cavallo fra 
„ Cittadini, e Socj , come ai Con ioli dell' 
,, anno antecedente. Il primo di quefti mar- 
„ ciò contro i Liguri , e paflando coli' E- 
„ fercito per ifcofcefi Monti, e Vaili com- 
„ battè a bandiere fpiegate co' Nemici : nè 
,, folamente li vinfe in battaglia, ma tolfe 
„ loro nel giorno Aedo gii Alloggiamenti . 

S' arrefero 3200. Nemici , e tutto quel 
„ Paefe de' Liguri. Il Confolo fece una de- 
„ duzione di quella gente , e pofe il prefi- 
„ dio alla Montagna . Corfe tale notizia con 
„ velocità in Roma, e furono per tali ope- 
„ rate coù ordinate Suppliche per tre gior- 
„ ni • Gli Pretori fagrihcarono 40. Vittime 
„ maggiori. -Dall'altro Confolo L. Man'ij 
„ non s' operò in Liguria sofà degna di 
„ memoria . (a) 

„ 11 predetto Q. Fulvio trionfò de' Ligu- 
„ ri. Appariva che quefto Trionfo fofle piut- 
„ tofto dato per grazia , che per la gran- 
„ dezza delle cofe operate, Trafportò gran 
„ copia d' armi nemiche , niente però di 
w danaro/ Diftribuì ciò non ottante 30. da- 
„. nari per ciafcun Soldato, il doppio ai 
„ Centurioni, ed il triplo ai Cavalieri, (b) 

Sbarazzata quella gente, che porta fra Lu- 
tti , e Pifa potette fare oftacolo ai Romani 
nel profeguimento delle imprefe loro, ven* 
nero negli anni 570., e 71. i due Confoli 

C Fui- . 

(a) Liv. Ub. 40. pag. 343- terg. [ :J 

(b) Liv. Itb. 40. pag. 344, terg. num. d. 
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Fulvj a levare il refiduo degli Apuani abi- 
tatori della Magra , ed a rendere in tal mo- 
do libero quel tratto di Paefe (lenificatoci 
da Livio in quelle parole „ omnis ea Regio 
„ Ligurum in deditionem venit . „ Quefti 
reftavano fuperiori alla Città di Luni . Sic- 
ché la fit.uazionè loro era fra la detta Città, 
e la tergente del Fiume Magra , che dall' 
Apennino deriva , ed accanto Luni fcaricafi 
nel Mare, come in verbo ÌVlacra preflb il 
Baudrand, ed altri Leflici Geografici. 

Mentre dal primo Fulvio Confolo dell' 
anno 570. efeguivafi la riferita Azione A. 
Poftumio fuo Collega per V altra parte ( qo- 
me ditte Livio „ ConfuTes ambo diverfis 
„ partibus „ ) andò contro que Liguri Apua- 
ni fituati in vicinanza de 5 Monti Balifta,e 
Suimonzio parte dell' Apennino, che divide 
la Tofcana detta in oggi Garfagnana dalla 
Gallia, come dice il Baudrand „ Carfero- 
„ niana, aliter Grafiniana Regiuncula Ita- 
„ lise intra Montem Apenninum in Hetru- 
5 , ria. „ E detto Confolo Poftumio tagliò 
ancora a' Liguri Montani le vigne , ed ab- 
brucciò loro i grani riducendoli in fine a 
forza di difaftri a fottometterfi . Ogni Carta 
Geografica accurata pone fotto degli occhi 
le diverfe fituazioni , nelle quali i due Con- 
foli fecero le dette imprefe. Quella pure di 
M. d'AnviHe inferita net VII. Tomo di M. 
Rollin vi fegnerà le ftrade, che per la par- 
te fuperiore, cioè di BoLogna, e per la par- 
te 
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te maritima , cioè di Pifa battevano i Ro- 
mani per guerreggiare contro gli Aptìani Li- 
duri occupatori di que' divtrfi Contorni. : 
i. „ Neil' anno di Roma 573. effendo Con* 
„ foli Gn. Claudio Pulcro^-e Tito; Sempre 
„ nio Gracco, il primo d' efll e pet lettera 
„ ricevute da T. Claudio , e* per decreto dd 
v Senato condufle dall' Ifrria le Legioni con- 

tro i Liguri; A veano li temici gli Al- 
, v loggiamenti al Piume Panaro* Ivi fii cfcn* 
4l tro quefti da' Rimani combattuto . i$n»# 
I) reftarono trucidati, -e 700* prefi prigionia 
„ ri o in battaglia , o negli Alloggiamenti, 
„ poiché quelli pure furono efpugnati , e 
„ prefe 51. bandiere. Quei Liguri , che a- 
ti vanzarono a quefta ftrage , fi ritirarono 
„ fu ! Monti . - ♦ • i ; ? . n 

Pes tale imprefa Gn. Claudio triónfo. « 

,i Nell'anno fteffo fu mandala una Colo- 
# ni» di im. Cittadini Romani iti' Lucca , c 

; Quefta Campagna era de* Liguri * e prk 
ma di loro fu de' Tofcani. (*) * <c 

v Mentre che in Roma trionfavafi da Gn. 
j, Claudio tanto degl' Iftri, che de* Liguri * 
y quefti accorgéndofi non folo effere ftat» 
,3 condotto a Roma i' Efercito, ma la Le* 
„ gione , efT era a Pifa , eflère ftata Hcen* 
„ ziata da T. Claudio, fciolti da ogni- tir 
„ more fcefero dai Monti rtelk* Gallia te 

C z » fac- 

. ■ ..' .ite .tA .viù f e) 

(a) L/v. lib. 41. p/fjf. 347. .va .if ,oVi ,v3 ;v 



„ Taccheggiata la Campagna di Modona pre- 
„ fero quella Colonia, (a) - : t 

„ Neil' anno fuffeguente 574. furono fatti 
„ Confoli G|n. Cornelio, e Q. Pctilio,^* 
„ quali furono dal Senato aflegnati Fifa, ed 
n i Liguri • . . . . • t 
„ Mentre per la morte di Gn. Cornelio per 
,, li Comizj, e Ferie retta impedito il Con? 
„ folato, Gn Claudio, a cui fu prorogato 
„ per un anno il comando , accodò V EfeN 
„ cito a Modona, che i Liguri aveano pre- 
„ fa 1' anno avanti ; e poiché ebbe comin- 
„ ciato ad attediarla , prima di tre giorni la 
», riprefe agi' Inimici, e la reftituì a'CoIo- 
„ ni . Recarono morti dentro le mura 8m. 
„ Liguri, e furono fcritte lettere a Roma, 
„ colle quali non folo efponea V imprefa % 
„ ma fi gloriava inoltre, che per virtù, e 
„ felicità Aia non reftava di quà dalle Alpi 
„ alcun nemico del Popolo Romano, e che 
„ avefle acquetata tanta Campagna da po- 

„ terfi dividere per tefta a molte migliaja 

di Uomini, (b) 
,c „ Tale (confitta però non baftò, poiché 
>5 tornarono in detto anno i Liguri a ribel- 
», larfi 1 e Gn. Claudio udita la ribellione 
,l loro oltre quelle Squadre , che feco avea 
„ in Parma, raccolti altri Soldati , accodò V 
„ Efercito al confine de' detti Liguri • Gl'I- 
» nimici all' arrivo di Gn. Claudio , dal 

(a) Lf'v. Uè, 41. pag. 347. terg, 

(b) Liv. lib, 41. pag. 348, 
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„ guai Comandante fi ricordavano d'effe re 
„ fiati feonfitti poc'anzi al Panaro, confi- 
„ dando più nel prefìdio de* luoghi che 
,j nelle loro armi per far refiftenzà alla con- 
ji 1 traria forza fperimentata da efli con di* 
„ fgrazia, s'appigliarono ai due Monti Le- 
„ to, e Balifta , e vi fi fortificarono cori 
? , muri. Quelli, che tardi partirono dai 
„ Campi , vi morirono in numero di »joo M 
„ e gii altri fletterò faldi fu' Monti . ' . 4 
•, Q. Petilio Confalo, acciò la Guerra nori 
„- terminale fenza di lui, fcrifle lettere a 
„ Gn. Claudio, acciò veni (le nella Gallia, 
„ ed erto l' afpettarebbe ne' Campi Macri y 
„ ove poco dopo venne Valerio Levino fot 
„ ftituito al morto Gn. Cornelio. Si rifeon- 
„ trò da detto Confo lo la Truppa, e quella 
^, fi divife, come che volevano attaccare P 
„ Inimico da due parti . [ . . . . 

Petilio s'accampò a fronte del Giogo, che 
„ unifee Leto, e Balifta, e mentre accorre 
„ ora dall'una, ora dall'altra parte del fuo 

Efercito, trappaflato da un dardo cade 

„ e (tinto m . . . ; . ♦ 
„ Non ottante tal morte 1' altra moltitudine 
„ di Fanteria, e, Cavalleria fenz' altro Co- 
» mandante prefe pofleffo de' Monti , e re- 
3 , fpinti all' ingiù 1' Inimici ne rimafero di 
„ quefti uccifi sm. (a) • 

Tolti che furono que' Liguri Apuani, che 
per la parte inferiore, oflia maritima rten- 

C 3 dc- 
^a) L'tv. lib. 41. pag. 348. num. j% : ° 
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devanfi un* v<*lta da' fonti della Magra 6nc* 
a Fifa ( come abbiamo dimoftrato ) volta- 
rono i Romani le forze loro wi cfterminio 
degli altri Liguri abitatori del paefe Luq- 
cfiefe comprefa in elfo la Garfagnana . Ap T 
profittandoti lj detti Liguri della vicinanza 
col Territorio pBtolpgnefe^ ^ Modonefe oitre? 
pattavano il Moftte> cxmicdiffa t-ivio „ 
, v peraùs Mo»tjbu$ v ed infettavano ora li* 
pna ora 4' airra Campagna ponendo gli Al- 
Joggianjepri al Panaro > il qual Fiume ferve 
di confine fra detti Territori v come da' Lef- 
jici Geografici jn Verbo Se tfltenrta rifconlr^.- 
rete, Per quella parte pure i Romani rifpin- 
gevano Ì£\ fc^r^rr? de' Liguri, ed andavar\p 
in f*gu jjK>. v » ^ feriti guerra dentro il loto 
Paefe,., f . i i ) r 

< : L^ Colonia mandata in Lucca dopo Vw* 
cifione di .ism.. Liguri, i Campi Macri,da' 
quali i Romani fi ì piccavano , porti come 
legnano li Geografi fra Parma, e Modona , 
i Monti. Leto , c Balifta uniti aflierne* a 
quali dgttt, Liguri rifpinti fi ritiravano ( Qua 1 
Monte Lefo dicefi di pre/erite.le Alpi di S, 
jPeiiegrinoJ .W.dimoftrano ove feguiflero lp 
Azioni da' Livio deferitte^ * qua! Paefe det? 
Ù Liguri frbitarTero . Le furrifejrite Carte Geo? 
grafiche P9ngpnp fojtto degli occhi quanta 
aderiamo. . ; t 

... lì L%9 -di Uvip manca in quella ipafte, 
pve dpveaft forf^ accennate quanto nel finq 

(a) Lex. Geogr, Bauc(r, &c, *. ... ± [■ , 
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di quell'anni S74» ài Roma fofle operato 
dall' altro Confalo Gn. Valerio , e quanto 
nel principio del fuflfcguente da' fucceduti 
Confoli P. Muzio Scevola, e M. Emilio Le- 
pido. Solamente leggefi, che nell'anno 575- 
„ al Fiume Audefia P. Muzio fece guerra 
„ contro que' Liguri , che aveano faccheg- 
„ giata Pifa, e Luni; ed avendoli tutti fot- 
„ romeffi prefe loro le Armi. Per tali cole 

operate sì nella Galjia , che in Liguria 
„ fotto gli aufpicj, e condotta di due Con- 
„ foli, decreti) il Senato Suppliche per tre 
„ giorni , e comandò farfi fagufiao di 40. 
„ Animali. E così i tumulti della Gallia, e 
„ della Liguria inforti nel principio di quell 
„ anno Tettarono fenza grande fatica termi- 
„ nati, ed in breve, |>] . , 

Per il Fiume Audena , ove fegul l Azio- 
ne del Confolo P. Muzio , altro non com- 
prendefi, che il Serchio, che nafee dall' A- 
pennino in Garfagnana , e feorre per U 
Campagna Lucchefe , come dall' oflervazio- 
ne del Ferrari, e del Baudrand ne' loro Lef- 
fici Geografici . La varietà del nome di qw- 
fto Fiume non deve recar meraviglia, giac- 
ché di prefente leggiamo quanto diverfo fia 
da quell' Aufcr , Aufur^ ed JEfar cosi deno- 
minato dagli Antichi. La gente, che egual- 
mente faccheggiava Luni , e Pifa , contro 
cui fece guerra P. Muzio, era, come indu- 
cefi da' precedenti racconti di Livio, un a- 

van- 

(a) Lh. lib. 41- P*&* 343. Uff num. 8. 



vanzo delle riferite ftragi, e per confeguen- 
za fituata in quV contorni ; onde trovavafi 
come in luogo di mezzo, ed in eguale co- 
modità di danneggiare f una e l'altra Città . 

Né di verfamente può crederli , poiché per 
ia parte Littorale vede fi chiaramente preve- 
nuto un tal difordine mediante la deduzio- 
ne di 401TI. perfone, ed in e(Ta comprefe le 
femmine, ed i fanciulli. Il (imile può dirfi 
per la Valle di Magra, qualora nella parte 
(uperiore alla Città di Luni vennero i due 
Confoli Fulvj a togliere quella porzione di 
Liguri in numero di 10200. Sicché in tale 
occafione farà (lata levata tutta quella gen- 
te, da cui potette la Rom. Rep. temere ul- 
teriore d.fturbo. Ma quand'anche in detta 
Valle per la maggior parte occupata da' Pre- 
fidj Romani foflfe rimarto qualche numero di 
malcontenti, fi può per altro credere, che 
quel numero fotte infufficiente non foto a 
fuperare la Colonia Lunenfe, ma molto più 
a portarfi contro Pifa , da cui recava dittan- 
te per uno fpazio maggiore di 60 miglia * 
còme ogni Carta Topografica di que' Paefi 
chiaramente vi dimoftrerà. 

• 

-i- . . ■ 
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CAPITOLO III! 

Luni Colonia Romana fu V origine dell' efter* 
minio degli Apuani Liguri* 

A difefa di Luni, a cui s'aecjn- 
fero i Romani, come avete of- 
fervato, nell'annò di Roma 557., 
ci iafeia in dubbio fe detta Cit- 
tà fi acquiftafle un tal patrocinio 
nelle ultime guerre, che la Rom. Rep. fo- 
ftenne contro i Tofcani nel precedente Quin- 
to Secolo, oppure allorché incominciarono 
le prime contro i. Liguri nel fecolo fuffe- 
guente. Quello ch'abbiamo di certo fi è, 
che i Lunefi furono Coloni Romani. Noi 
abbiamo pretto Livio il contrattano di tale 
verità in un racconto di contefe fra i Pi fa- 
rli, ed i Lunefi per differenze di confini. 

Difceptatum inter Pifanos , Lunenfefque 
„ Legatos : Pifanis quaerentibus Aero fe a 
„ Colonis Romanis pelli : Lunenfibus affir- 
„ mantibus eum , de quo agatur, a Trium- 
„ viris aflìgnatum effe. Senatus qui de fini- 
„ bus cognofeerent , ffatuerentque quinque 
„ Viros mifit &c. „ (a) Nulla però fi sa nè 
come nè quando ricevettero i Lunefi quefta 
graziofa di finzione : onde non coftando pref- 
fo niuno Scrittore di gente Romana dedot- 
ta in quel Paefe , fi può credere , eh' effi fot 

fc 

(a) Liv. Itb. 45. ,1 + 
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fero qualificati con tal carattere di Coloni 
Riunirti full' efenipro, eh* veggiamo prati- 
cato nella Gallia Cifalpina dalla Rom. Rep. 
-al riferire d' Afconio riportato dal Sigonio [a] 
„ Cn- Pompejus Strabo Magni Pater Tran- 
,, fpadanas Colonias deduxit, quas non no- 
vis Ccrtoniis conftituit, fed veteribus in- 
colis manentibus jus dedit Latii, ut poi- 
fent habere jus, quod caetcrae Coloni» La- 
5Ì "ri*, » 

* Di quefta Romana Politica principiata da 
•Romolo per dilatare coir Imperio anche la 
gente, che io difendette, ne fa elogio Cice- 
rone „ Hoc in genere, fi cut in c^teris Reip. 
„ partibus diligentiara Majorum elle fpe- 
-,' dandam, qui Colonias fic idoneis in lo* 
4,, cis contra fufpicionem pericuH collocaf- 
^ fent, ut non oppida Itali», fed prapu* 
^ gnacirìa Imperi i effe viderentur, (a) 

Pertanto, quefte Colonie, in qualunque mo- 
llo foffero coftituite in diverte parti dell' L- 
talia, lommini lira vano fempre ai vicini fre- 
quenti occafioni di guerra. Patte effe per re- 
prime re i movimenti de'rProvinciali , oltre 
il maggior gius che come Romane, o Lati- 
ne avellerò , fi mantenevano full' altrui Cam- 
pagna alternatagli arbitrariamente dai Tri- 
umviri ; (ìccbè vedeanfi detti- Provinciali 
non foio privi delle proprie Leggi, e neces- 
sitati ad ubbidire quai fervi a quelle de' Ro- 
mani, ma fproweduti inoltre dielle proprie 

fo- 
Ca) G/V. de Leg. 2. 



/ottante. Tali aiigaftie produoevano fai toro 
la diiperazioiie , e fi rivoltavano contro le 
«effe Colonie, 

^ Di tale verità ci fomTniriiftra Livio niol* 
titfìmt efempli .(a) Vitelliam Coloniam Rotiti 
„ in fuo Agro JEqui expugnant , (S) Si dol- 
gono i Sanniti predo i Romani „ quod Pro 
f , geilas ex Vofcis captas, dirùtafque atw fi* 
5 , reftituerit Rornanus Pop» Orioniarnque in 
l, Samnitium agro iinpofuerit (r) „ Li To« 
fcani per un Ornile rhlerTo fanno guerra al* 
hi Città di Sutri „ Jam omnes Hetnntafpo- 
pulì prater Aretinos ad àrnia ierant: afl> 
« oppugnando Sutrio, qu* Urbs focia Ro- 
nranis velut clauftra Heeruriae erat,mgen$ 
„ orfi bellum. \d) 

Ecco una rinovazione di guerra confm li 
Romani nella Provincia degli Equi per non 
volere a fronte uni Colonia „ MI.'! $,tvia 
j, Dentre, & M. /Emilio GonfulibuS mfirt* 
^ tegratutn -flEqoiorurn bellum Còlorriam ?egre 
jVfatienres vehqt arce** fqis finibus inipo* 
y fitam. {e) : ' ' i * 

GÌ' litri fi oppongono ai Romani per hòn 
volere in c*fa loro una Colonia Quià bel* 
„ Jum eum lrtrif effe* prohibentibtis Colo- 
ri niam Aquilqam deduci „ (f) Offe r va te 
quanto avvenne alle dus Colonie Piacemi* 
na , e Cremonefe „ Ex duabus Colorai*,' 
„ qua velut clauftra ad cohiberidos tìaHicotf 

(a) Ih. lìb. 5, (b)'74 flfc 8, (c} U. 

(à) Idm itb% io, (tyti. M. io, ^Mm-yN 
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a, tumultus oppofrt* fuiflent , cum una dfc- 
„ repta, arque incenfa eflet , transjeaurum- 
„ que ad incendium , velini ex continenti* 
53 bus teéHs in alteram tam propinquam Co- 
3 , loniam eflet , quid tandem Prattori facien> 
#> dum fuifle? &c „ E ciò fecero i Galli 
per il motivo accennato da Livio (a) „ Non 
„ tam ob veteres in Populum Rom. iras t 
>> quam quod nuper circa Padum Placcn- 
„ tiarn, Cremonamque Colonias in Agrum 
„ Gallicum deduétas aegre patiebantur. 
. Ora Voi potete indubitatamente credere 
lo fteffo di quefta Nazione Apuana « Quan- 
do ella videfi Luni privilegiata , e diftinta 
col carattere di Colonia Romana , che gli 
avrà fenza dubbio riftretto il confine, e tol- 
ta quella Campagna una volta di fuo pofle- 
dimento , allora fu come diffe Livio ; [*] 
„ Conjuratione per omnia conciliabula uni- 
„ verf* gentis fafta „ che $' allarmò for- 
mando eferciti non folo a danno della detta 
Città, ma anche di Pifa refìdenza di Go- 
verno nella Provincia de* Liguri. Quando in 
fine videfi tolta anche Lucca, ed ivi tra- 
fmeflì im. Romani, allora detta gente paf- 
sò il Monte A pennino, e andò ad occupare 
la Città, oflia Colonia Modonefe. Ma tut- 
ti quefti tentativi fi refero inutili, poiché 
dovette parte arrenderfi, parte rimaner eftin- 
ta, e lafciare in conclufione in balìa della 
Romana Potenza quel Paefc, che fu da lei, 
e da fuoi Maggiori abitato. CA- 
(a) &v* Hb. 21. (b) li. lib. 34-. ; ,.i . 
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CAPITOLO ivi 

In guai tempo fojfero %li Apuani (terminati) 
ed a comodo dt quali Città , offia Colonie 
ceJeJfe il Paefc da effi occupato, 

Ltro non leggiamo pretto Livio, 
che fiafi offervato da 1 Romani in 
que' contorni : Onde fumo per- 
iùafiflìmi, che non tanto l' ulti- 
ma guerra, quanto le preceden- 
ti , mediante le quali veggiamo tolto fra 
gente uccifa , e mandata via un numero di 
94m. e più perfone, fieno ftate fu fri ci enti f- 
fime a dare a' Popoli confinanti quella quie- 
te bramata dalla Rom. Rep, Crederemo per- 
tanto, che in detto anno 575. di Roma, o 
poco dopo reftaffe abolita la Nazione Apua- 
na, come notò ancora il Volterrano (a) 
„ Apuanes , Deceates jam extinòìos „ tanto 
più perchè oflerviamo nell' anno 577. che 
dividefi la Campagna acquietata a motivo 
della gente tolta da que' contorni „ (A).Eo- 
„ decn anno cum Agri Liguttini, & Gallici 
„ quod bello captum erat aliquantum vaca- 
„ ret, S. C. faétum eft ut is Ager viri tini 
„ divideremo ,, Qual riparto dovea fervire 
alla maggior dilatazione delle vicine Colo- 
nie, j 
La Campagna adunque , che rimafe in 

ba- 
ca) Cwment. Vrh. W, 4. (b) Ih. Uh. 42, 




balia della Rom. itep. l'avete dimoftrabile 
dajle guerre fatte fecondo la Cronologia del 
Sigonio nello fpazio d'anni 18. cioè dall' 
grtno 557. fino al 575- Sicché le tre Colo- 
nie Pifana , Lucchefe , e Lunenfe legnateci 
fotto f Imperio d' Augurto da Strabone , e 
fucccflTivamente dagli altri antichi Geografi 
vennero ad eftenderfi per tutto quel Paefe, 
che nel lungo racconto delle Azioni de' Ro- 
mani abbiamo indicato, ed ogni Carta Geo- 
grafica vi dimostrerà ♦ 

Non abbiamo indizio più ficuro oggidì 
per dimoftrare T antica eftenfione de' Terrà- 
torj delle Città, che quello della Ecclefia- 
ftìca Giurifdizione. Seguì la Chjela nel Aio 
Governo la maflìma del Romano Imperio ► 
Nel modo che s' eftefe quello, ella pure &' 
eftefe ; ed ebbero amendue gì' iftefli confini , 
•e termini non folo nelle Provincie, ma an- 
che ne' particolari Territori . a perciò tanto 
era grande la Diocefi d'un Vefcovo, quan- 
to era il Paefe, fu cui il Magistrato di quel- 
Ja Città efercitava la fua civile Giurifdizio- 
ne. La maflima parte degli eruditi cosi con- 
viene, e principalmente il Bi rigamo (a). Le 
Città di Pifa, Lucca, e Luni furono fenza 
dubbio erette in Sedi Vefcovili ne primi fe- 
coli dell' Era Volgare : Onde preffo quegli 
Scrittori, che hanno difeorfo dell' antica Ec- 
clefiaftica Giurifdizione di ciafehedun Vefco- 

iti... - * . „ Xflr 

(z) Bingb. tom. 3. Ort£. /he *4ntjf. Ecclef. Hb. 9. 
cap. 2. . \ . 
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vado, potrete argomentare di quella Civi- 
le, ch'ebbero le furriferite Colonie. 

Siate oculato però in non confondere 
quegli acquilU pofteriori , che ciafcheduna 
Città fecondo i tempi più potente unita- 
mente co proprj Vefcovì fece a danno della 
più debole, allorché dopo il decimo Secolo 
fi abufarono le Città della libertà introdot- 
ta in Italia dagl' Imperatori Re della Ger- 
mania. 

■ A parer noftro la Colonia Lucchcfe di quà 
dall' Apennino verfo il Settentrione verune a 
poflfedere tutto il Paefe, che ftendefi fino al 
Fiume Pefcia. Pattarono allora in di lei ag- 
gregazione que' Liguri rimattivi 5 a' quali il 
Confolo P. Muzio tolfe le armi. Abbiamo 
in Livio efempli di fatti confimeli praticati 
da' Romani. Vedete in propofito dell'Agro 
Annate ciò che accadde nella Provincia de 9 
Voifci (#). ,, Adeoque pauci nomina dede- 
„ re , ut ad explendum numerum Coloni 
„ Voifci adderentur (b) „ Et Antium nova 
,, Colonia mifla cum eo, ut Antiatibus per- 
„ mitteretur, fi & ipfi adfcribi Coloni vel- 
,, lent. (e) Lo fteflb accadde nell' Umbria 
„ Et quercntibus Narnienfmm Legatis ad 
„ numerum fibi Colonos non effe, & im- 
„ mixtos quofdam non fui generis prò Co- 
„ lonis fe gerere. „ Per ciò detti Liguri cam- 
biato nome avranno prefo quello, eh' era di 
volontà de' Romani fecondo lo ftile ufato 

nel- 

(a) Ih.' Ito. 3. CW U Ut. t. (c) Idjìb. 32. 
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nella deduzione, o coftituzione di Colonie, 
di cui ne abbiamo frequenti efempli predò 
Livio. 

Crediamo, che alle Città dittanti dal Ma- 
rc, qual'era Lucca, aflegnaffe la Rom. Rep. 
tutto quel maggior Territorio, come fufle- 
guentemente praticò l'Imperatore Auguro 
per le rifleflioni mefle in vifta da Siculo 
Fiacco predo il Sigonio ,, Uiarum Urbium 

maxima pars fìnium data eft Coloniis, 
„ quae in remotiora loca, & longe a Mari 
„ pofitse videbantur, ut nuraerus Civium , 
„ quem multiplicare Auguftus conabatur , 
,, haberet fpatia, in quae fubfiftere potfet.,, 
Le Colonie porte dentro terra erano meno 
privilegiate delle maritime ,, Quae facrofan- 
„ étam vacationem dicebantur habere ,, {a) 
e doveano contribuire in cafo di guerra ol 
tre altri aggrav) un maggior numero di Sol- 
dati. Avete di ciò una dimoftrazione nella 
detenzione di Lucca, e fuo Territorio fatta 
da Strabone (A) ,, Ad Montes autem Luna? 
„ incumbentes Urbs eft Luca , ubi pleri- 
„ que vicatim habitant: regio tamen pro- 
„ bitate virorum floret , & robur militare 
„ hinc educitur, & Equitum multitudo,ex 
„ quibus Senatus militares capit Ordines „ 
Aggregò detto Scrittore contra il fentimsn- 
to de' contemporanei Geografi tale Territo- 
rio Lucchefe, eomprefa ivi la Garfagnana, 
alla Gallia Cifalpina fulla fuppofìzione , che 

que' 

(a) Liv. Uè. 27. (b) Strai?, lib. 5. 



que'~ Monti Luna incumbentes .chiamati a 
tempo della Rom. Rep. A nido, e poftenor- 
mente Pietra Apuana , odia, le Panie, fofle- 



fcana dalla Gallia. 

Per la parte maritima venne Pifa ad acqui- 
ftare con Luni parte di quella Campagna 
occupata da' Liguri dedotti a Tavranio ai 
numero di 4om., pel qual contrafegno vi fe- 
cimo offervare il rendimento di grazie fatto 
dal Senato Romano a' Pifàni , che gli ave- 
vano aflegnata campagna baftevole per po f 
tervi collocare una Colonia (a) „ Pifanis À- 
grum poi li centi bus, quo Latina Colonia de- 
duce retur, gratin ab Senatu aòrae n Conviert 
credere, che i Romani fubito fi approfittaf- 
fero della prometta , perchè oflerviamo in 
progreffo i Pifani confinanti per quella par- 
te co' Lunenfi contrattare fra loro per diflfe- 
renze di confini, come dall' accennata auto- 
rità di Livio [é]. Perciò contribuviamo mol- 
ta credenza a quegl' Itterici Pifani, che pon- 
gono Pietra-Santa (otto 1' antica giurifdizip- 
ne de' Vefcovi , oflla Arcivescovi della Cit- 
tà di Pifa. • 
r Cosi dal detto termine de' Pifani fi cftefe 
Luni col fuo Territorio anche dentro la Val 
di Magra, e fucceflivamente per quella cam- 
pagna, da cui furono levati 10200. Apuani; 
7m. de' quali dal primo Q. Fulvio Confolo 
dell' anno di« Roma 570. , ed il rimanente 

D dal 

(a) Liy. Kb. 40. (b) U Ijk 45-: Cs) 
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dal fecondo Fulvio nelP anno 571. ; miai! 
Liguri Apuani corfero la forte eguale d'ef- 
fere trafportati tutti altrove; e tornò il con- 
fine del Territorio Lunenfe all' Apennino , 
di dove defume il fuo principio la Tofci- 
na • come indicano li pofteriori Scrittori , 
cioè Strabone, Pomponio Mela, Plinio, e 
Tolomeo, dalla di cui fefta Tavola d' Euro* 
pa voi potete aflicurarvi di quanto diciamo» 
* più chiaramente dalle Carte Geografiche 
deirOrtellio, e del Magini, e di tant' altri 
moderni Geografi . 

- £' ben ragionevole il credere, che ai Lu- 
Itenli fi accrefceflfe quel maggior diritto, di 
cui furon fatti partecipi gli altri Popoli do- 
po la famofa guerra Sociale, odia Italica, 
come abbiamo da Livio \n) „ Italicis po- 
pulis Civitas a Scnatu data eft. „ Lo che 
torna fecondo la Cronologia di Carlo Sigo- 
nio all' anno 66\. di Roma . 

Ebbe detta guerra principio al riferire d' 
Appiano Aleflandrino [*] (otto il Confolato 
di Fulvio Fiacco „ Primus Italos palam ex* 
5 , citaffe dicitur, ut in Civitate atfiimercn- 
s , tur, & ex fubditis participcs fierent di- 
„ gnitatum ,, Quello Scrittore conferma ivi , 
che i Tofcani fi confideranno in detta con- 
cezione „ Italos vero in Societate pernia- 
„ nentes adhuc reliquorum Civium numero 
„ adfcripfit ( Senatus , ) quod unicum ab 

omnibus maxime expetebatur : Idem & 

Tyr- 

(a) lìv. Epit. 80. (b) sAppìan. *Ali*. lib. ». 
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5t Tyrrheni* concéflerat, qui civtlitaterti cu- 
„ pidiffime amplexi fuht. „ Ricuperarono 
pertanto fra li Tofcani il loro antico pofto 
i Lunefi ; e li vergiamo al tempo delle fa- 
mofe guerre fra Cefare , e Pompeo princi* 
palmente con fi derati dal Poeta Lucano nella 
Aia Farfaglia , fccefldb dogi dell' abilità dell' 
Artìfpice , ed Augure Aronte abitatore del 
Pa*ft Lunenfe, comé da' molti verTi che qu* 
ptf férvire alla brévftà non rapportiamo . (a) 



di lomma importanza preceduto da varj , c 
Urani prodigi la convocazione d' Arufoici 
Tofcani ( coftumanza propria de* Romani ) 
„ curn ad publica prodigia Hetrufci taruurn 
* Vltes adhibererttur (b) „ e- fra effi diftirt* 
to per l'età, e per il fapere queir Aron td 
abitatore dell' abbandonata Ludi incaricato 
fopra ogni altro di quelle deferhte offerirà-' 
ziòtii , veàghiamb a comprenderò nòti fòlo 
rtellà detta Città il vero carattere Tofcano t 
ma inoltre una tale antichità, che la ren- 
dette fe rton fuperiore in origine , almeno 
eguale àlle primarie Città della Tofcana i 
Nè diverfamente può immaginari chiunque 
fia informato della di lei fìtuazione, e della 
qualità di quel Territorio. 

Ci dice Egliano per fentimento degli pre- 
ceduti Scrittori, che V Italia fotte ih rimo- 
tiflimi tempi abitata da molte , e diverft 
Nazioni per le feguenti fondamentali ragio- 

D 2 ni 

'a) Lucan. lib. i. (b) Ini, lib* r. 




Poeta ih un affare 



s 2 

ni quòd omnium anni partium in* ca fit„ 
n moderata tempeftas, quod Regio bonilate 
„ Telluris exceliens fit , & aquis irrigua > 
„ fertiliique omnium frucìuum, atque con- 
„ paicua ; itemque quod fiuviis perfufa, Ma- 
„ re quoque commodos appulfus habeat v 
„ portubulque ex om ni parte interftrincta , 
„ & appellendis, folvendifque navibus ido* 
„ nea &c. „ ,{n) Di tutte quefte individua- 
te qualità è pienamente partecipe, il Terri- 
torio Lunenfe, e di tant' altri utili generi 
di cofe, per cui diftinguefi dagli altri To- 
fcani Territorj. 

Non iftaremo qui capo per capo a farvi la 
minuta ripetizione di quanto ne hanno det- 
to gli antichi , e moderni Scrittori , e fra 
quefti il chiarifiimo Sig. Dottore Targioni 
nelle relazioni d' alcuni fuoi viaggi in To* 
fcana, (c) a" quali ci rapportiamo. 

La moltiplicità de* Luoghi grotti, e pie* 
cioli , che lo compongono , un numero di 
fopra a ijom. per ione, che lo abitano, de- 
cidono battantemen te della qualità del fuo 
clima , e della fertilità della fua campagna: 
che fe diltratto in molte porzioni non fog- 
giacele a più, e differenti domin) , riporta- 
rebbe fenza fallo il pregio d' eflTere confide- 
rato per uno de' principali Territori della 
Tofcatta . Ci ri (trinceremo foltanto a farvi 
confiderare 1' ammirabile fuo Porto di Mare 

, . uno 

(a) Elian* Var* Hyfl* IHA 9. cap. 16. 

(b) Targ* tom. XL psn. 3. 
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tino per natura de' più capaci, e (ìcuri Por- 
ti del Mondo, cóme dalla fedente deferi- 
tone „ Maxirtìus vero, & pulcherrimus Por- 
,> ras cft, roultos intra fe Portus ampleftens 
„ magna? profunditàtis univerfos ùfqueadeo, 

ut omnium, qui Maris teneant imperiurh, 
„ facile fieret feceptaculum tam lare pa* 
„ tenti* Pelagi multos per annos. ,*, \a) Di 
qfceftd Porto fanno -dog) il Poeta Silio Ita- 
lico (*), Perfio (c), ed altri. / ' ;; 7 ' 
•3 Tate fituazione pertanto', a coi la Natu- 
ra contribuì un confiderabile vantaggio Co- 
pra le altre, non fu a' creder nóftrò trafèu- 
rata da 9 primi Abitatori dell 9 Italia , gente 
i{ pari di noi avveduta nella fcelta del be- 
ne , che avrà fenza dubbio preferito il Pae- 
fe -maririmo , e piano al montuofo , e per 
conseguenza incomodo: Sicché la ficurezza, 
e néceflità di qiiel magnifico Pento : per il 
commercia attirò la detta gente ad ivi co- 
iti tuir fi la propria fede, ed a fondare la det- 
ta Città, che al riferire di Ugo ne Grozio 
nelle fue note a Lucano (d) riportò i! nome 
di Luna dalla confimile rotondità , che ha 
il deferitto Porto con quel Pianeta. 

Corrobora il noftro (enti mento IStrabone (r) 
poiché nella deferizione delle Città Litora- 
li delia Toicana confiderà la maggior parte 
di effe fabbricate da gente diverfa venuta 
prima de' Lidi in Italia . I Lidi ammaeftra- 

- ' D 3 ti, 

(a) Strab, Gw/r. lib. 5. (b) Sii. jial. lib. & ) 
(e) PtrfyStt. 6. (d) Lue. lib; 1. (e) Gtogr, lib. 5, 
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ti , com' egli foggiugne , da quanto 
provare a quelli , che vi erano av^c^i di Io*- 
ro, amarono piuttofto di ftabilirfi fu' Monti 

Ser afficurarfi dalle altrui invasioni « offia 
al ricevere il contracambio , come d'ordi- 
nario accade a chi vive in vicinanza del 
Mare: Perciò cantò Virgilio (a) s . 
. . • . Ubi Lydia quondam 
Gens fcelio preclara jugis infedit He- 
trufcis . 

Ed epeovi in coerenza della nortra opi- 
nione quanto lafciò fcritto il celeberrimo 
Cluverio (b) parlando della Città di Luni 
„ Vetiis deprashenditur effe Oppidum Luna?, 
„ fi Ligure* Pifis nomen indiderunt ? Port^ 
N Lunae, qusd Servius ad Virgilii jEaeidos 
„ li b 10. ex antiquis tradit A ut h ori bus. Cer- 
„ te Luna Oppidum ,aliquot fasculis a**tì. 
I, quius fu^rit Trojano belio, ante quoi 
„ hanc Hetruriam pofteriorem occuparunt 
M Hetrufci , & domiaium Maris ex hoc pra*- 
„ cipue portu obtinuerunt. „ 



' * ' * • • fa 
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(a) JEnàd. UIk\ 8* « 

{b) Cher.'Ge^ hai. Anttq* lib. i. caf 9 2. 
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CAPITOLO V* 

t 

Della eflenfione del Territorio Lunenfe, ed* 
. chi mediatiti le Imperiali Concezioni 
fia fiato ne 9 baffi tempi occupato . 

Uefto Territorio Lunenfe poflo 
parte di a uà > parte di là dal 
Fiume Magra , come fi accenna 
dal Voiaterranno (a) , è cinto a 
Settentrione dall' Apennino , a 
Levante dal Monte, offia Promontorio det- 
to a tempo de' Romani A nido , ed oggidì 
Pietra Pana, offia le Panie , a Ponente, ed 
a mezzogiorno è bagnato dal Mare Infero , 
offia Tofcano . Dapoichè l' Imperatore Co- 
(tantino il Grande nel principio del quarto 
Secolo dell' Era Volgare diede pace a Cri- 
ftiani, pafsò detto Territorio unitamente coU 
le Alpi Cozie a comprendere il Patrimonio 
della Chiefa. Quefto Patrimonio , venendo 
dopo li Goti , e Longobardi neil' Italia, fu 
invafo, c prefo fotto il Regno di Rotano 
nell'anno óg8. : Cosi abbiamo da Carlo Si- 
gonio (4) . ,, Cottias Alpes cuoi infetto exer- 
citu iniit, ac primo ad venta Genuam, AU 
„ bingavnum, & Lunam Opp*da capta, 
w reptaque incendi! Quo faAU ooa fqluRi 
„ Provinciam Imperatori eripuit, fed etiam 

D 4 Ponr, 

(a) Volat. Comment. JJtb* l& 4. a - > 

(b) Sifn. d€ Rag». ìtak fife..* ^ ^ L 
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Pontificem , quod ibi antiquitus poflide» 
„ bat, patrimonio cxuit • >r v / 

Sotto il Re Ariperto IL feguì la rcfti tu- 
rione del detto Patrimonio, quale ratificò il 
Re Luitprando nell'anno 710*. , come' dal 
detto I (tori co (a) m OflTerviamo inoltre un tal 
Patrimonio dichiarato nella famofa donazio- 
Ine fatta alla Chiefa nell' Anno 8.7. dall'Im- 
peratore Lodovico Pio (b) „ A Lunis cum 
Infula Corficac, deinde in Suriario, deirr- 
de in Monte Bardonis, deinde in Berce- 
„ to, exinde in Parma, deinde in Fegia&c. 

Da quefto Patrimonio della Chiefa confi- 
dente in Mafie, oflia Poderi, ed altra forta 
di rendite deferitte dal Sigonio (e), che noi 
non prendiamo ad efaminare, crediamo, che 
tie ricevere il fuo fo (tema mento in gran par- 
te quell* antiebiffima' Cattedra di Luni , e 
che con eflfe ancora fi propaga(fero a van- 
taggio fpirituale de' Fedéli le Chiefe, oflia 
Parrocchie, molte delle quali in un tempo 
"furono amminiftrate da Monaci chiamati in 
Lunigiana dalla pietà de' Vefcovi fteffi, da' 
Re Longobardi, o da altre Cattoliche Pcr- 
fone. r • 1 

Di tanti Monaci quà , e là fparfi in Aba- 
y Priorati, Celle, Spedali, Spedaletti &c. 
di cui vegliano tuttavia le memorie , altro 
non confervafi oggidì, che un Moni itero di 



(a) Sigiti, de Regn. bai liò. 2. & 3. • " 

(b) Baron. Hyfl. EccL tom. tf f * 

fc) Si&n. de Rcgn. bai. lib. u • L •• • * ) 



chi Olivetani fituati nel Golfo della Spezia 
fotto il titolo di S. Maria, offia di S. Vi- 
nerte. Quefti piccioli Benefizi Regolari paf- 
farono a Creder noftro dalle mani de' Mona- 
ci a quelle de* Cherici , o Sacerdoti fecolari 
nel Secolo XIII- allorché per coftituzioné 
Ecclefiaftica fa in quel tempo (labi lito„Quod 
*„* fi forte paupercs habent Ecclefias , qua* 
„ duobus non firfrìctant Monacis exhiben- 
S, dis, faciant iHi$ per Oeculates Clericos 
V, deferviri , ut» Tic nec debitis Ecclefiac frati* 
£ déntur obfequiis, nec Regularis frangatuf 

integritas difciplinae (*) „ Sicché eccet* 
„ tuato un numero di 40. Parrocchie incir- 
ca aggregate al Vefcovado di Brugnato nato 
dalla foppreflione di un' Abbazia Benedetti- 
na per darli fui principiò del XII. Secolo 
un Suffragalo air Arcivefcovo di Genova, 
paffarono fotto la Giunfdizione del Vefcòvk» 
di Limi le Parrocchie tutte, le quali di pre* 
fente fi contano in numero di 300., e più, 
non comprefi fra effe li fuflSdj. t"i£|s 
• Quella Giurifdizione fpi rituale de* Vefcr> 
vi non andò una volta difgiunta da un tem- 
porale diritto concerto loro dagF Imperatori 
Cattolici, come raccogliefi dall' Moria Eci 
clefiaftica (b) „ Si cornìgeri t quempiarfi a 
„ Judice Provincie lardi, jubemus eum adi- 

re Civitatis Epifcopum * & iplum judiefc* 

[a] LuJov. Tbomaf. Vtt. & Nov. Eccl. Difcipl. pam 
1. l'tb. 3. eap. 69. ': [*] Notati Ulcx. H>m. V. cap. 
4. n. 9. Jujh Nruel. ««. . - - 'A i * ; 
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to r« Judlcem , & (un , «jui putatur Mi 

, > ab eo . „ t . ( . ♦ it ^ 

Quando li Territori dal nome di Colonia 
palla rono a quello di Comitato , o altra de- 
nominazione , perchè governati da Conti , o 
Marchefi cosi .continuati dall' Invittiflìmo 




tinuò pure tal quale autorità ne' Vefcovi , 
come detto Scrittore fegue a dire riportan- 
do le Coftituzioni di Carlo Magno, e Lo- 
dovico Pio Padre, e Figlio Imperatori (a). 
5 > Nec liceat ultcrius retradari judicium , 
* quod Epifcoporum fententiis deciderit. H 
Tmo ciò coofermafi diffufamentc da Lodo- 
vico Tommafìni (é) . f , 

La fuperiorità pertanto, che li Vefcovi 
ebbero ne' Territori, influì loro nell'animo 
il genio di riftringere più che poteano la 
Gjunfdizione di qualunque Podeftà giudi* 
ziaria fecolare, e di divenire eflì pure Mar- 
ch^, 6 Conti : Tanto più fe in detti Ter- 
ritorj venivano comprefe le rendite, o pa- 
trimoni della Chiefa. Perciò non mancaro- 
no alia comparfa di Carlo Magno in Italia 
d' ufar feco, come anco ve rio i di lui di- 
(tendenti , e fucceffori ogni officiofità pef 
attenere dalla -top» clemenza que J beneficj , 
c he poteano fperare , come lafciò feri tto il 

, . Si* 

fa] NmI. JlUx. tpm. 6. cap- 9. 
[bj Lud* Tom. Hb. $. p*r(> 2* 



Sigonio (a) „ Proficifcentem ( I m pera torà m ) 
„ Epifcopi Gjviratàs eximiis honoribvs m» 
^ luerunt;, ac ccrtatim rebijs quifque fui* 
„ privilegia pctieirunt, * T tut ct 

Per procurarfi fimili vantaggi no» furano 
meno induftriofi degli altri Vcfcari {ta* 
Ita quelli di Luai . Per condurvi con qual- 
che ordine a quefta verità , oflervate pretto, 
il Muratori (A) che fatto V imperio. di Car- 
lo il Groflb nell'anno 8S4- Adelberto Mar- 
chcfe di Tofcana , e Conte efcreitò Giurifdi* 
zione nei Territorio Luoenfe „ Fonda ivi 11 
Abbazia di S, Caprafio dell' Avulia, valori 
I! dofi della Seguente efp r effionc » A AHidàe 
„ mentis conftruere > & elevare feci in prò- 
n prio Territorio Meo &c. „ Dota poi quei 
Moniftero di queir entrate , che fcmbragli 
avere in varie parti delia Lunigiaaa» Da ta- 
le documento però non può inferirli , che la 
fra Giurifdizioae foffe eftefa fopra tutto quel 
Territorio, o che tutto lo pofleddfc a tito- 
lo di proprietà. Per chiarirvi fu quefto fat- 
to pallate a leggere i % Italia Sacra dell' Un 
ghelli, ove ragiona de* Vefooyi di Luai 
vedrete , che fedici anni dopo la detta fon* 
dazione un icerto Odelberto Vefcevo ideila 
detta Città corfe fino a Pavia nell'ago 90*i 
per ottenere dal Re Berengario l. la coni 
ferma di quanto conceduto avevano alia Tua 

[a] tìgen. de Resti, hai lib. 4, 

b] Mite Efltrf. 1*1. **p . zi. fri. licx. i* ) 

c] UgbeL t$tn. u V, Ma\ ^ 
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Chiefa gli antecedo ri Re <P Italia ; ed ivi 
ottenne, che „ nultus Judex publicus , aut 
„ quislibet ex judiciaria Poteftatc juftas res,. 
„ aut Territoria jufte, ac legaliter ad eam- 
A dein fedem refptcientia quovis modo, in 
„ quocumque poflideat loco, vel quas Di- 
„ vifia Majeftas augere voluerit, ad Caufas 
judiciario modo audiendas, vel excutien- 
, y das nullo umquam in tempore ingredi au- 
fi- deat „ con quel, che fcgue. Un tal pri- r 
vilegio è fimile in foftanza ad altri concerti 

0 dallo fteflb Re Berengario , o da altri an- 
teceflori Re d' Italia ad alcuni Vefcovadi \ 
ed Abbazie della Lombardia , che il detto 
Ughelli riporta in varie parti della fila O- 
pera , ed anche il Muratori* (a) ^ : . i . > c 

1 Terminata nel!' anno 888* la ftirpe degl' 
Imperatori Franchi in detto Carlo il Grof- 
fo, e terminati pure nell' anno odo. li Re 
Italiani in Berengario IL rcfk l' Italia ad 
iftanza degli Pontefici Agapito IL, e fuffe- 
guen temente di Gioanni X IL Ottone Re del- 
la Germania. Tanto fatto quello Re, ed 
Imperatore , quanto fotto li fuoi difcenden- 
ti , e fucceffori s' introduttivo nell' Italia Leg- 
gi opportuniffime per dilatare a comodo de' 
Popoli quella libertà da efli per lungd tem- 
po defiderata; Gh'è quanto ragionando del 
Regno d' Italia- difle Carlo Sigonio {*] „ Re- 
„ gnum ab exteris Nationibus, Romana vir- 

(a) .M«r*f. Difer. jj. ^ntìq. me'J. évi. • 

(b) St£. d$ Re £ n. hai. Ut. I* .i |/;] 



„ tute jampridem extin&a , indufium efti 

^ Longobardis, Francis , atque Germani* j 
„ ex quibus Longobardi ipfum inftituerunt , 
„ Franci auxerunt, Germani opportunioi*. 
,V bus ad conftituendam iibertatem legibus 
,,. temperarunt. „ r »u 

Il primo dunque a dar moto a dette Leg- 
gi fu il riferito Ottone detto il Magno, di 
cui lafciò ferino il detto Sigonio (a) che 
„ Civitates plerafque liberas tributarias om- 
nes reliqait ; iiam quarumdam etiam per- 
„ petuos Macchione* , aut Coixiites , Supe- 
,,\riore fibi refervato jure, conftituit. Liber- 
„ tatem autem Civitatum in eo fere po fui t, 
„ ut Leges , Confuetudines , Jurifdi&io* 
j, nem , Magiftratus , Veftigalia fui férme 
ù juris, atque arbitrii haberent ; ita tamérì 
„ ut Sacramentum Regibus dicerent &c. » 
Per la ftefla ragione venne ancora a conferà 
mare à'Véfcovi, Abbati, e ad altre Chiefc 
<T Italia quegli privilegi, che furono loro ac- 
cordati dagli anteceffori Re Longobardi , e 
Franchi ; oppure ti decorò di maggiori re- 
galie , come dal detto Iftorico (b) „ Quia 
,, etiam eadem ratione Longobardorum , 
v Francorumque privilegia Epifcopis y Ab* 
„ batibus, caeterifque Italie Ecclefiis iìngiU 
li latim benigne aut confirmavit , aut muU 
,, tis regali bus permiffis amplificavi. „:i c: 
Quelle dignità di March e fe ,. e. Conte, 
che folto il R«goo de' Carolingi furono tr 

vcn. 
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ve nt ui H f e che al più duravano con la vi- 
ta dell* Invertito , prefero fotto t Imperio 
degli Ottoniani un carattere di Perpetuità, 
carne dicemmo col Sigonio , poiché dal Pa- 
dre reità vano trafmeife ne 9 figli • Portavano 
feco unito il dominio fopra que' determinati 
Luoghi j de' quali a titolo di Beneficio il 
Marchete, o Conte era invertito. Lo fteflb 
dite de* Vcfcovi, ed Abbati rifpetto a* loro 
Sue ceffo ri • 

- Una manifefta prova di tale verità l'ave- 
te preflb l' Ughellt nella Aia Italia Sagra , 
ove parla del Vefcovado di Luni (a) , ed 
egualmente nelle Antichità Eftenfi , ed Ita* 
liane dei Muratori (b). Amendue riportaro- 
no lo fteflb documento eftratto dal Codice 
Mfs. della Cattedrale di Sarzana. Ivi appa- 
ri fee, che nell' anno 998. tempo, in cui re- 
gnava l' Imperatore Ottone III. il Marchefe 
Oberto figlio d' altro Marchefe Oberto ob- 
bliga fé, e fuoi Eredi a favore di Gottefre* 
do Vefcovo di Luni , e fuoi Succederò con 
la penale in cafo di contravvenzione ; ed 
eccovi le precife parole „ Promiuo, & fpon- 
„ deo ego qui fupra Obertus Marchio una 

* cuoi meos Hasredes tibi qui fupre Gotc- 
„ fredi Epifcope * veftrifque Succeflbribus , 
„ ut amodo , nullumque in tempore non 
„ habeamus licentiam , nec poteftatem per 
„ nullum vis ingenium , nuliaque occafione 

* quod fieri poteft agere, nec caufarc no- 

. / „ mi- 

Ca) UgbH. tom. i) (b) AW. pètt. i. ètp. 5, ; 



„ minati ve de Plebi bus quatuòr : una, qu* 
n dicitur S. Caffiani de Urciola , alia de 
Vico, tenia de Soleria , quarta de Veci*. 
„ lia cum omnibus fuorum pertinentiis , 
, % quod funt ipfis Plebibus de fub regimine 
"jam ditìi Epifcopii Veftri . Dicendum 
£ quod mihi e*ihde per Libetlos pertinere 
„ dcbuiflem , fed omni tempore ego , & meos 
^ Haeredts tàciti , & contenti permanea- 
M mus &c. „ ed ivi fcgue la penale per fe> 

t fooi Eredi. 

Non abbiamo nói prefente alcun doci*. 
mento, da cui poffa ricavarfi di quai preci fi 
Luoghi della Lunigiana fotte padrone il det- 
to Oberto Primo: pure convicn credere, che 
il dominio fuo fofle cftefo fopra gran por- 
sione di quel Territorio. Mani fetta fi ciò dak 
le varie donazioni di (labili ? offia Terreni 
quà e là fatte da' Difcendenti fùoi al riferi- 
to Moniftero di S. Vencrio, ed alla Chiefa 
Cattedrale di Luni, come da' documenti au- 
tentici, e leghimi, che il Muratori eftrafle 
dall' Archivio di quel Moniftero, e dal Co- 
dice Mfs. di Sarzana detto Pallavicino* Qua- 
li documenti troverete voi fparfi in diverfi 
Capitoli della fua prima Parte delle Anti- 
chità Eftenfi. 

La pace de' Marchefi Malafpina , e Gu- 
glielmo Francefco con Andrea Vefcovo di 
Luni eonchiufa in Lucca. riportata dal Mu- 
ratori (a), Documento levato pure dal rife- 
rì- 

(i) Murai. Mfl* P*rtl i- ty, • - 1 ' 
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Tito Codice Pallavicino manifefta coli' indù- 
bitata derivazione de' detti Marchefi dallo 
itipite comune co' Marchefi Eftenfi , e Pal- 
lavicini il dominio, eh' efli, c loro Autori 
ebbero in Lunigiana. r . 

i, Discendenti dal detto Malafpina Marchefe 
fu il Potente Marchefe Obizzone Malafpi- 
na, con cui convenne l'Imperatore Federi- 

I go I. unitamente colle Città Lombarde nel- 

la celebre Pace di Goftaoz» . Quello Mar- 
chefe fteflb fu precedentemente , cioè nelf 
anno 1164. invertito dal prefato Imperatore 
/di quanto nunc jufto tttulo pofledeva in Lu- 
nigiana (a) preffo quel Diploma Datum Pa- 

j pia ? didimamente comparirono i luoghi 

tutti, fu cui ebbe dominio o per l'intiero, 
o per metà, o per quarta parte, e ciò in 
rapporto all' intereflfe degli altri pofleflbri. 

Li Marchefi Corrado , ed Obizzone ju- 
niore riportarono dall' Imperatore Federigo 
li. nell'anno lazo. V inveftitura di ciò, che 
•da Obizzone feniore era in effi pattato , e 
quel di più , che in tempo intermedio a- 
vranno acquiftato, come enuncia il Docu- 
mento Datum Cafiris prope Florentinum . 
Quefta grotta eftenfione di Terre fu da effi 
Marchefi divifa nel fuffeguente anno 1*21., 
ed un tale atto appacifee Datum Parma. 
Quefti enunciati Documenti fono fra gli al- 
tri Scrittori riportati ancora dal Sig. Lettore 
Megliorotto Maccioni nella efpofizione di 

ra- 

[a] Murat..*4htia. £fl. parti* cap é i%. . > 
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ragioni fatta a S. .M T. a prò del Sig. Mar- 
chefe Manfredi Malafpina ad* oggetto di ot- 
tenere P inveftitura del Feudo di Trefth iet- 
to come rifcontrafì alli Numeri i* 2. 3. 9. 
10. di detta efpofizione. 

Di quanto furono una volta invertiti gli 
Autori de' predenti Signori Marchefi Mala* 
fpina in Lunigiana ne fono feguite in diver- 
fi tempi molte alienazioni Ciò non ottan- 
te quel!' antichittìma , e nobiliffima Famiglia 
divifa in più branche ne conferva tuttavia 
una grotta, e riipettabile porzione. 
• » Partiamo ora a dimoftrare col Tomo u 
dell'Italia Sagra dell' Ughelli , ove ragiona 
de' Vefcovi di Luni , il dominio loro fu gran 
parte di quel Territorio. Ivi leggerete, che 
non meno de' Secolari furono eglino folleci- 
ti in confervare per f e , e fuoi Succeflori 
que' Benefìcj conceduti in addietro alla loro 
Chiefa . Perciò un certo Vefcovo Adalberto 
andò fino a Monte Feltro nell' anno gó^. 
tempo, in cui Ottone Magno teneva atte- 
diata quella Città, ove erafi rifugiato il de- 
porto Re Berengario II. e ad Petrtm S. Leo- 
ni; implorò, ed ottenne da quell' Imperato- 
re la conferma di quanto pottedeva in pai- 
lato la fua Chiefa „ Idert Curtem de Luna 
cum Mercatis „ e cosi tutti que' Luoghi in 
lunga ferie nominati per f. effetto , con cui 
conchiudefi ,, Ut tam ipfe Adelbertus Epi- 
„ feopus, quam Succeflbres ejus ad ju>, & 

. j E n do- 
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„ dominium praefat* Ecclefi* habeant, & 
„ tencant, firmiterque, poffideant &c. 

Quefta fteffa inveftitura fu dall' Imperato- 
re Ottone II. confermata al Vefcovo Gote- 
fredo in Campo Vtc'% l'anno 981.: Reda ivi 
inibito „ ut in S. Lunenfi Ecclefia nullus 
„ Comes, vel Dux, feu qufelibet Judiciarig 

Poteftatis Pedona tam in Ci vitate, qu?m 
„ in Plebibus, nec non feu in Titulis, alt* 
„ ifque Ecclefiis, ac Domi bus, fi ve ruttici* 
M Poffeffionibus ad eam S. Ecclefiam perti- 
„ nenti bus placita tenere , Msffarios , & Co^ 
„ lonos, Libero» , & Servos diftringere, pi- 
M gnorare, anghariare, Cenfus, & redditio- 
„ nes', & donaria aliqua exigere pnrfu- 
f , mat &c. „; 

L* Impcradore Corrado nell'anno 1028. 
confermò a Vidone Vcfeovo di Luni quam- 
^ dam Abbatiolam Brumiadsc nomine in Co- 
9% mitatu L un enfi fitam ( cioè f Abbazia di 
Jàrognato convertita poi in Vefcovado ) una 
^ y cum Corti ce lhs , Titulis , fi ve Oratori is y 
yy & Cellts tam in Comitatu Lunenfe, quam 
„ etiam Januenfe, nec non Mutinenfe, vel 
yy Piacentino y aut Laudenfe > aut etiam Vo- 
yy laterranenfe &c. „ 

L' Imperatore Federigo I. in data di Co- 
ftanza nell'anno 1*84. concede a Pietro Ve- 
fcovo di Luni yy Comitatum Lunenfem cum 

omni integri tate honoris fui &c. n ben- 
ché quefta efpreflione fortiffe dalla bocca di 

chi 
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chi potea manteneva, pure rJfpetto al Do- 
minio temporale del Vefcovo devefi inten- 
dere riftrettivarnente a quanto in realtà pof- 
fedeva . Lo fletto , e con maggior ragione fi 
può credere di quel Marc he fé Alberto Az- 
io, che (a) s' intitola „ Marchio, & Comes 
„ iflius Lunenfis Comitato w Si dittero i 
Longobardi, gl'Imperatori Franchi, e Ger* 
marti, Re dell* Italia, febbene non l'abbia- 
no pofleduta mai tutta. 

Lo fteflb Imperatore Federigo nell* anno 
1x85. eflfendo in Tofcana confermò ,, in Ca- 
v ftro S. Miniati „ al detto Pietro Vefcovo 
di Luni le riferite concezioni . Vedrete in 
quel lungo Privilegio enunciati diftirìtamen- 
te tutti i Luoghi , de' quali il Vefcovo fu 
invertito „ & nominatim Civitatem Luna? 
» cum Foflatis, & Suburbiis, & Suburbanis 
„ fuis &c. „ e ciò dice aver fatto l' Impe- 
ratore „ et tenore privi legiorum prsedecef- 
forum noftrorum Imperatorum , & Regum , 
Caroli feilieet , Oehonis, & Berengarii , Lu- 
„ dovici , Conradi Regis , & Conradi Im- 
„ peratoris , & aliorum . „ 

Dopo la decadenza del Romano Imperio 
quefta Città di Luni polla al mare fu il ber- 
faglio non folo di gente {rraniera , che per 
tale ftrada vi approdò , ma ancora di qué' 
popoli Settentrionali, che pattate le Alpi ca- 
larono in Italia.* Onde a' tempi dell' Impe- 
ratore Federigo I. la figuriamo ridotta ad 

Ex un 

(a) Murai. *Antic. EJl bai. pari, il pgf. Sj. 
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un miferabile avanzo di pochi Edifizj Un , 
tale replicato danno , ma più di quello la 
malignità dell' aria concorfe a renderla pri- 
va di Abitatori , e di fi rutta affatto , come 
fcrifle il Manfi nelle Note fatte al Pagi nel- 
la Storia dei Baronio all'anno iqi6..„ Lu- 

na Urbs fuit ad Oftia Macre Fluminis 
„ nunc ex aeris maligniate deferta, & ever- 
„ fa, e cujus ruinis Sarzana Urbs crevit „ 
Qual difetto d'aria cattiva pare, che fi ac- 
cenni molto tempo addietro dal Poeta Lu- 
cano in quelle parole 

Aruns incoluit defertx Mxnia Lunae (a)^ 

Sarzana pertanto comprefa nel dominio' ' 
temporale de' Vefcovi , e più vicina alla di- 
ftrutta Luni fu fotto il Pontefice Nicolò V. 
originario di que' Contorni dichiarata nel 
fecolo XV. Sede di quella vacante Catedra 
Vefcovile. 

Preflb rUghelli vedrete pure che Rollan- 
do Vefcovo di Luni nell'anno 1191. otten- 
ne la conferma delle riferite inveftiture dall' 
Imperatore Arrigo figlio del prefato Federi- 
go I.* ed inoltre che Arrigo Vefcovo della 
detta Città ottenerle dall' Imperatore Rodol- 
fo nell'anno 1285. il gius di battere mone- 
neta. Notizie tutte, che il detto Ughelli 
eftraffe dal mentovato Codice Pallavicino.. 

Quanto pofledeva una volta quel Vesco- 
vado uno de' più illuftri Vefcovadi dell'Ita- 
lia andò in progrefTo di tempo in diminu- 
zione, incominciò fin da' fuoi giorni a la- 
(a) Lucan* lib. 1. . . 
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gnarfene il fucfdetto Vefcovo Arrigo fpecifi- 
cando nominatamente , e cori diftinzione le 
ufurpaziorii fattegli di molti Luoghi poffe- 
duti da' fuoi Anteceffori, come da documen- 
to riportato dal Muratori {a). Non terminò 
ivi il danno di quel Vefcovado, poiché vi- 
defi infine fpogliato di tutto ^ ed in compaf- 
fionevole contraflegno del fuo antico domi- 
nio fecolare altro non rimane oggidì al Ve- 
fcovo, che il nudo titolo di Conte. 
* Di quefte fatali difgrazie in genere di Ve- 
fcovadi ne va d* accordo il Muratori (£). * 
La Giurifdiziòne adunque de' Vefcovi nel 
Territorio Lunenfe fi ridufle alla femplice 
condizione di fpirituale , e quefta in parte 
diminuita non folo , come dicemmo, dalla 
erezione del Vefcovado di Brugriato, ma an- 
che dalla ingordigia delle vicine Città, che 
col dilatare il dominio loro temporale ne* 
confini vennero a ritingergli lo fpirituale 
aggregandolo a' proprj Vescovadi . Ciò non 
oliarne la Giurifdiziòne Ecclefiaftica, che di 
prefente vi efercita quella Sede di Luni, s' 
eftende cominciando a Settentrione da' Mon- 
ti A pennini , dove terminano li Territor] 
Piacentino, e Parmigiano fino al Vicariato 
Regio di Pietra-Santa : la qual eftenfione 
per diametro non è minore di 5o. miglia; 
e da Levante , cioè dalla Garfagnana, ove 
hanno termine li Territori Modonefe , e 
Lucchefe giugne fino alla Valle di Seftri. 

(a) jtntkb. Eft. ltal. ptrt. i. cap. 19. pag. 182. 

(b) Murar, difert. 71. 



Se volete una dimeftrazione didima de' 
fuoi confini, oflervate la detta prima Parte 
del Muratori (a); Ivi fi enunciano in un do» 
cu mento, nel quale appari Tee la concordia 
(labilità l'anno ìioi. fra Gualtiero Vefcovo 
di Luni, ed i Marchefi Alberto, Gugliel- 
mo, e Corrado Malafpinadi difenderfi fcaro- 
bievolmente Contro tutte quelle perfone, che 
in tale circoferitto ambito pretendeflfero dir 
turbarli „ hi funt confines , intra quos de 
„ iis , quae dicentur inferius , teneantur vi- 
„ delie et a Ponte de Strata co«nprahendendo 
„ Cnriam Corvaria? , & Valeche ufque ad 
i, Montem, qui dipitur Juva, & ab eo Mon- 
„ te ufque ad funi m ita tem Alpium , e u rido 
„ per fummitates Alpium ufque ad Ofam, 
„ & inde compraehendendo totum Diftri- 
„ ttum Pontremuli , & Mulatii , & Zova- 
M gali, e Caleft, & eundo ufque ad Padul- 
„ varinum, & in eundo ufque ad Carpe- 

narn compraehendendo totam Curiam, & 
v Diftri&um Carpense, Ve?*ani , Foli,Va- 
„ lerani , Beverini , Vefigna? , & Polvera- 
» ria? ; & inde eundo per maris littora uf- 
f , qne fubter Brancalianum , & inde ufque 
„ ad Pontem de Strata , qui eft in capite 
„ Brancaliani , „ Si corregge in detta Co- 
pia di documento pretto il Muratori la pa- 
rola Pontisti , perchè nel fuo Originale di- 
ce Pontliy cioè gontrcmuli , come apparifee 
dal detto Codice Pallavicino all' lftromento 
540. pag, 39 1, CA- 
[a] tAnncb. Eft.Jttl, cap, 19. p«&. 178. 




CAPITOLO VL 

Del Di (iretto di P&ntremoli compre/o nel det- 
to T erri Urto , e della fua Libertà 
dipendente ] oh dall'Imperio. 

• 

El Territorio Lunenfe confidera- 
to una volta per limite fra la 
Marca Genovefe , e Tofcana cra- 
vi comprefo, come avete ofler- 
vato, Pontremoli col fuo Diftret- 
to • Queflo Diftretto dicefi un circondario 
di 60. miglia, che abbraccia 40- Parrocchie; 
Sei delle quali fono dentro il Recinto di 
Pontremoli , le altre coftituifeono 68. pie 
cioli Luoghi, offia Villaggi , che unitamen- 
te compongono la detta Giurifdizione. Noi 
vogliamo credere che fotto il Regno de' 
Longobardi, degl' Imperatori Franchi, e de' 
Re Italiani, li quali tennero nel loro go- 
verno un confimile fiftema , il riferito Pae- 
fe, e fuoi Abitanti per F amminiftraziorte 
della Giuftizia, e per le Contribuzioni, fof- 
fero regolati a dipendenza Regia , da Pode- 
.ftà Giudiciarie, e da EUttori , li quali fe 
allora foflero' o Ecclefiaftiche , o Secolari 
Perfone non fapremmo dir velo per mancan- 
za di documenti , e Scrittori dì quel tempò . 

Fortificano la noftra afferzione le parole 
dei Muratori in una fua difertazione , che 
qui fedelmente rapportiamo tradotte dal ka- 
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tino „ Al certo anche fotto gli Augiffìi 
„ Franchi ci furono tratti di Paele frapponi 
,. fra V una , e I' altra Città , che godeanò 
,, l'onore del Comitato, ed ivi un Conte * 
„ cioè un Governatore poftovi da' Re , od 
„ Augufti amminiilrava la Gmftizia „ (a) 

Quello tratto di Paefe è per l'appunto 
frappofto fra la diftrutta Luni Città Tolca- 
na, c Parma, e Piacenza Città Lombarde, 
come più abbafTb dimoftreremo. 

E ficcome al riflettere dell'accennato Scrit- 
tore {b\ ,, quelli Conti v, offia Governatori 
(Vanirono allorché le Città ripigliarono la 
libertà, c divennero Repubbliche ,, Così 
abbiamo creduto che full' efempio di quelle 
i Pontrcmolefi ufando gì' iftefli mezzi li di- 
sfaceflero de' Conti , e coflituiflero la Patria 
loro in eguale prerogativa; ed a fomiglian- 
za delle Città Libere eleggeflero i loro Ma- 
gillrati , e godettero il pregio di Repubbli- 
ca, oflia di Comunità, come ordinatamen- 
te andremo divifando in quefto, e ne' fufle- 
guenti Capitoli; lo che fu aflerito ne' pre- 
cifi termini dallo ftelfo Muratori parlando 
in genere d' altri Luoghi , che non erano 
Città Vefcovili , ma Terre, o Cartelli (c) . 

Entrando all' Imperio dell' Italia Ottone L, 
dappoi il Figlio , ed il Nipote , ed in prò- 
gretto gli altri Re della Germania , tempo 
in cui veggiamo più al chiaro le cofe, of- 

E 4 fcr- 

(a) Murat. Diftrt. 47. (b) Ib. Difert. %. « 
(c) Id. Difert. 47. 



ferviamo , che fra le Perfone dominanti nel 
Territorio Lunenfe , cioè i mentovati Di- 
scendenti del March. Oberto L per una par- 
te, ed i Vefcovi di Luni per l'altra, non 
apparifce prr documenti autentici , e leghi- 
mi , e corredati delle neceffarie circoftanze, 
che alcuno di loro abbia mai poffeduto o in 
tutto, o in parte l'enunciato Diftretto di 
Pontremoli : così raccogliamo dalle indicate 
Donazioni fatte in divertì tempi da que* 
Marchefi al Moniftero di S. Venerio , ed 
alla Chiefa di Luni: Niuna di effe cade fu 
benché menoma porzione di quel Diftretto.* 
In divertì luoghi anche piccioli della Luni- 
-giana confinanti a' Pontremolefi fono effe 
Donazioni ftipulate ; Niuna è ftipulata in 
Pontremoli, o dentro il fuo Circondario, di 
cui vi daremo più abbaflo li precifì Confini . 

Ma fra le Donazioni fatte da' Difcendenti 
del March. Oberto 1. offervatene una ma- 
gnifica, che fi fa dal March. Adalberto Fi- 
glio del March. Oberto II. nell'anno 1033. 
W si Quefto ricchiffìmo Signore adunque in 
compagnia di i Adelaide Tua Con forte , & 
cum noticia Domini Ugoni Marchionis ad og- 
getto di fondare, e dotare 1' Abbazia di S. 
Maria di Caftiglione nella Diocefi di Borgo 
S. Donnino , fa la raffegna di quanto poffe- 
dea in divertì Contadi delle Città di Lom- 
bardia, e di Tofcana; fra quefti anche del 
Contado di Genova, e di Luni, efprimen- 

do- 

(a) Muraf. Sfitte. Eft. ìtal. part. U cap. 12. 



dofi ne' fcguenti termini „ fimìlttcrque d$- 

namuSy & offcrtmus omnem Decimavi no- 
jy ft r * propri e tat is infra Comitatibus Janufsn- 
„ fis Luncnfis 

in progreflb fpecifica i Luoghi particolari 
delta Lunigiana, di cui donava Ja deci- 
ma porzione • Ni una di effe riguarda Pon- 
iamoli, o benché menoma parte del Tuo 
Distretto , Vivea detto Perfonaggio con la 
legge de' Longobardi , come notafi in detto 
Documento; la qual legge non riconofcea 
Fedecommeffi , nè Primogeniture. Tutto era 
comune, e divifibile fra li Coeredi, Pofto 
pertanto che detto March, non avtfle veru- 
na porzione di Proprietà ( cofa che manife- 
stati col fatto ) nel Di iì retto Pontremoleie , 
fi può inferire, che niuna pure ve n' avel- 
lerò i fuoi Congiunti diramati dal comune 
ltipite,cioè dal prefato Marchefe Oberto , 
ii quali profetarono la fletta legge , come 
«accenna lo fteffo Muratori , ed avrebbe qui 
.luogo il notifltmo aflioma „ Quod conne- 
„ xorum idem fu judicium. „ 

Li furriferiti Marchefi Adalberto , ed ti- 
gone erano Zii paterni di quel Marchefe 
Azzone Eftenfe (a) % che unitamente colla 
Conteffa Matilde, ed altri Perfonaggi parti- 
tanti tutti della Chiefa fece giurata figurtà 
nel Cartello di Canoffa in Lombardia ai 
Pontefice Gregorio VII., che fe il Re Arri- 
go III. fofle alToluto dalle Scomuniche , a- 

vreb- 

(a) Mi**** ^ntic. EJI. bai. paru i. Tav. Gtteatof 



vrebbe cflb Re adempiuto alle gagliarde con- 
dizioni impoftegii dal detto Pontefice , le 
quali riferifce il Cardinal Baronio con altri 
all' anno 1077. „ Ufque ad e*m autem dieBi t 

„ qua caufa ejus difcuffa terminare tur , nul- 
w la Regii cultus ornamenta , nulla Regi» 
v dignitatis fibi adhiberet , nihil circa Re- 
„ rumpublicarum adminiftr ationem juxta 
„ confuetudinem fuo jure ageret, nihil quod 
5 , ratum fore oporteat , decerneret &c, „ 
qual caufa non fu mai difcufla ; ed egli vif» 
fe, c mori involto nelle replicate (comuni- 
che , e privato del Regno dal Figlio Arrigo 
Imperatore IV. di quello nome. 

Pattando avanti oflerviamo, che in ni una 
delle indicate inveftiture fatte dagl' Impera- 
tori , e Re dell'Italia a' Vefcovi di Luni , 
ed a'MarcheG Malafpina difendenti dal 
prefato Oberto I. apparifee comprefo fco&r 
tremoli, o parte del fuo Dirt retto ■ anzi nell' 
allegata pace feguira in Lucca fra Andrea 
Vefcom di Luni, ed i Matchefi Guglielmo 
Francefco, c Malafpina nell* anno 1124* tfcrp.* 
f o precedente alle dette tnvefttuire de* Max-, 
chefi, offrviamo, che {ottenne in contradijt- 
torio Giudizio le parti di quel Vefcovo un 
certo Maginardo da Pon tremoli di lui Av- 
vocato. Se effo colla fua Patria Coffe flato 
foggetto a* detti Marchefi , non vol$a fofte- 
nere fenza dijbbio quella imprudente, c pu- 
nibili* comparfa a fronte .de' fuoi Padroni* 
A motivo pertanto di quefte % e delle pr** 

\ ce- 




cedenti forti congetture può uno indurfi a 
credere, che detto Paefe e fuoi Abitatori 
foffero indipendenti affatto dalle mentovate 
Perfone; e che fra le molte Città, e Popoli 
dell' Italico Regno godeflfero eglino pure il 
pregio delia Libertà ; di quella Libertà ra- 
gioniamo derivatala concezioni Imperiali, 
da noi definitavi colle parole di Carlo Si- 
gonio (a). 

Per condurvi fenza fatica alla cognizione 
di quefta verità ripigliate la concordia nV 
bilita nell'anno noi. fra il Vefcovo Guai- 
fiero di Luni, ed i Marchefi Alberto, Gu- 
glielmo , e Corrado Malafpina (b) . Ivi con- 
vennero que' potenti Perfonaggi di difen- 
derfi fcambievolmente contro qualunque Per- 
fona, che pretendere difturbarli dentro que* 
divifati Confini. Fra li patti da effi nobili- 
ti v' intervengono quelli pure di eccettua- 
re li Pontremolefi , ed i Lucchefi ne' termi- 
ni feguenti „ Excepto Domino Papa , & 
„ Imperatore , & Sacramento , quod fecit 
„ Pontremulenfibus ,, & excepto Sacramen- 
„ to, quo tene tur Lucenfibus idem Epifco- 
„ pus „ e più abbatto detti March, replica- 
no come fegue ,, Excepto Domino Papa, & 
„ Imperatore, & excepto Sacramento, quod 
„ fecerint Pontremulenùbus , antequam fe- 
„ cerint Sacramentum in Camera Caftri de 
„ Sarzana de hac Concordia, & Societate 
„ complenda &c. „ Do- 

' (a) jm. de Regn. hai. lib. 6. 
(b) Murat. Jlmk. E/i. hai. part. i. cap. 19. 



Domandiamo per grazia: Se i Lucchefi in 
yifta della enunciata efpreflione del Vefcovo 
di Limi fi crederanno , ficcome fono attual- 
mente, padroni fu qualche porzione della 
Lumgiana; perchè tali non debbonfi crede- 
re, che foffero li Pontremolefi nel loro Di- 
flretto , concorrendo egualmente 1' efpreflio- 
ne non folo del Vefcovo , che degli ftefli 
Marchefi? 

\ Li furriferiti Giuramenti riguardavano lo 
fteflo oggetto, cioè la fcambievole concordia 
(labilità fra le Terre del Vefcovo , e cosi 
fra quelle de' Marchefi Malafpina colle Ter- 
re del Comune di Pontremoii. Per togliervi 
ogni dubbio in contrario guardate le memo- 
rie Iftoriche della Città di Piacenza compi- 
late dall' erudito , e dotto Sig. Proporlo 
Criftoforo Poggiali (*), che dopo lunga nar- 
rativa delle diiknfioni paliate fra li lur rife- 
riti Marchefi col Comune della detta Città r 
e di Pontremoii fotto il d) o. Novembre 
dell' anno 1 194. , riporta copia d'un litro- 
niento di pace giurata da* detti Marchefi , 
cioè Alberto, e Guglielmo a prò delle dette 
Comunità efiftente nel Regiftro Minore del- 
la Città di Piacenza a pag. 10 1. fegg. la 
qual pace reftringefi al feguente tenore Nos 
yy Marchiones Malafpina? facimus pacem,& 
„ tenebimus vobis Placentinis , & Pontre- 
„ mulenfibus, & omnibus hominibus veftri 
„ Comitatus, & Diftricìus per Oos, & per 

: > «ho- u 
(a) Pogg. t$m* V' pag. n*b\s 24. 25. 16. 
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n homincs Partis noftr* . Et faciimi* finem , 
n &_refutationem de omnibus dampnis, Se 
5> malefictis datis , & perpetra tis in rebus * 
„ & perfori is adverfus Nos, & homincs Par- 
„ tis noftra a tempore pacis fatìae inter vos , 
su & nos mediantibus Cardinahbus , pneter 
p de dampnis, 8c malcficiis , qua! conrige- 
yy runt poli prasceptum , quod vobis, & no- 
„ bis D. Imperator fecit in Pifanis partibus, 
nec inde ullam requifaionem faciemus , 
„ nec ab aliquo, vel aliquibus fieri permit- 
ry temus. Item falvabimus, guardabimus , ad- 
„ juyabimus, & defendemus om ies homines 
„ Civitatis Piacenti*, Comitatus, & Diftri- 
w tìus, & omnes Pontremulenfes , & homi- 
„ nes eorum Diftriétus in tota noftra Ter* 
* ra, tam in ftrata, quam extra, in rebus, 
„ & in perfonis per Nos , & per homines 
n noftros ab omnibus volcntibus eos ofTen* 
„ dere, & eis liberum tranfnum concede- 
„ mus , & perpetuo permittemus per Terra* 
„ noftras , & noftri Diftrtélu» in eundo , 
„ ftando, & redeundo. Item non faciemus 
„ Guerram, nec fieri permittemus per Ter* 
„ ram noftram ab aliqua, vel aliquibus per- 
„ fonis, hominibus fupradiétis Civitatis Pla- 
„ centi* , Comitatus , 8c Diftri&us , nec 
„ Pontremulenfìbus , nec hominibus eorum 
j, Diftridus, & volenti bus facere bona fide t 
„ & prò poffe noftro prohibebimus. Item 
„ non faciemus tranfìtum , nec fieri perniiti 
w temus de Terra noftra , vel per Tcrram 

no- 



„ noftram ad faciendum Guerram in Terris 

„ veftris Scc. „ « . • « • • 
Jy Item nos March iones non tenfcbimus in 
„ Terris noftris hominem , vel homines fa* 
„ cientem, vel facientes Guerram Piacenti» 
„ nis, vel Pontremolenfibus , & eorum ho* 

minibus, vei eorum Diftri&us. Et facie* 
„ m us jurare iltos homines , & tot de no- 
„ (Ira tota Terra , quot , & quos Poteftas 
„ Piacenti* , vel ejus Nonni elegerint ad 
„ bonum, & iantim, & laudabilem intelle- 
„ ftum „ E più abbaffo detti Marchefi fi 
obbligano di far giurare la fteffa Concordia 
al March. Corrado figlio del March. Obiz- 
zone „ Statim cum ipfe Conradus artatem 
n fi r mandi per facramentom habuerit. „ 

Non peranche terminata la predetta con- 
clone comparve il March. Morello Malafpi- 
na , e giurò la Cittadinanza Piacentina eoa 
quefte parole „ Ego Marchio Moruellus ju- 
„ ro Cittadinantiam Piacenti» Ci vi tati s, fi- 
„ cut Ci vis Piacenti» • „ Quello paffo fe- 
quela, offra coda delle furriferite Capitola* 
zioni riportali dal Muratori [*] . Riporta 
pure detto Scrittore una lega fatta da' Mar- 
chefi Alberto, e Guglielmo fuddetti nell'an- 
no no*, col Comune di Modona [*]. Ivi 
comprovati il noftro affunto. Que' Marche fi 
promisero a favore de* Modonefi di fom mi- 
norare contro li Reggiani tutt'i loro Uo- 

mi- 
Ca) JtntU. Efl. bai. patti ù t*f* 16 pag. z}6. 
Ito) Murst. Drfcrt. 49. 



So 

mini a Pontremulo ufque ad Sarz.anam . -Le 
proporzioni ovvero ab ^ come infegnano 
i Lcgifti, (tanno per 1' efclufiva. Sarzana era 
allora in dominio del Vefcovo,e Pontremo- 
li era libero , e non foggetto a quefto , c 
quello , come v' abbiamo precedentemente 
dimoftrato* Per maggior riprova della veri- 
tà legge fi preflo il Sigonio (a), che in ajuto 
de' Modonefi Aedi accorfero li Pontremolcfi 
unitamente co' Parmigiani , Cremonefi , e 
Piacenti contro le oftilità ufategli in quel 
tempo da' Bolognefi . 

. Ripigliandofì la Storia di Piacenza ofler- 
vafi, che il Marchefe Morello mediante la 
perfona del Marchefe Guglielmo fuo figlio 
era concorfo nella concordia (labilità, poi- 
ché nell'anno 1198. il Marchefe Corrado 
approvò, ed accettò „ Pacem , & Concor- 
„ diam , quam D. Morudlus Marchio, & 
„ Guglielmus ejus filius fecerant cum Pia- 
centinis , & Pontremulenfibus tempore 
^ Palatini tunc temporis Poteftatis Placen- 
„ xix ( cioè nell'anno i!04. , ) & Vercel- 
„ larum Advocati „ come da quanto appa- 
tifcc nelle Memorie Iftoriche di Piacenza (ò) 
e detto Marchete Morello colla mediazione 
de' Cardinali Pitìtro Diana , e Suffredo fin 
dell'anno 1(89. avea fatto pace per fe «, e 
per li Marchefi Obizzone , ed Alberto fuoi 
fratelli co' Piacentini , ed i Pontremolefi 

„ Vo- 

(a) Sigon. de Re$n. hai. ad ann. 1235. 

(b) Pog gt tom. T. pa g . 44. 
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„ Vobis Placentinis, & adjutoribus omaf- 
bus veftris , fpecialiter aucem Pontremu- 
„ lcnfibus „ Cosi ci dice il predetto Sig. 
Poggiati (*), il qual diligentiflimo Scrittore 
riporta in margine li Regiftri della Comu- 
nità, dalli quali defunfe tali memorie. 

L* oflervanza di tutto ciò ricavafi da al- 
tro Documento dell' anno 1200. riportato dal 
detto I dorico (*), nei quale fra gli altri Ar- 
ticoli cT Alleanza firmata per una parte da' 
Milanefi, c Piacentini, e per l'altra da' Mar- 
chefi Alberto, Corrado, e Guglielmo Mala- 
fpina leggefi quanto fegue „ Eo intelletìo , 
„ & difto, quod Marchiones non teneantur 
„ prohibere Negotiatores per Lunexanam i- 
„ re, nifi Pontremulenfes prohibuerint „ 
e più abbailo detti Marchefi ,, committent 
„ fe Placentinis de omnibus difcordiis, quas 
„ habent cu'm Pontremulenfibus , & de to- 
„ to quod^cquifiverunt a Marchione Eftenfi 
„ Lunexana, ad faciendum datum , & finem 
„ quibufcumque, & quali te rcumque Placen- 
„ tini dixerint. ,, 

Que' Marchefi per dilatare fempre più la 
loro Signorìa nel Territorio Lunenfe aveano 
comprato dal Marchcfe d' Ette tutto ciò che 
cffo vi pofledea, cioè „ in Curia, & Diftri- 
f , flu Vezani, Carpene, Vefigne, Foli, Va- 
„ lerani, Bevelini, Polverare , Rivalte, Ma- 
„ d rogna ni , & Ponzani . ,, Di quefta mc- 
defima compra mifero a parte, odia a me- 

F tà 
(a) là. tom. V. pag. 390. (c) li. tom. f. pag. ti. 
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tà Gualtiero Vefcovo di Lurii. Notifi anco- 
ra, che gli Autori del detto Marchefe d* E- 
(le venditore richiamati dalla maggiore e- 
ftenfione di Paefe , di cui erano padroni in 
Lombardia, facevano il loro continuo fog- 
giorno in Erte , ed in Rovigo , perciò avca.- 
no molto tempo addietro fubinfeudati li fer- 
ii Luoghi ad un certo Ottone Bianco , qC- 
fia da Moregnano, ed alla di lui famiglia • 
ficchè detti Mtrchefi Malafpina, ed il Ve- 
fcovo acquattarono ripartitamente il domi- 
nio diretto, rimanendo l'utile predò li Di- 
fendenti del detto Ottone. 

Tanto per detta comunione di Compra 
fra il Vefcovo , ed i Marchefl , quanto per 
la fuperiorità da effi acquiftata.fopra li det- 
ti Difcendenti cj' Ottone, nacquero diverte 
diflTenfioni, per accommodare le quali cre- 
diamo, che li Piacentini deputaffero quegli 
Arbitri, pftsa Mediatori mentovati negli tre 
Jftrqmenti, che il Muratori eftrafle dal Co- 
dice Pallavicino > e riportò frallc fue Anti- 
chità Eftenfi (a). Di qui cornprendtfi age- 
volmente quanto falfa fia la, fuppofizione di 
chi credette ? che detti enunciati Luoghi del- 
la Lunigiana fodero una volta dalla Chieda 
di Luni pattati negli Eftenf? : Primieramen- 
|e perchè quel Vefcovo Gualtiero non ayreb- 
J>c comprato uri diritto, che fu de' fuoi An- 
teceffon , offia anneffo alia fua Chiefa , aven- 
do luogo lo gffioma ?> Quod roeurq eft ang- 

phus 
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„ pH\i$ (ieri memn non pcteft. ? , Il quat 
diritto avrebbe fenza dubbio il Vefcovo fat- 
to valere in quella opportuniffima congiun- 
tura . Rendefi in («pondo luogo falfa la iup- 
pofizione , perchè in niuna ii.veftitura fatty 
dael* Imperatori a' Vefcovi, maffime in quel; 
Jf* pi^ antica d' Ottpn* Magno veggpnfi men- 
tpv^ti li detti l uoghi; onde «ntra ♦ altrp 
h&ojnì „ Nemp <jat quod opn fo^ft v p ^r T 
pò ò puonno coftan^emente credere deriva* 
ti ne' Marchefi Eftcnfi , non dalla ChWa è 
4fl loro afeendienre Marchefe Òberto, del 
qualp in ^dietro vi: ragionammo; e eh* 
quarta fofle realmente 1' antica loro porzio- 
ne e nuJla pjft* i 
f Tptojan^o giuramenti d$* Marchefj M»« 
lafpina a prò de* Pontremolefi . Furono efli 
ratificati nel 9. Gennaro dell' anno 1 z 1 i. in 
Milano fon Attfl di nuova lega, che dett<? 
Sw* foggiali riporta nelle fue Mejmorie Iftp* 
Hflie (<r). Ivi ajjparifcono }e : in/rafcritte di- 
frazioni M Et falvis facratflentis , quae fa 
cimus Communi ipfius Civitatis ( Placei*r 
„ ti«, } & f^lyU facramentis Pontremulen- 
f , fium in eorum Terra • „ Di qui conclu- 
dete adunque, che nè prima, nè dopo del 
terminato ffcp lo duodecimo fpfle.ro detti Mar f 
tfiefi Padropi d«i Pontrcmoh. r 

Jn fatti Ip fletto Muratori fui fondamene 
delle Crpqa$he # p<jlogna , q JP^ma (*) H 

o i * F % fa 

(a) Po^ tom. V. pag. 96. £ ¥ ,v\» . \ 



fa fa pere, che in que' tempi di f azioni ,, li 
„ fuoruf:iti di Pon tremoli fecero guerra al- 
„ la loro Patria, finché (labilità pace col 
„ Popolo dominante fi fottomettano al Co- 
mune di Lucca , da cui cominciano a pren- 
„ dcre il Podeftà, e non più da Parma, co- 
„ me faceano &c. „ A feconda de' venti più 
gagliardi, odia delle Fazioni, che in que 9 
tempi prevaleano , le Città, e Luoghi liberi 
dell Italia fi determinavano a prendere it 
Podeftà, e 1' A (Te flore, odia Giudice ora da 
quefta, ora da quella Città, che più fem- 
brava conveniente al loro partito ; e fimili 
cambiamenti feguivano frequentemente, co* 
me rifcontrafì leggendo le Iftorie d' allora , 
di cui ci ragguaglia il prelodato Murato- 
ri (*). 

In vifta pertanto delle accennate dimoftra- 
zioni fi può fermare, che ficcome li Vefco- 
vi di Luni , ed i Marchefì Malafpina furono 
afloluti Padroni filile loro Terre, tali fodero 
li Pontremolefi nella loro Patria, e Diftret- 
to. Ed affinchè apprendiate, che tal Domi- 
nio non riconofcefle il fuo principio oj da 
ufurpazione mediante la forza , o da fubal- 
terna infeudazione mediante la compra con 
danaro , cofe tutte incompatibili colla Po- 
tenza de' Marchefì Malafpina in quel tem- 
po , offe r va te nelle Memorie Iftorie he del 
predetto Sig. Poggiali (4), che l' Imperatore 

Fe* 

(a) W. Difer. 46. 

(b) Pogg. tom. 4. pag. 190. u 
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Federico Primo in Febbraro dell' anno 11^7." 
aveva invertito in Reggio li Pontremolefi di 
tutte le Regalie ab ambe Curie ufque ad AU 
pes i ed eccovi jl Privilegio tal quale fta in- v 
ferito nel Regirtro Minore dell' Archivio di 
Piacenza pag. 47* 
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CAPITOLO VII/ 

Della Concefione^ e Conferititi di Libertà jdt* 
td dall' imperatore Federigo * 

alti Pontremoldfi. i - ^ . 

Ridericus Dei gratia Romanorum 
mperator, & femper Auguftus . 
Quoniam ea que in hac vita ge- 
runtur tam partim temporis mu- 
tabili tate, partim prò irta mi ne- 
gociorum multiplicitate a memoria homi- 
num facilime dilabuntur, dignum ed ut que 
perpetuo, (labi li que debent letari vigore per 
fcripture officia in pofterorum deducantur 
noticiam. Quo circa notum facimus omni- 
bus Imperii fìdelibus prefentibus , & futu- 
ris , quod Nos auèioritate noftra concedi- 
mus ? & donarftus hominibus de Pon tremulo 
omnia noftra Regalia, qu« habemus ab am- 
be Curie ufque ad Alpes , & a Monte Ci- 
ronis ufque ad Montem Rotondum,& ufque 
ad Incifam , ufque ad Ligno . Diftnétus ve- 
ro , videlicet Bannum , Hoftem , & cetera 
Noftra Regalia , & quatuordecim denarios 
de paflagio Noftro imperiali , quod coligitur 
in Pontremulo , eo tamen expreffo tenore, 
quod ipfi fingulis annis debent perfolvere 
Nobis, vel Nuntiis Noftris apud Papiam in 
fello S. Martini quinquaginta libras Impe- 
riai vel alibi, ubi Nobis , vel Nuntiis no- 
> s 4 ftris 




(tris placuverit . Anno vero prefetti , quo 
prefcns pagina (cripta eft hanc penfionem 
perfòlvere non debent , & in hac facra No- 
(Ira Expeditione verfus Urbem , Apuliam % 
Calabriam, & Syciliam centum cum propria 
éxpenfa quattuór cohtinuis Menfibus , ex 
quo Beatiflimo Principi Noftro Criftiano 
Mag. Sedis elecìo fe reprefentaverit , nobis 
dare debent. Alpes fìmiliter ei concedimus 
& donamus, & privilegia eis a Predeceffo- 
ribus Noftris Romanis Imperatoribus fafta 
ipfis confi rmàmùs, & corroboramus . Ut au- 
tem hoc verìus credatur , & ab hominibus 
inviolabiliter cònfervctur prefentem paginairi 
(ir ibi, & Noftro figillo ìnjunximus premu- 
niri . Datum apud Regiùni anno Domini 
millefimo centefimo fexagefimo feptimo In- 
di&ione quinta decima Kal. Februarii re- 
gnante Domino Fnderico Romano Impera- 
tore Sereniflimo anno Regni ejus XIM. Ini- 
perii vero XII. 

Ego Johannes Carmangiarius Sac. Pàl*t. 
Notarius Avtenticum hujus exemplum vidi, 
& legi , nil plus , minufve in eo continens', 
quod hoc exemplp manu propria cxemplavi . 

Quefta Conccflìohe' , é Conferma di Pri- 
vilegi ftguì dopo il totale fman tei la merito 
della Città di Milano, a cui fu éóhfìéliàto 
queir Imperatole non folo per ttb&ffare la 
fuperbia , e potenza de' Mi la ne fi , che per 
ridurre con tale orrido efempio all'ubbidien- 
za gli altri Popoli dèli' Italia : Così- iti fitti 

- \ 
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avvenne, come racconta il Carfaro Scrittore 
Genovefe, e contemporaneo (a) ,, Sicque fa- 
ctum eft ut omnes Civitates, & Loci Lom- 
bardia; , & manti marum partium ufque Ro- 
mam nimio timore pcrterriti, & commoti 
in omnibus Imperatori obedientes fuerunt ,, 
Finché li torbidi erano in Lombardia , e 
che ivi sfogava fi V ira di queir Imperatore, 
profittarono li Pontremolefi della diftanzi 
r obbligarli più tardi che poteano a quel- 
condizioni, che erto con minacce, e per 
forza pretefe, c volle ottenere dalle Città 
Lombarde. Vegliava allora il famofo Scifma 
fra la Chiefa , e V Imperio per l'elezione 
del legittimo Pontefice A leflfandro IH. con- 
trario a quefta elezione Federigo pretendea 
di coftituire l'Antipapa Pafquale in Roma, 
e di far guerra contro Guglielmo Re di Si- 
cilia parti tante d' Aleflandro: A tale oggetto 
fece ritorno con podcrofa Armata neli' anno 
lì 66. dalla Germania in Italia. 

Si approfittarono di quella comparfa tutti 
li Popoli, che trova vanti fino a quel tempo 
aggravati da' Prefetti Tedefchi , che faceva- 
no eforbitanti eftorfioni , per fupplicarlo di 
toglier* loro di doflb tal pelante aggravio 
da etti già tolerato per lo fpazio di anni 
due. Deputarono a cjuefto atto di umilia- 
zione i loro Ambafciatori , ti quali, come 
riferifee il Sigonio (r) „ praetentis fuppli- 

can- 

(a) Mutai. R. J. S. font. VI. 

(b) Si#n. de Rc&n. bai. lib* 14. 
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cantium more crucibus „ fecero la lagri- 
mevole cfpofizione, che ivi fi dà regiftrata; 
ma nulla ottennero , poiché , come fegue 
detto Scrittore „ quibus rebus auditis Fri- 
„ dericus in unum Alexandrum intcntus bel- 
n lum ex omnium fuorum fententia adver- 
fus eum decrevit , Legatos , Priqcipcfquc 
fuperbe repudiavi. „ 
In vifta di quanto con molta acerbità efe- 
guivafi da Federigo in Lombardia , e me- 
mori li Pontremolefi ancora di ciò, che ac- 
cadde a' loro Maggiori nel paffaggio di Ar- 
rigo IV. per Pontremoiij come più abballo 
vi accenneremo , prefero t opportuno cfpe- 
diente di non più differire quella fommiffio- 
ne voluta dal detto Imperatore. 

Erafi egli pubblicamente dichiarato in Ron- 
caglia fino dell'anno 1158 di richiamare a 
fe le Regalie tutte in qualunque modo pof- 
fedute dagl'Italiani, come da fue parole ri- 
ferite da Carlo Sigonio (*) ,, Quamobrem 
„ quando Dei beneficio armis detre&antes 
„ Imperium Nobis obedire coegimus , fe- 
„ quitur, ut eofdem in pace Legibus aftrin- 
„ gamus, & Jura, qu* Lothani, & Con- 
„ radi Noftrorum Decefforum incuria obh- 
„ terata , atque ab Italicis ufurpata funt , 
„ repetamus, ac novis inftitutis ftabiliamus. 

Mediante il parere di alcuni Giureconful- 
ti , che Federigo ebbe a fianchi , reftò tale 
deliberazione modificata, come fegue detto 

Ifto» 

(a) W. d§ Regn. Itti* lib. la. n 
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j, gttirtia Regimi donartene probaré poflent , 
eos hi pofTefTìone relinqueret . „ La p re len- 
za pertanto di tutte quefte cole induffe li 
r*oritrefmolefi à mandare gli Ambafciatori , 
òffia Cotifoli faoi a Federigo in Reggio, di 
dove tiél principio dèli' anno 1167. egli paf- 
fava con parte del (no Efercito in Romagna'. 

* Ottennero erti ivi la conferma de' goduti 
Privilegi con quelle leggi , e condizioni , 
che furono di piacere del detto Imperatore . 
Avete iti fatti nella rinovata Inveftitura ob- 
blighi diverfi dalli pattati, cioè di pagare in 
vece di quattordici denari lire cinquanta 
rmpetìaf*, t di fomminiftrare a proprie fpe- 
fc cento Soldati a Criitiano Arcivefcovo di 
Magoni*, ài quale unitamente con Rinaldo 
Arcivefcovtf dì Colonia ambidue Condottie- 
ri d'Armate fa da Federigo ordinato quan- 
£0 accennò il Sigonio (a) „ Ac proprérea 
' confiliis agitaHs novam in Italiani exp?- 
„ dìtlontrrr décrevit , ac ftatrm Rinaidurn 
„ Colonienferrt , & Chriftiamim Magunti- 
„ num Anfiftitès curri irigentibus copiis in 
„ Itàlratir maturare , atqué ftudiòfas Eccle- 
„ fi* Ci Vitate* in Marchia, atque Hetruria 
i, bello aggredì juffit. „ * ' 

• Furono detti patti in qualche modo còri- 
fimili, ma pérò meno pefanti di quelli, a 
cui do/ettero forzatamente fottopporfi varie 
(Città Lombarde, come di efempli delle 

Cit- 

(a) Sipn. de Re £ n> h«k lib. iaf. % 



éttil di fcreleia', e di Piacenza datici daf 
détto Scrittdn* (*) „ Data eft ea lege(Pat) 

ut muris disjeais^ottifquecótnpIetispraEfc 
,/ feétarh a fé àcciperet, « certam pecunia! 
n -futtimam perfolvetent , ac fecum expédfc 
„' tionem Rdnìànàirì , Aputamqire Tufci^ 
•"Kilt. ld ubi (bufere Piacentini antequanrt 
„ bello premefèritur CònfJtes ad eunt fiior 
„ miferunt, ac Sextd Idds Mali eifdetn fé 
„ conditionibiis obligarurit „ Del partito/ 
della Cbfeft.; etino li Piacentini , co' qualr 
crediamo cóllegàti fegretimente li Pdntrfe-; 
rftoleft, dandone tài quàl indizio la Cbdti 
del riportato Privilegio reggati in q'uell* 
Archivio. - 1 , „ 

Per piffare ora alla fotmòta , con cui i' 
concepita la concefsione del Privilegio , del 
qTùàle abbrarnd confimitt efemplari preflCd 
dueeii Scrittori , cné hilrtnri trattato tàkté- 



tieis. Auténii^ ttcrti torta dè fcpìi 

ftqp. & tfer,i «Tirali ùftiUmértte coir autori^ 
À d* aftrf rpJègà il Carpzovio (*) „Qdod 

fii jicàetik quidam, féu coercitio deli£ì\ & 
„ cbrrtumaèi* 5 quas e'i auitorfraté jurifdi- 

<^orttf/*Ìàr Jiidtcl* prrrtdpalltér 'pfteè-' 
„ tìti. „ Coerente è il fentimento del Mu- 



ra- 



(a) 5i>o«. ad^inftV i i'óii ^ ( u 

(b) Carpzpv. Pratr&inr, }dtt.*)[: K qtiéfl. I4Ò. *.E Ai* 
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rato ri alla parola Diftri&us parlando del 
Territorio di qualche Città , o Luògo „ cui 
„ praeterea nomen etiam inditum fuit 0/- 
ujìridusj quod nempe Cotnitis diftri&ioni, 
„ fi ve politico regimini, ac punitioni fubc- 
„ rat (a) n Così dal Ducange fu definita la 
parola Bannum ,, Jurifdiétio Regia, Impc- 
3 , ria!is, Judicium , quod au&pritate Regia 
„ exercetur „ Così della parola Hoftam dif- 
fc h Unde colligi datur per Hoftem intelle- 
xifle noftros eam Expeditionem , quac prò 
Patria tuenda intra Dominii fines peragi- 
tur „ ed il Muratori conviene, che lo ftef- 

10 fi a Hofthy che Exercitus (*). 

E qualora T Imperatore concede alli Pori- 
tremo le fi Omnia Regalia mettendogli al go- 
dimento di tutti li diritti provenienti non 
tanto dall'Economico, che dal Politico Go- 
verno, venne a fen ti mento de' pubblici fti ad 
accordar loro quanto competer può a libe- 
ri , ed affolliti Padroni . Su di che non iftia- 
mo a diffonderci, poiché potete chiarirvi 
della verità col leggere gli Statuti di Fon- 
tremoti compilati da quel Comune, ed au- 
tenticati dalf approvazione di Gio: Galeazzo. 
Vifconti Vicario Generale dell' Imperio (c) 

11 quali Statuti furono nell 9 anno 1441. con- 
fermati da Francefco Primo Sforza Duca di 
Milano, ed in fine dall'Imperatore Carlo V. 

* * ìi . - . oc» 

»:. ; • >* .«"1.4 •• * 

(t) Mura*. Diftr. 8. (b) #. Dìjtr. U t 
(c; Stttut. Pmr, Hb. 5. m*. io. 

...... .... • » / 



Het 1551. (*). Da' primi cinque Libri dell! 
detti Statuti apprenderete in rapporto at go- 
verno interiore delli Pontremolcfi la pratica 
di quella libertà iftituita da Ottone Ma- 
gno, che noi vi definimmo colle parole di 
Carlo Sigonio (A), cioè la podeftà di (labi- 
lire n trove \Leggi , e di abrogare le vecchie , 
podtftà di corti tui re li Magiftrati, ed in fi- 
ne la podeftà delle Finanze , e di rifcuotere 
gli tifati tributi, ed imporne de 9 nuovi « 

Le riferite paci giurate delli March. Ma* 
lafpina, e delli Vefcovi di Luni , i Contrai 
ti di varie Leghe, e paci firmate fra Ile Cit- 
tà libere, ed i Pontrcmolefi, fuminoti con* 
traflegni di Dominio , offia fu peri ori tà Ter- 
ritoriale, 1' Epilogo pertanto di tutte le c- 
nunciate Podeftà dichiarano il godimento di 
quelle parti potenziali, ed effenziali del fom- 
ttìo Imperio trasferite nelli Pontremolcfì di- 
venuti in tal' cfercizio di lui immagine. ' 



B * • ♦ • • te # • * • 
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CAPITOLO VIIL 

Che in tale libertà fojfero li Pontremolefi co- 
ftituttt fino a tempi de* primi Re 
doli a Germania^ che hanno 
pofeduta 1* Italia. , 

£ * * * • * ** 

Ntefe f Imperatore Federigo, cc^? 
me dicemmo, di rifvegliare que' 
diritti trafeurati dagi' immediati 
fuoi aoteceflori Lotario , e Con 
rado, e di fottopporre li Popoli 
Italici ad una piena foggezione dell' Impe T 
rio ! da cui eranfi deviati affatto fotto il pre- 
ceduto Regno degl' Imperatori Afrigo III., 
e IV., allorché animati dagli Scifmi fufeir 
tati fra il Sacerdozio, £ J* Imperio [a] ,, li- 
bertate luxuriantes, ac Regis arma defpi- 
„ cientes con tro verfia s, qux Regis ante corn- 
9I poni fententia confueverant, armis difee- 
„ ptare inftituerunt , & ad hanc rationem 
„ fuam fìnguli Rempublicam contulerunt „ 
Li richiamò pertanto colla forza , e col 
terrore alla fua ubbidienza. Fra Popoli umi- 
liati a Federigo fecero la loro comparfa in 
Reggio li Pontremolefi, al li quali f ralle al- 
tre cofe confermò, e corroborò que' privile- 
gi , eh' elfi ottenuti aveano da Predeceffori 
Romani Imperatori „ Et privilegia eis a 
n Prardecefloribus Noftris Rom. Imperat fa- 

(a) Sfar,, de fi*». ItaL lib. 19. 
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„ <3a ipfis confirmamus, & corroborami» ^ 
Una tale dichiarazione portaci fenza dubbio 
a credere, che detti Privilegi riconofcano la 
loro forgente dagr Imperatori Ottoni . 

I Longobardi per vivere con ficurezza nel 
Regno da efli iftituito accoppiarono alla na« 
tìa fierezza una penalmente (travasante Polir 
fica- Abolirono ne' Popoli ogni antica coftitj 
manza lafcjatavi dalli Romani , e cjie gif 
fteflì Qoti rifppttarono ; Avvilirono Je Cit- 
tà, e riduflfero gli Abitanti ad una condi- 
zione piuttofto di Servi, ebe dì Sudditi : 
Peparono in fpftanza ogni civile focift^ 
creduta fatale al loro Ila bili mento , come 
flaJla deferitone, che ci vien dafa dal Sir 
gonio (a) „ Duces divifo jnter fe Regno 
„ certatim infitam adverfus Italos barba- 
v riem effuderunt. Nam & npbiles reliquos 
7> a ut Civitatibus fuftulerunt y aut tertiar 
>p partis domefticorum yetìigalium tributar 
^ rios reliquerunt. Se popularibus eje&is ipfy 

cum fuis foli fere Oppida tenuerunt , & 
p Bafilicis, Templis, & Monafteriis expila- 
„ tis in Epifcopos y Abates , Presbyteros, 
„ Monacos , Mooulefque exempla crudeli- 
„ tatis ultima univerfa maetentje Italia edi- 
„ derunt. „ 

Dopo i Longobardi fubejitrarono li Re 
Franchi/Apparve fij" Popoli un'aria di pa- 
ce, p di carirà: ma il Governo però profe- 
gul fulla fteflfa regola > che i Longobardi vi 

f ita- 
Ca) Sigen. de Rej>n. fd tft* 
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ftabilirono . Per dimoftrare al pi à d' aver 
dato all' Italia qualche ombra di libertà, c- 
rano foliti que* Monarchi fecondo la coda» 
manza Francefe convocare Vcfcovi, Abbati , 
ed i primar) Perfonaggi , e comunicare con 
etti le cofe più importanti del Regno Itali- 
co. Mancata la ftirpe de' Carolingi conti- 
nuò lo fteflò regolamento di governo per lo 
fpazio d'anni 74. in circa nelli fucceduti 
Re Italiani fino alia comparfa dì Ottone 
Magno Re della Germania . 
Quello avveduto Imperatore adunque in* 
. formato per una parte dell' indole degl' Ita- 
liani defiderofì di riacquiftare quelle onori- 
fiche qualità godute da' fuoi Antenati fotto 
il Romano Imperio , ed avendo per l'altra 
fotto gli occhi le contrarietà vegliami per 
la depofìzione di Berengario Re Italiano, le 
quali continuarono in vita di quel deporto 
Re, e di Adalberto fuo figlio, pensò a ren- 
derli obbligati , e ben' affetti li Popoli con 
benefici per afTicurarne nella miglior forma 
il pofleflo . Introduce pertanto la deferma 
fpecie di libertà nelle Città, e decorò colie 
dignità di Marchefi, o Conti, o d'altri ti- 
toli le perfone in que* tempi più conGdere- 
voli (a) „ Hunc autem in modum cum O- 
tho Regni Civitates inftttuiffet , tum pri- 
„ vatos etiam homines precipuo beneficio 
„ fibi compleftendos fi ve ad utilità tem , li- 
ve ad dignitatem putavit &c. „ 

A 

[a] Si&on. de Ref». bai Ut. 7. 
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ibftì difpettijì ài tuli fivofi eVsite^P Italmni 
femprc in^iét\/ Soffrivano di mala voglia 
un Re ftrarìie*©, la foggezione, ed Imperiò 
dellr Tedefchi ; Onde ali' eftinzione delia fa* 
miglia efi Ottone, la quale regnò per Io fpa- 
zio d'anni 40. in circa, fnifero in préten- 
fione di farli Re d' Italia Ardoino Marchefe 
di Jurea. Contro quatto , e contro il fuo 
•forte partito dovette combattere il già elet- 
to Re Arrigo il Santo.* Nè fenza dispendio, 
ed inquietudini regnarono gli altri Re della 
Germania , che Accedettero - Onde trova- 
ronfi fempre in circoftanze d' allargare piut- 
tofto, che di ritingere la mano in benefi- 
cenza verfe-gi' Italiani . Conveniva loro per- 
tanto .tifare placidezza , e spargere grazie per 
Scendere dalle Alpi argine dell' Italia, e pian- 
tare in effa libero il piede, e fenza inciam- 
pi , quanto anche per poter godere d'una 
libera , e pacifica comunione di tal Paefe 
interfecato dal Monte A pennino niente me- 
no impraticabile delle dette Alpi. Conobbe 
quella verità 1' Imperatore Rodolfo , ed am- 
maeltrato da' paffati eventi condì fcefe net 
1286. a patti di permettere alle Città Itali- 
che una libertà. maggiore di quella, ch'eb- 
bero in' addietro. Diceva egli ad itn mi fazio- 
ne d' una favola d' Efopo guanto riferifee il 
Sigonio (a) „ Se iaeuntium Italiam veitigia 
H cernere , exeuntium non vidcre . „ 
Noi non abbiamo avanti gli occhi fra 
i -i.' • JG i, \: a t *«v: quel*! 

(*)iìi£0n. de Rcgn. bai lib. 10. 
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quella pluralità d* Imperatóri indicata da 
Federigo I. nel riportato Diploma qual fof- 
fe quel precifo Imperatore , o Re d'Italia, 
che concederiie per la prima volta privilegi 
alti Pontremolefi > nè abbiamo prefenti que' 
loro predati fervigi, che potettero meritar 
loro tali graziofe diftinzioni. Quel che lap- 
piamo, fi è, che cotti tui ti gì' Imperatori m 
Italia ne feguiva, come fapete, la convoca* 
zione de' Pnncipi, e Popoli Italiani fogge! 
ti all' Imperio. Redava il famofo Congfef* 
lo ftabilito ne' Campi di Roncaglia; ivi T 
Imperatore ( parole del Sigonio ) „ ex le- 
» gum Scitis, & Junfconfultorum judicio 
„ de rebus omnibus, cognofeebat „ Goftu- 
manza enervata da Ottone Magnò , e da 
fuoi Succeffori < Da quefti Campi di Ron- 
caglia polli nel Territorio Piacentino, che 
: mediarne 1' Apennino confina col Di tiretto 
Pefitremokfe % pacavano il più delle volte 
detti Imperatori co' loro Eferci ti in Tofca- 
na , indi a Roma per farvi fi incoronare 
Onde o nelle gite , o ne' ritorni pattavano 
per Pontremolit come ofttrvafi in vari pri- 
vilegi da eOì ivi conceduti , due de' quali 
più abballo vi riportaremo.. \ 
. Fròlle cofe da difcuterfi in quel Gongwf- 
fo di Roncaglia non faranno ilare fenzà dub- 
bio trafeurate le Contribuzioni dovute dd 
raram da ciafehedun Popolo nel pattagli a , 
t permanenza, che far doveafi io Italia dall' 
Imperatore , e dal Tao E fere ito; Quali Con- 
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trfbttzioni, offlà tributi efprimevanfi co' no- 
mi di Fodero, Parata, e Manfionatico , ; pef 
oui -al riferire del Sigònit) „ Sfcpe etiam 
„ #ftimata pecunia pertdebatur. „ 
> f l fecondo fra otte* tributi , cioè U Para- 
ta, ohe confifteva in fpefe di rnantetiimèrn 
tb <tì Strade, e Ponti, ove paflafe dotfea V 
I*ipé*atòre colf mdic^te treno, v^imm cet- 
«Wteàte credei* , *tte non foffe dR lieve ag-J 
g'ravio per li Pottff èrtiolefi ; poiché nella 
iituione dell' Apentrrno dà òfcnuno ii fa 

qmntò fcàbrofà, e malagevole fia la ftrada, 

Ae conduce a Pòntremoli: Per ciò noti fe ni 
za fperanza di retribuzione 1* Imperatore Fé* 
dfcrigo L fiel fuo Diploma concèfle , e donò 
te Alpi àM Pohtremolefi „ Alpe* frmiliter 
„ eis tonceditnns, & donamtrs „ Sotto no- 
me d' Alpi qui iriténdefi il Monte Apenni- 
nb, cui è cinto a Settentrione, ed a Le- 
vante il Territorio Porttremotfeie; 

Si fa Inoltre, chi? Pontremolì , ed il Alt) 
Diftretto furono Tn un tempo affai popola- 
ti/ Cosi dimoftrano le mine degH antichi 
Edificj divenuti Òrti , e Campagna , e te 
memorie tuttavia veglianti ; Di fatto pre* 
fentafi agli occhi V antichità del Luogo; ve* 
déft *gti rifbWMtò fopra contrade , Porte 
pubbliche, ponti, ed altri fot terranei avan* 
U di Caie, che furono in ufo de' parlati 
fuoi Abitatori . Mortfig. Giuftittiani nella fui 
Stòria di Genova incidentemente ragionan- 
do di Pont remoli , gli attribuire anche da' 

S» - r ftioi 
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fuoi giorni un confidcrevol numero df P4fa 
fone, tempo di gran lunga ppfteriore alla 

?erduta libertà. A calcolo d' Eftimo , offa, 
latafto di tutta la Gmrifdizione di Pontre- 
moli -fatto in forma provante, ed autentica 
per ordine del Senato di Milano così inca- 
ricato dalia Ma^ertà di Filippo III. Re dell* 
Spagne, rifulta, che nell' anno jòi^ lo fla- 
to d' anime del detto Luogo., e (uo Terri- 
torio aiccndefle al numero di 28000. in cir- 
ca. Fu detto Luogo munito di altiffime Tor- 
ri, e recinto di Mura: molte di dette Tor- 
ri erano .fruate ne . yfcipi Villaggi , delle, 
quali veggono tuttavia le veftigia. . , r; ^ 
Le incurfioni de* Barbari, alle quali fog*. 
giacque il Territorio Lunenfe anche prima 
degl' Imperatori Tedefchi in Italia , richia- 
mando quella porzione di Paefe limitrofo 
alla difela, ci presentano affai antica V ori- 
gine di tali Fortificazioni; Onde non farem- 
mo lontani dall attribuirla alii Romani ,. al- 
lorché coli' autorità di Livio riferimmo ai 
Cap. II. che venne quel Confoio Fulvio 
togliere quel refiduo dì Liguri annidati in 
quelli Contorni, ed a porre gli Prefijj fui- 
le montagne „ Gonful deditos in campeftres 
f , agros deduxit , pr*fidiaque montibus im- 

„ poiuit „ (a) 

Tali Prefidj fu' Confini non furono collo- 
cati ad altr' oggetto, che per far argine al- 
la invafione di gente ftraniera nella .Valle 

" • • ; ài . 

(a) Lh, lib. 40. 
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di Magra, oflSa in Tofcana, Il circolo de* 
tèmpi riconducendo gV iftefli cafi riconduce 
per confeguenza il riforgimento delle ftcffe 
provvidenze. Si può pertanto credere, qhe 
un tal Paefe fotte ab immemorabili in po'lU 
tura di agevolare , o d' impedire il paffa 2 
chi voleva. Un Popolo numerofo collocata 
in vantaggiofa , te munita fituazione fembra- 
ci fenza confiderare altri titoli , che per le 
defentte, e ben note circoftanze potette me- 
fitare al pari d'altre Città que' privilegi--; 
de' quali fu onorato dagl' Imperatori , e Re 
d' Italia. !; - : ;; 

E fervirà per pruova delle noftre aflerzio- 
ni il feguente raccónto. Vide Federigo I. 
umiliati a Tuoi piedi in Reggio li Pontre- 
àiolefi , a' quali accordò la conferma de' to- 
lto privilegi con quelle aggravanti condizio- 
ni, che più gli piacquero . Partì di là in 
aria di Trionfante de Popoli "Lombardi ; e 
rtfentre egli era intento a ftabilire nel Va- 
ticano T Antipapa Pafquaie coli' efclufione 
de* legittimo Pontefice AleflTandro, gV iftefli 
Lombardi con fegreto maneggio s' accorda- 
rono di toglierfi di doffo T aggravio delle 
Prefetture , di ristabilire Milano , e di ri- 
mettere fe ftéfli nella primiera libertà; al 
che diedero esecuzione pontini mente. Riu- 
fcì pure nel fuo malvaggio difegno Federi- 
go. Accorfé il Cielo alla vendetta trasfon- 
dendo nel di lui Efercito la mortalità. Que- 
llo gaftigo lo indufle a lafciarc Roma ; • 

G ] • nei * 



nel pattare di Tofcana per trasferirti mi I^orty 
bardia, eccovi dal Sigonio Collettore degli- 
antichi Cronici ciò, che gli fecero provare 
U Pontremolefi collegati co' Lombardi „ Ut^ 
„ be difeeflit; ac Viterbiuro profeàus Ob* y 
v Gdes ibi Romanorum depofuk . Vitcrbu* 
^ inde Luc^m, Luca Poutremjulum veniti 
„ Ibi a Pontremulenfibu* traofire prohibU 
„ tus, ac duobus millibus hommum in i ti- 
nere morbi gravitate amiffis, cedere coa- 
cìus iter ad mare convertit , ac demura 
„ ope Opizzonis March ioni* MaJafpìnae Pan 
„ piarti III. Idus Septembris segrc pervefc 

** Reflui Lomjjafnji dalla decadenza dd4 (or* 
tuna dì Federigo Tempre più coraggio!! pai* 
fatono in feguito a patti giurati di preiiaru, 
vicendevole foccorfo , e d' ajutare ancora, 

„ omnes hpmines^ & omnia, loc*, quaglio** 
n que hoc Mere tenebuntur adveafu*, qwr 
„ nes bomines, qui nobi« b^Uum faceje ve* 
n luerint, aut plus facere impcraprrt, <$uam 
H a mo/te, Henrici Regis ufquQ ad Fridet i- 
?> ci in haljam ad ventura fccerimus. „ E- 
ff rafie il, Sigonio detti patri dall' Archivip 
di Bologna. '(*)■: • 

Fra gli Uomini, e Luoghi confederati c*J 
Lombardi la fqrriftrita Azione deiii ~ 
molefi dìmoftra chiaramente, che U T ™ r , 
fi, che la loro Patria foflferp couipreu. Ni 

. . .tf i , 

<a) de Reg* Ital, /A if. ti ; < * 

(b) f/^/i. 14. 



Digitized by GoogI 



v' è da credere , che farebbcmfi opporti a 
Federigo pochi mefi prima dal mede (imo 
privilegiati, fe le circoftanze, in cui trova- 
vano, foffero ftate migliori, che a tempi 
della morte di Arrigo , ( che col Muratori 
Apportiamo il Terzo. ) Concludiamo dun- 
que, che li Pontrcmolefi provafflero minori 
aggravj , ed una maggiore libertà prima del* 
la venuta di Federigo in Italia ; ed a que- 
llo ci guida ancora il Tegnente fatto. 

AH 9 imperatore Arrigo IV. figlio del pre- 
detto Arrigo, ohe nell'anno ino. portavasi 
in Italia a 9 darmi della Chiefa , non ebbero 
difficoltà II Pontremoiefì di opporli, benché 
fotte alla teda di un' armata poderofa di 
?om. e più perfone ; per ciò ne avvenne 
quanto racconta Ottone Frifingenfe (a) „ In- 
„ de caftra movens ( Henricus ) Apenninum 
„ tranfeendit, Oppidumque, quod Pons-tre- 
„ mulus vocatur , natura locorwn , ac al- 
„ tiflVmis Turribus munitiflimum franfitum 

„ prohibens expugna vit, & ccepit. „ 

Dal laconico racconto di quefto contem- 
poraneo Scrittore, che parlò con gente la 
quale avea veduto Arrigo, ed il Aio formi- 
dabile Efercito fchierato in vicinanza del 
Fiume Po, comprenderete referenti* di un' 
affoluta libertà in Pon tremoli , e la fertHfi- 
ma fua conduzione, benché gli riufeiffe inu- 
tile, anzi dannofo l'attentato - Chicchera 
non pottò mai ragionevolmente parfuaderfi, 

G 4 che 

a) Otb. Frìftng. lib. 7. cap* - ' li 
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che lenza un precedente titolo di bene co- 
mune fi trovafle. quel Paefe munito , ed il 
Popolo pronto alia unione in rifpingere chi 
pretendefle pattarvi contro fua voglia. Niu- 
fio a parer noftro crederà mal , che dette 
0,114010)6 Torri , uno de' principali contra/r 
fegni della fuperiorità Territoriale , foflerp 
nate all' ufo de' Funghi , cioè pochi giorni 
prima che Arrigo IV. pattarti da Pontremp»- 
li . In fatti Fra Giacomo Filippo Bergomenr 
io (a) ripetendo il racconto di Ottonp Ve- 
scovo di Frifingia confetta, di non fapere l' 
.origine di Pontremoli , c delle fue fortifica- 
zioni „ Quo autem tempore id Oppidura 
„ tam celebre cum Arobus , pugnaci (Tieni* 
•„ inftauratum fuerit , vel a quibus, inccr- 
„ rum habeo, „ : o j ; r . ; , 

f Q'iefta forte coftituzione del detto Luogo 
iu conliderata dalia Conteffa Matilde, <:he 
.per impedire al detto Imperatore il paflag- 
igio dalia Lombardia per la Tofc*na> ivi fi 
trasferì tenendo .a parer noftro maneggio eoa 
quel Comune , a cui detta Signora avrà 
lenza dubbio fomminiftrato col configlio an- 
che F ajutq» Ciò deduciamo da un atto di 
approvazione , e di conferma da erta fattp 
nel Pubblico Palazzo di Pontremoli lotto il 
dì 14. Ottobre detto anno i»ip. di quanto 
.il Conte Ugoiinello de' Nobili donato avea 
.già ad una Pieve di CafteL Vecchio in Gar- 
, fagnana; qual documento riportati da Frasi- 
: - : 1 * i . « cc - 

[a] Supp. Qbnn. lìb, 12. ~ v . . .; .0 
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cefco Maria Fiorentini nelle Memorie del* 
la detta Cornetta. Da Pontrcmoli fi trasferì 
ella poi in Lombardia, ove (labili pace col 
detto; Imperatore Arrigo nel Caftellordi Bir 
bianejlo: La qual pace non fa, nè poteva 
(fiere gradita dalli Pontremolcfi , come ap? 
parifce dal riferito racconto del Frifingenfe. 

Qui per breve digreffione riflettiamo, che 
da un atto di approvazione, oflSa conferma 
xli cofe paffate fra Gente della Garfagnana 
foggette a Matilde non poteafi con franchezr 
za decidere da qualcheduno, che Pontvemoli 
tra G turi/ dizione di Matilde y poiché V efer* 
cizio di famigliami atti non rende fi incorna 
patibile in un luogo terzo , ed indipenden- 
te, quale crediamo allora Pontremoli . La 
ragione ri fui ta dalia efpofizione dell' irto ri co 
Ottone, che attribuifee lo fpirito di refiften- 
za al li Pontremolefi q ej non ad altri. Chic; 
*hefiìa non potrà mai perfuaderfi , che ili 
,vifta d' una frefehiflima pace fra Y Impera- 
tore , e Matilde li di( ubbidienti Pontremo- 
lefi di lei fuppofti Sudditi voleflero sfaccia- 
tamente contravvenire agli ftabilimenti dei- 
rla potente loro Sovrana cqII' opporfi al det- 
to Imperatore , the gli riduflfe in fine la 
patria m un mucchio di faffi , oppure che 
voleffe Matilde fere con manìfefta contrad- 
dizione pace, e guerra nel tempo fteflb. 

Queft* rifleflioni non nonno fconvolgerfì 
colla, fuppofizione, che V Imperatore Arrigo 
atterrale prima Pontremoli , e poi con or- 



dine retrogrado fi portaffe à far pace eoa 
Matilde in Lombardia ; poiché il racconto 
étì riferito Ottone rende ocularmente fai fa 
ma tale fuppofizione . Soggiugne egli im- 
mediatamente feguito il detto fatto, che 
Arrigo „ Poft hoc iteragens Ariciam ( ideft 
„ Aretium ) in robore Moeniorum , ac at- 
j, Mudine Turrium confidente™, eo quod 
4, Cives ejus Urbis Ecclcfiam S. Donati ex* 
li tra Muros , ne Sedes Epifcopalis ibi ha- 
„ beretur , dextruxiffent , ad foium ufque 
„ proftravit „ con quel che fegue a mag- 
giore Chiarimento della verità • Lo fteflo 
confermai da Carlo Sigonio al detto an- 
no {a); ed il Corio Ilio ri co Milaneie (b) 
parlando del detto Imperatore Arrigo, e de' 
fuoi viaggi in Lombardia, ed in Tofcana 
ci dice „ d' indi Vienne a Matilda , la qua- 
„ te avendo vietata pafvò m Tofcana, e 
„ quivi fece motta uccifionc „ la quale uc- 
cifione fi riferifee non folo agli Aretini, 
che alti Pontremolcfi , per edere gli uni e 
gli altri m Tofcana ♦ 

Il Poeta Donizione Scrittore di que' tem- 
pi ci toglie ogni dubbio . Soggiugne , che 
dopo la detta pace con Matilde, della qua- 
le fa la vita (r) paflafle Arrigo per la via 
di Monte Bardone in Tofcana 

„ Francigenam ftratam tenui t Rex pa- 
ce peracta, 
L. v /.i.f • . <t. . • • „Tran* 

(a) Slgon. de Re$n. TtaL Ub, io. 

(k) Cor. Stor. M//. par. t. (c) thni%. cap. i?. 
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- Tranfivit otite tun* incipiente Decent* 

» Montar BurdonU; Tufcan* flurit IÉ 
^ Ori* &c, » 
£ Per quefta ftrada adunque di Monte Bur- 
lone , oflia Bandone , e di Berceco fi con- 
dtrfTe il detto Imperatore Arrigo in Font**» 
moli, otta in Tofcana . Quefta ftrada fti in* 
cognita alli Romani , * nulla ha che farà 
Coita Via Emilia rammentata da Livio , » 
da Srrabone . Fu a noft r o crédere porta k* 
ufo dagl' Imperatori Carolingi Re di Fran- 
cia ; perciò chiamata da quel Poe* a Franò- 
gena. Per dove fi unifee detta ftradfe co* 
Territorio Ponttanoteft dieefi Cifa , 4flM 
Incifa * cadendo , & tneidmdh j dinotando 
ci* ohe ivi fofft per hi prima volta* aperti 

fnediini* r incifione della bofcaglia i che ttà 
tavia 1* circonda da ambe parti, - ivi 
; f Seggiugnia?ii* inóltre , fche quetta abita- 
zione idi Pontremoli onorata da quella fa* 
mofa ContefTa della Tofcana, ove legum i} 
detto aito di approvazione , non voleafì chia- 
mare coil tail qual aria di novità, e nel «io* 
do , che w eiprimefi „ in Patatio v<xxtm 
della Certe „ mas tanto tfh Conteffk , «p* 
purè chi per lei fcrivea l'avrebbe faputo 
riconofeere per filo • e cosi V avrebbe inti- 
tolato, premettendo ancora n cum m judi* 
ciò refìdertt Domina Matilda ad cwrfas an- 
^ diendas. ac delibera ndas „ Quelli v* 
forniglianri efcmpl* irwontranfi ne 1 molti do- 
• ; i cu- 
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cumenti riportati dal Fiorentini nelle ac- 
cennate memorie qualora detta Contefla ri- 
sedeva ne' Luoghi di fu* Gturifdizione „ 

Che fe poi Pontremoli fofle (rato in quel 
tempo (oggetto ad altri eguali in dignità; a 
Matilde ( come alcuno pensò , ) non fareb- 
befi ivi verifimilmente mei colata detta Si- 
gnora lafciando il penderò a chi n'era il 
ladrone; oppure alla neceffità di pattarvi 
e di pubblicare in tal tempo queir atto ; 
avrebbe in eflb efpreflè le feguenti parole 
„ per ejus data Ucentta ,, cioè del Padrone 
dei luogo , o fimili : Formola ufìtatiflima 
quando un Marchefe, o Conte rifiedeva nel- 
la Giurifdizione altrui : ma eflendo detta 
ConteflTa ivi accorfa o per fua Spontanea vo- 
lontà, o perchè Supplicata da quel Popolo 
bifognofo in tali circoftanze dei valido di 
lei patrocinio, ed affiftcnza , quelli rifletti 
gli faceano trafcurare un fimile complimen- 
to verfo li Pontremolefì abbaftanza onorati 
dalla di lei prefenza. ^ r ' , 

Togliefi in fine ogni dubbio col riportato 
privilegio di Federigo I. in quelle parole 
Sy & privilegia eis ( Pontremulenfibus ) a 
praedeceflbribas Noftris Romanis Imperato- 
ribus faila ipfis confirmamus , & corrobora- 

mus. „ Quefto fteflo imperatore protetto 
in Roncaglia, come dicemmo col Sigonio , 
che i diritti dell' Imperio follerò trascurati 
dagli predeceflori fuoi Lottano, e Corrado. 
In fatti abbiamo dalla Storia, che I' Impe~ 

-v--» ra- 
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ftfor*' Corrado disfatto dalle guerre di Ger-* 
mania , e deir Orante mai r fiedeffe in Italia £ 
Sicché giuftamente fi può credere, ch'egli 
mai penfaffe aJli Pontremolefi, e che queft! 
nulla da lui otteneflero. E molto più fi puf* 
credere, che V Imperatore Arrigo IV. non? 
voieffe dare, 1 nè confermare privilegi di Li- 
bertà alli Pontremolefi , che provò cotanto* 1 
animofi , còme' accennammo, nel paflaggio 
fuo dalla Lombardia per la Tofcana. A fai* 
vare pertanto 1 V indicata pluralità d' Impè 
ratori, che concetterò privilegi, offia Rega- 
li* mirili Pontremolefi , è forza ricorrere a f 
tempi , ed Imperatori anteriori alla Còht*f* 
fa Matilde. v i- «•**..: i 

Sì corrobora il noftro aflunto dal fegueri- 
te racconto* L* Imperatore Federigo I. fui 
principio del fiio Regno in Italia , che fé- 
guì nell'anno nyi. concefle al Duca GucP 
fo fuo Zio „ Marchiani Tufcia* , Ducànif» 
„ Spoleti, Principatum Sardinia- , & totani 

Terram Matildis Comitiff» (a) „ Supporr 
ghiamo yche dt tutta quefta Terra fofle una 
porzione il Territorio, oflia Diftretto Poni 
tremolefe ; Non volea fenza dubbio détto 
Imperatore toglierla nell'anno 11Ó7. al Du- ! 
ca Guelfo fuo Zio tuttavia vivente , ed irt- 
tvtfftirne li Pontremolefi , e concedere a> me- 
desimi tutte le Regalie , come dal riferito 
Diploma in detto anno apparifce. 

Abbiamo foftenuta l'indipendenza di Poti- ' 
. ; II .* ; \ .«v , tfCf^ 
(a) Sifn. dt Jkgn. hai. Uh. 12. M *u...;V A 



tremoli dalla Confetta Mttride , non perchè 

non il gloriato d' efferc (addito di quella 'il- 
luftre, e potente Signora, o perchè non ve- 
nerato li comandi dell'Imperio. Ubbidì egli 
lìVufo delle Città Lombarde a quelle (tra,- 
«pdinarie perfone colà inviate^ o lotto tuo. 
lo di Meffi, Legati , Nunzj , , p Vicari Re^ 
g| come «(ferviamo in varie Cronache 
di dette Città * e fralle altre di Placenta 
all'anno 1194. Ma perchè la Grurifdizione 
da detta Contesa esercitata nella Tofcana 
000 fi eftefe nella Lunigiana, e perchè Poitr 
tremoli non fu Patrimonio *cqttìrtato da efr 
(a, o da fuoi Maggiori . 

Qui terminiamo la digreflione , 0 ripi- 
gliando il noftro difeeffo vi diremo , che lo 
jkeflb luogo ricoverò da ulteriori oltraggi 
que' venerandi Prelaci nel jritprno loro dal 
Concilio Pifano allorché erano infeguiti del* 
la Lunigiana da' partitaci di Corrado, che 
fontraftava in quel tempo l' Imperio a Lot- 
tarlo, come da lunga compaflionevole lette- 
ra fcritta al Pontefice Innocenzo IL da Pie- 
tro Abbate di Clugnì riportata dal Cardinal 
Baronio. (4) ■■. /{ ; < 
..Delle Torri di Pontremoli mal vedute in 
un lampo da' Parmigiani fcggefi pure air 
anno 1141. «ella Cronaca di Parma Autliore 
«Atwiymo Synchrono (*) «* Turres, & Poiw 
„ tae Pont re muli ex pracepto D- Friderici 
ì O-.i*. : lift- 

(1) Rw». Hf/J. Eccl. ad antt. 11 34. 

(b) Munir X. A. A fi» 7^ ' ■ > •) 




„ Imperatoris ( Sectmdi ) nati «more co»* 
» munis Parma* inc*pt* fuettmt deftrui ^ 
ed una tale d irruzione ebbe il fuo compi- 
mento mediante io ftrattagema ufato dal 
Marchefe Uberto Pallavicino Vicario Impe* 
riale in Lunigiaua (4); Jo che confcrmafi dal 
Sig. Poggiali nelle Aie Morie Piacentine af- 
/erendo per atteftato del Muffo Croni fta di 
quella Città, che i| Marchete Uberto Pai- 
Javicino „ pnefe, e didruffe in queft'anno 
Nobile Terr * di PontrecnoJi confinante. 
* collegati co* Piacentini. ^ . ;r \ 
Pattando net fufleguentc fecolo Pontremor 
Ji lotto ti Vicariato de' Vifcoqti fi videro 
dette Torri in gran parte ri ita bili te contar»- 
dofene allora 1 3. nel folo circuito delle mi*, 
ira di, detto Luogo {b). Conciliamo perranr 
*o, che tale immutabile coAituziooie di Pa*. 

marti me concorrendo l'arte qolla Nati*, 
ra a fenderlo munuiffiinq* noti 
meno confiderà ta da' primi Imperatori 
defehi calati in Italia, che da quelli, che 
fufleguirono. Perciò quefta confiderarione e' 
induce a credere, che da tffi riconofcefferp 
la fua forbente li Privilegi, ^'fattali pafsò 
Federico 1. alla conferma ; tanto j>iù per a- 
vervi dimoftrato io addietro con documenti 
autentici ^ e legittimi , che da' potenti Pai- 
fonaggi dòmirtanu in Lunigiana, cioè da* 
V^fcovi di tuni, e da' Difendenti del Mar- 
che- 

(a) 14. tom. eoi. pa$. 71». . ,y. , ■ . 
(W Sta*. Pontr. ttféVZ*. 7* ♦/ .V . .£! 



ffi 

chefc Oberfo Coftte di Palazzo, il quale fiori 
fotto V Imperio de' tre Ottoni , mai foffe nè 
in tutto , nè in pàrte poffedutò PòntremoH, ed 
ti Tuo Dift«fto. Noi abbiamo dal S Iconio, 
ove ragiona di Ottone Secóndo , che fotto 
quefto Imperatore cf Italiani fi rendettero 
più anirrtofi, ed avidi di metterti in poffef- 
To di maggiore libertà , cofa molto connatu- 
rale agli uomini ; incominciarono, cometfe- 
gue detta Scrittore ,, paffim Cònfulatus in- 
ftituere * Ue privatas furres in Urbibus 
„ edificare „ (a). L' a v vedutilmo Muratori 
dalla oflervazione , che molte Città Lom- 
barde fòfferd anticamente munite di Torri s 
rie argomentò la loro libertà , e potènza fi- 
no a tempi de r primi Imperatori Tedefchi y 
cioè nel Xi fecòlo (6). Ora perchè con que- 
lli efempli alla mano non dovttmò credere 
io fteflb di Pontremoli , il <juale attefa, la 
Comodità della vicinanza fece varie Leghe, 
* Patii con molte di dette Città della Lom- 
bardia, e ne pràticò le coftumanze , come 
leggiamo preffo que* Cronici 5 6 nel di lui 
-voluminofo Stàtuto? 

«' Non fono mancate perfone, che fopraflfat- 
te dallà immemorabile libertà dell! Pontre- 
*no!efi , nòti abbiano quefta eftefa fino a* 
^empi di $ran lunga anterióri alli Re della 
Germania , cioè a quelli dell' Imperatore 

•".il 

(a) Sigon. de Regn. hai Bfc/«' ' ' ' ^ 

(b) Murat. Med. *pi di fin. i& • • 
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Teodoro il Grande (*) Confettiamo* inge- 
nuamente di non aver ^uefto coraggio di 
fpingere .tanto in là le prerogative , di Pon- 
tremoli. A noi piace pertanto di ftare fui 
ficurar, è di prendere que' tempi di mezzo , 
che più convengono colla verità feguendo 1* 
infegn&jmento dello Storico Livio (t) „ Si 
„ aliqùibus aflentiri necefle eft , media fi- 
55 milia veri furtt. „ * 

E poiché fi amo fin qui (tati in difcorfi di 
Torri , non farà fuor di propofìto, prima di 
fortire dal prefedte Capitolo , l' accennarne 
qui una, che fraìle altre cofe coftituifce V 
antica Infegna , offia Aritie def Pubblico di 
Pontremoli. Noi fappiamo , che le Armi di 
mólti ragguardevoli Pòpoli , o Famiglie ri- 
tengono alcuni indizj ai full vi alle Imprefe , 

0 ad altro, per cui fi diftinfero i loro An- 
teceflori : Cosi detto Pubblicò viene rappre- 
seli tato da un Ponte porto in campò roffo|, 
al quale va unita una Torre, e fopra detto 
Ponte una Corona» Leggiamo allufo a' tali 
cofe cot feguente Dittico 

- Pons Patri* nomen , Turris dat jura tueri', 

Quae rata fub Suevo Rege Corona docet. 

1 •• ,<.... '.^ • - * 

» V ; '. -"\ ti< f * 

(a) fo/f. /li Cron. pxg. 46. \b) t/V //X 27; 
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CAPITOLO IX» 

Conferme iella Surriferita liberti di ?ontr+ 
moli fatti dagF Imperatori Anxigo 
Federigo II. , f Lodovico il Bavero . 

L furriferito Privilegio di Fede- 
rigo I. fe non ncgl* iftcflj termi- 
ni , fu però con equivalente fra- 
fe confermato da Arrigo V. fuo 
Figlio nell'anno ligi. Pacarono 
in lui le pretenfìoni al Patrimonio della Con- 
tesa Matilde tanto combattuto fra f Impe- 
rio , e la Chiefa ; del quale Patrimonio fu 
Erede mediato fuo Padre . Per mantenerti 
adunque t Imperatore |a tali ragioni coi*, 
chiufe trattato di vicendevole foccorfo co 9 
Piacentini, come da Ajtp efiftpnte nd Re- 
giftro Grande di quel Comune (a): Ivi pro- 
mettono li Piacentini , che „ fpeciaJiter ad- 
jy ju vabunt eum manutenere , defendere , & 
„ recuperare poflefliones , & jura in Poderp 
v Cotnitiff* Matilda in Lombardia ; ita ta- 
„ men ut propter hoc facramentum non te- 
„ neantur facere contra concefliones , fea 
„ promifliones faftas Societati Lombardia? > 
„ Marchiar, & Romani» &c. „ 

Erano in quel tempo uniti li Pontremo- 
lefi co' Piacentini , come da più Atti feguì- 
ti fra loro , ed in ifpccie uno dell' anno 1 itft. 

ri- 




riportato nelle Memorie Monche di Piacen- 
za {a). Immaginandofi perciò P Imperatore;' , 
die ima tale unione attribuiUe vantaggio al-' 
le fue premure, condifcefe verfo li Pontre- 
molefi con dprefiìoni della piùt obbligante 
clemenza, come dimoftrano le ultime paro- 
le, che diedero fine a quel lungo contratto 
„ D. autem Rex recipiet PontremulerifeS iti 
,i rilenitudinem grati» lua», & in fuam à& 

fenfionem, & prote&ionem. 

Furono, come addietro v'abbiamo dimo- 
Arato, collegati li Pontremolefi con i Lóftit" 
bardi per impedire air Imperatore Federikò' 
it paffò da Ha Tofcana per la Lombardia . 
Voile pertanto detto Imperatore Arrigo tèi* ' 
dere con tai modo comunicabili anche agi' 
iftdfi Pontremolefi gli effetti della famofa 
pace dì Gotenza pochi anni prima «abilita 
dal detto Federigo I. fuo Padre colle Città' 
Lombarde ; là qua! pace vedefi per extettjitof' 
inferita nel corpo delle Leggi Civili. 

Quanto Federigo, ed Arrigo Imperatòri* 
dittero eccovi con maggior chiarezza , e di- 
ftinrione ratificato nell* anno tztù. da Fe-»* 
derigo IL rifpettivamente figlio, e nipote 
de' prefati Imperatori in un fuo Diploma ri- 
portato in altro di conferma da Lodovico il 
Bavaro Re d' Italia nell'anno 1319. tempo, 
in cui Arrigo figlio di Canniccio Caftraca- 
ne fu fpogliato, come racconta Aldo Manu- 
zìo , di quanto il detto Re Lodovico aveva 
una volta conceffó al Padre. H* LnH " 
(a) irf. tom. V. pag. 338. 
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,, Luidivicus Dei gratta Romanorun lm>, 
„ perator femper Auguftus • Univerfis, & 
„ fingulis prefentes literas infpeéturis , fuis 
,j Imperli fidclibus dileétionis gratiarn fuam, 
9 & omne boniim . Ex parte Communis, & 
„ hominum teme Pont remuli noftrorum,& 
„ Imperii fidelium dile&orum fuit Majefta- 

ti noftrae cum in (tamia fuppiicatum , qua- 
„ tenus infrafcriptum privilegium per diva» 
„ memoria; Fridericum Secundum Romano- 
„ rum Imperatorem , prxdecefforem noftrum, 
„ & omnia alia privilegia eis indù Ita, Ju- 

rifdictiones , & honores didi Communis 
„ confirmare, & innovare de Imperiali Cle- 
„ mentia dignaremur, cujus quidem privi- 
„ legii tenor dignofcitur effe talem. 

,, In Nomine Sanéhe, & indi viduae 
„ Trinitatis Fridericus Secundus Divina fa-, 
» vente Clementia Romanorum lmperator 
„ femper Auguftus , Hìerufalem & Sicilia: 
„ Rex . Decet Imperiali excellenti* digni- 
„ tatem Vota fuorum fìdelium favorabiliter 
„ profcqui, & ea fic effecìu profequente 
„ compiere, quod exhibita ipfius gratia pr#- • 
„ fentibus fìt ad gaudium ., & pofteris ad 
„ exemplum . Univerfis igitur fidelibus Im- , 

perii, tam prafentihus, quam futuris vo- 
„ lumus effe notum, quod nos attendentes 
w fidem puram , & devotionem finceram , 
H qua Commune Pontis Tremuli Fideles 
s , noftri erga nos,& Irnperium femper ha- . 
„ buiffe dignofcuntur ; Nihilominus etiara 

ad- 

• ■ » » % • • • . 
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„ advertentes eorum fidelia fatis, & grata 
„ fervi ria, quod nobis, & Imperio fempcr 
„ exhibuerunt, & quod in antea de borio , 
„ in tnelius poterunt exhibere , confirma* 
mus eis , & haeredjbus , ac fucceflbribus 
„ eorum in perpetuum , omnes terras fuasj 
„ qu* his finibus diflinguntur , videlicet a 
„ fauce Cif* , & a fauce Montis de Cirono 
„ infra verfus Burgum Pontremuli , & ab 
j, utroque flumine Capri* fupra, ficut di* 
„ viduntur terne Marchionum Malafpìnae a 
„ terris Communis Pontremuli per illa duo 
„ fìumina , & a monte Rotondo, & monte 
„ Gotari citra verfum eundem locum Pon- 
„ tremuli. Item a loco ilio citra, qui di* 
„ citur Capra Mortua , & a flumine Taro- 
„ danas citra , ficut dividuntur terr* f>ìa- 
„ centinorum a terris Communis Pontremo- 
„ li , & a Cruce ferrea infra verfus eum- 
„ dem locum Pontremuli , prout terras ipfaa 
„ prenominatos fines juxte haftenus tenuiflfe 
nofcunftur. De abundantiori quoque Cul- 
minis noftri gratia, qua Fideles noftros, 
„* & benemeritos digne confuevimus prseve- 
„ nire , concedimus, & confirmamus diéto 
„ Communi Pontis Tremuli quidquid Feu- 
di, & beneficii tenere, & habere confue- 
„ verunt ab Imperio rationabiliter ufque 
modo cum omni Jurifdiftione, & h onore 
„ ad diétum Commune de Jure fpe&anti- 
„ bus, quemadmodum ea omnia per privi- 
„ legfy prxdeceflbrum nortro/um Romano- 
V H 3 rum 
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„ rum Imperatomi!! 9 (cu Regum eidem 
„ Communi conceda fui(Te plenius digno- 
„ fcuntur fai va per omnia imperii juftitia . 
„ Mandamus itaque authoritate pwefentis 
„ privilegii firmi ter ftatuentes , ut nulla un- 
n quam perfona alta, vel humilis, tee le- 
f? (lattica , vel faecularis in praemiffis omni- 
, 3 bus diétum Commune Pontis Tremuli con- 
w tra prafentem conceffionem f, & confirma- 
„ tionem noftram offe ndere , inquietare , vel 
„ moleftare prafumat , quod , qui prarfunv 
„ pferit, centum libra rum a uri poenam in- 
eurrat, quarum medietas Camene no ftr#, 
91 altera vero paflis injuriam perfol vatur , ut 
5> autem noftra fupradicìa femper firma ? & 
^illibata j)crman«ant, prsefcns privilegiuirf 
„ inde fieri , & figlilo noftn* Majeftatis juf- 
« fimus oommuniri , hujus rei teftes funt 
ry Landò Vanerio Reginus Archiepifcopus f 
„ Conradus Yfdemerii Epifcopus frater To- 
M betanus Epifcopus , Rainaldus Dux Spo- 
„ leti, C, • . . Marchia Malafpina , Tho- 
3> mas Comes Sabaudi*, & Marchio in Ita- 
„ Uà, Comes iifiridus cù' Vieoa r & alii 
n ^u^nj, plures» 



w Signum Diri Friderici Dei Gmtj a In. 
» vi«iffimi Romanorum Imperatoris fettmer 
f t Hicrùfalcm , & Sicilie Regi,. 

» Aóta funi h«c Anno Dominic* Incarna* 
» tioiìis millefimo ducentefimo vigefimo fe*. 
» tò, anno Imperli ejus fcxto, menfc luiiL 
n quartadecima Indizione Impelante Do- 

<Stt n °£ r ° Friderico 1W Invi- 
9i ctimmo Romanorum Imperatore fenmer 

* Augufto. Hierufalem , fcsfiK femp« 

»» Re ge » , Regni Hierufalem primo J Regni 

„ vero Sicilia* vigefimo nono feliciter . A. 

„ men . Dàtùm Pontis Tremuli «imo meo. 

" i*A' indi ^L oriè . pr *^ a j $ - Nos feto» Pt* 
„ d««orutn hommum, * Communis Ponti» 

" <&'' , devotIon / ra „» * fid *« » qww 
„ lemper ad nos , & Romanum Imperìum 

H 4 „ ha- 

\ 
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„ Wbuerunt , ac grata , & accepta fervitia 
„ per eos nobis y & imperio exhibita atten- 
„ dentes , ipforumque votis folita Clemen- 
%3 tia aanuentes , praedi&um privilegium eis 
„ concettimi per Divae Memoria Fridericum 
„ Secundum Romanorum lmperatorem prae- 
„ deceflbrem noftrum, & omnia alia privi- 
„ legia éis indulta per Divos Principes Ro- 

manorum praedeceffores noftros, prout eis 
„ rite, & provide funt conceda, Imperiali 
M authoritate ex certa feientia confirmamus, 
yì & etiam innovamus & volentes prsedi- 

<3atn terram Pontis Tremuli, tanquatn 

peculiare , & Imperii prxcipuam , imme- 
„ diate ad imperii , & noftracn Cameratn 
„ pertinere , omnia privi legia , Inftrumen- 
^, ta, obtigationes , & pada fa3a , & faclas 
„ de Jurifdiclione, honore, militate v & tran- 

slatidne domimi diète rerrae, quantum ad 
-W confini* determinata rn Privilegio fupra- 
^ difto peMlos, feu per retro Romanorum 
9 j Principes, ver eorum Vicarios , feù per 

# diftum Commune Pontis Tremùfi , vel- 
quameumqu* àliam perforiàm , Commu- 

„ ne, Univerfitatem , vet locum , in quam 
cumqae fingularem perfonam , Commune» 
ii vet Univerfitatem de noftrae plenitudine 
yj poteftiatìs , ex éerta feientia revocamus , : 
,l -ctflamfis'» Se etiam annuflamus, ipfam tef- 

* ram Ponti* Tremtìi^rra toto fuo Ter- 




noti obfìanttbus . J . VXegibus, fcu Juri- 
„ bus praemtflh in aliquo obviarent, etiamfi 
„ de ipfis effet (peci a iis men rio fienda, quas* 
„ vel qua? haberi valumus prò express , 
„ quibus tantum ad prcemiffa de poteitatis 
„ noftrsB pi. -.. ^ . feientia derogamus. Nulli 
„ ergo hominum liceat hanc noftrae confir- 
„ matìonis . . . vel ei aufu temerario con? 

trafacerc, fiqms autem contra praemiffum, 
g vel aliqua . . . vel venire praefumpferit 
„ gravem indignationem .nottram , & poe- 
„. narp Centum Marcarum auri p< k no* 

ftra» Camera», reliquam vero medietatem 
„ parti kr£e applicandam (e noveri t ìncur- 
iv furum in . . . Teftimonium praefentes lk 
i} teras fieri, & Majeitatis noArae Sigillo 
„ juffimus commiinifi. Datarti Pontis Tre* 
yi muli anno Domini imllefimo trecentefi- 
„ mo vigefimo nono, Indizione duodecima; 

die duodecima, menfis Aprilis, Regni no- 
,i (tri anno quintodecimo , Imperli vero fe-r 

„ CUndo. J 

„. : „i In Nomine Domini, Amen. A 
„ no Dominicac lnca^nationis millefimo tre- 
„ centefimo òétuagcfioio quarto Indizione 
v oftava fecundum confuetudinem Terra* 
* Pontremuli die vigefimo menfis Februariì 
„ exemplum foprafcripturn -prasdiéli privile-. 
, ? gii per me Fraricifcuro Matth*i de 

, f Filixeti& de Poiitreimtrlo pubticum Impe- 
gnali autboritate; Nourium- fumpti , & 
„ exemp'Utidrx tmhéniicq ptivUegioejufdemr 

Di- 



Iftft 

„ Divi Impcfàtorls buttato , vera bulla, & 
„ figlilo prxfati Divi Imperatoris coram e- 
» grigio Milite D. Gregorio de Advocatis , 
„ honorando Potettate terne Pontremuli , & 
w diftriaus , & ejus Sapiente Vicario D. Jo- 
*, atine Bello de Papia Juris perito Vicario, 
m & Judke Ordinario Cotnmunls prajdifti, 
w infinuatum fuit per me Francifcum No- 
„ tarium antedidum , & infraferiptos No- 
„ tarios diligenter cum authentico praediélo 
il fuit aufcultatum ad aeternam rei memo- 
n risLOiy & quia prarfatus D, Poteftas, & e- 
„ jus Vicariti* cognofeunt Exemplum pra- 
„ diaum cum ditìo authentico per ordi- 
nem concordare, ut perpetuo adhibeatur 
„ cxemplo prsediao piena fides edrum, & 
„ cujuslibet ipforum , & Communis Pontre- 
yf muli authoritatem interpofuerunt cum de- 
,> creto. 

* Ego Alexander f. q. Francefchini de 
^Alfcrus de Pontremulo publieus Imperiali 
„ authoritate Notarius exemplum pr»diai 
„ privilegi! , una cum authentico <um in- 
m fraferiptis public is videlicet Antonio q. 
w Zecchini Barborini , Francefchino q. Joa- 
„ nis Bonfignorii de Maracchiis , Paro q. 
„ D. Jacob! de Henrighinis, Barnaba de 
„ Tjrincadinis • , • in prarfemiaprafatorurn 
» £• Pwcltatfe v & Vicarii diligenter , 
„ & fideliter aufcultavi, & perle», & quia 
„ utrumque concordare inveni de ipforum 
» D. D. Potcllatis, & Vicarii mand. . . 



„ ut pradi&o exem pio perpetua fide* adhi- 
n beatur in teftimonium pnemifloTum cun| 
„.figno meo conflitto fubfcripfi . 
u .». * Ego Barnahas q. Joanni* de Trinca- 
„ dims de Pontremulo pubiicus Imperiali 

„ authoritate n s. e*cmplorum pre- 

„ diéH privilegi! una cum & une 

„ cum infrafeript o Alexandro Notarlo % 8e 
w infraferiptis Notariis jmblicis Not. Anto* 

* nio Zecchini Barbocini , Francefchini q.» 
„ Joannis Bonfignori de Maracchiìs .... 
» q; D. Jacobi de Enrighinis omnibus de 
n Pontremulo, in pnefentia prasdi&ormn 
„ D. D. Poteftatis, & Vicarii diligente % 

* & fideliter aufcultavi , & perlegi , & quia 

• • concordare inveni de ipforum D. D. 
^ Poteftatis, & Vicarii mandato, & ut pne- 
„ d*acve*eropU> piena fide* jtfhibeatur ili 
„ Teft imonium pnemiflorum .cum figlilo meo. 

„ confueto fubfcripfi. 

n * Ego Petrus q; Jacobi de Hfcnrighi- 
„ nis de Pontueroulo pubiicus Imperiali au- 
„ t boriiate Notarili* Exemplum p . , . pri-. 
„ vilegii, una cum authentfeo, & una cum 
„ praefetis Alexandto, Si Barnaba Notariis 
„ publicis., & infraferiptis Notar»* pubii- 
, % ci s, videi. Antonio Zecchini Bar bori ni , 
, f Francefchino : q<_ Joaanu Boafigaori de 
„ Maracchiis omnibus de Pontremulo in 
M prafentia* pr»fatorum IX Dr. Poteftatis, 
„ & Vkarii diligpntet^ & fideliter aiifcuU 
yy tavi, & peristi, £ quia utruroq»* con- 

i ri «*■ 



cordare inveni de ipforum D. D. Póte- 
ftatis, & Vicarii mandato , ut prediao- 
rum exemplo piena fides adhibeatur il» 
„ Teftimonium prasmiflbium cum figno meo 
„ confucto fubfcripfi. * 
Ego Antonius Filius Zecchini Bar- 
i( borini de Pontremulo publicus Imp. . i ••• 
¥ exemplum praediéH privilegi! una cum 
" authentico, & una cum fuprafcriptis Al. 
^ . , . o. . Barnaba, & Petro Notariis 
„ publicis, & infrafcripto Notano pu. . . - 
r> q; Joannis Bonfignori de Maracchiis de 
L Pontremulo in prxfentis pne .-. . D. D# 
Poteftatis , & Vicarii diligenter v & fide- 
„ liter aufcultavi . . . utrumque concordare 
„ inveni de ipforum D. D. Poteftatis, & 
„ Vicarii mandato .... ut praedifto exem- 
%\ pio piena fides adhibeatur in teftimonium 

authèntico . . . 
„ Barnaba, Petro, & Antonio publicis No- 

„ tariis omnibus de Pontremulo l * 

D. D. Poteftatis , & Vicarii diligenter , 
,f & fideliter aufcultavi -, & perlegi . . . . . 
,< ; quia utrumque concordare inveni de ipfo. 

rum D. D. Poteftatis, & Vica ... di£o 
^ exemplo piena fides adhibeatur in tefti- 
'monium prémiflbrutri cum figno . ♦ . . » 
,j fubfcripfi cotffueto.- 
, „ Ego Francifcos-f. q; Matthaci de Fi- 
,v lixettisnde Pontremulo publicus Imperiali 
„ authoritate Notarjus \ prsediaum , exern-i 

plum 
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plum diéH privilégii ex authentico ejuf- 
i, dem privilégii fìdeliter extraxi , fumpfi , 
„ & publicavi , & poftmodum in praefentia 
„ praefatorum D. D. Poteftatis, & Vicarii, 
„ una cum dièsis Alexandre)., Barnaba , Pe- 
,5 tro , Antonio, & Francefchino Notariis 
v, publicis, & authenticis diligenter , & fi- 
i 9 deliter cum authentico privilegi! prasdi&i 
n aule ulta vi, & quia utrumque concordare 
^ inveni de verbo ad verbum de ipforum 
„ D. D. Poteftatis , & Vicarii mandato ad 

ejus fidem, & teftimonium me fubfcripfi 
„ cum Tigno 9 & nomine confuetis. 

» '597* indizione undecima, die ij A 
„ menfis Septembris fupraferiptum exern- 
„ plum fuit repertum per nos infraferiptos 

Notarios , & Corrc&ores prò anno prae- 
„ fenti ad Archivium Communis , & Ter«> 
„ rae Pontremuli in A\t\o Archivio, & dU 

da die datum Do&ori Federico Ferrarlo, 

& Joanni Remedio Coppino , uti duobus. 
„ ex Sindacis diéH Communis, & Terra» 

Pontremuli, & ita fidem facìmus, in quo- 
„ rum &c. r V ri 

- •*» * Ego Francifcus Trincadinus Nota- 

rius, & de Collegio, & unus ex corre&o- 
£ ri bus , ut fupra #c. in fidem me fub- 
„ fcripfi . { . 

„ 4 Ego Daniel Cartelline Notari us &c. 
» 8c Correaor,.ut fupra, dico, & atteftor, 

ut fupra, in quorum fidem &c. 

La . Conferma de* Confini del Territorio 

• 'ri .Pimi* 




Pontremolcfe con maggiore efattezza fpeci- 
ficati nel privilegio di quello Imperatoi» 
Federigo IL importa lo fteflb Circondario , 
che Pontremoli ebbe a tempi dì Federigo L 
La Cifa, odia Incifa, il Monte Cirone , il 
Monte Rotondo, & ufque ab Ugno porte- 
riormente detto Monte Gottero davano una 
volta quel limite, che danno anche oggidì 
al detto Territorio. 

Diffe Federigo L ab amie Curie ufque ai 
Jtìpes. Per quelle due Curie confinanti nel* 
la parte Meridionale col detto Territorio 
Pontremolefe vengono indicati Mulazzo per 
una parte, e Fi lattiera per l'altra, Luoghi | 
paralelli feparati dal Fiume Magra, che fra 
loro di vi fero li March. Corrado, ed Obizzo- 
ne Malafpina nell'anno i zi i. , al primo de' 

3uali toccò Mula ti uni cum eo roto , che dal 
etto Luogo relativamente ftendevafi ufque ad 
Infulam Sextri : Al fecondo Filaéteriam cum 
eo toto, che andava a confinare ufque ad 
Lavenzam , come da documento efiftentr 
neir Archivio di Pontremoli da noi indica- 
to al Cap. V. , e prodotto dal Sig. Macao- 
ni nella Aia cfpofizione di ragioni a favore 
del Sig. March. Manfredi Malafpina (a) : 
Onde detti due Luoghi, come Sede di que' 
di vi fi Perfonaggi abbracciavano anche nel 
loro rifpettivo Territorio quel Paefe, z cui 
la pofteriore Previdenza ha dato colla *fir 
ftenza il nome. . < - 

- - • L'Im- 
(a) Man. Q$d. Diplm. ». io. 



* 
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; V Imperatore Federigo II. fi fervi di due 
termini invariabili, cioè ab utrogue ftwniné 
Capria^Jupra ; quali due fiumi tergendo IP 
uno da Levante, l'altro da Ponente vengo- 
no in vicinanza di Mulazzo, e di Fi lattiera 
ad incrociare a Mezzogiorno il fiume Ma- 
gra, con cui f unifeono . Parla ancora di 
quefti Fiumi limitrofi lo Statuto di Pomp- 
inoli (a) i Effi dunque diedero una volta , 
ficcome di preferite, la Separazione delle 
Terre di Pontremoli da quelle de 9 riferiti 
M are h eli , e loro Sue ce (Tori . Quefta verità 
confermati nella Inveltitura data dall' Impe- 
ratore Carlo IV. nell'anno 13 $S- al March. 
Riccardino Malafpina di Fi lattiera , cerne 
per detto Sig. Maccioni apparifee (a). 

Degna è in fine d' oflTervazione la teftU 
monianza, che fra gli altri Perfonaggi pre- 
tta il Surriferito March» Corrado Malafpina 
alla Concezione , e Conferma di Privilegi 
fatta da Federigo IL alli Pontremolefi . La 
di lui prefcnza, e fiienzio in tali circoftan- 
ze dimoftrano ad evidenza , che quanto fu 
con ceffo, e confermato dal prefato Impera* 
tore alti Pontremolefi, nulla aveffe che fare 
con ciò, ch'elfo March., e fuoi Autori poi* 
fedeflcro in Lunigiana . 

La fommità delle Alpi , odia Apennino, 
c del Monte Cirone divifero una volta > e 
confervano tuttavia la ftefla divifione fra il 



(%).S$Mf. font* M. v. eaf>. tfi . 
(b) Qfd. Dipi**. rf. 23. 1 



Comune di Partivi , e di Pontremolil Alla 
fommità delle dette Alpi dette Cffa , 01 in- 
•citi fino al Monte Ab Ligno, offia Gotrero 
vi aggiunte per maggior chiarezza Federigo 
Secondo quanto fegue „ item a loco i/Jf> ci- 
ira, qui dicitur Capra Mortuaj & a fiumi - 
ne Tarodatia cifra ficut d'tviduntur Terra 
Flacentinorum a Terris Communis Pontremu- 
lt y & a Cruce ferrea verfus éuntdem locum 
^Fontremuli , prout Terras ipfas pranominatos 
fines juute hatlenus tenuiffe nofeuntur ,, Con- 
vien credere , che vegliale allora qualche 
controversa di Confini tra Piacentini , e 
Fon tremola fi ; perciò paflafle detta Imperato- 
re ad una più efatta fpecificazione , la qua- 
le però non badò per togliere ulteriori in- 
quietudini, come apparifee dallo Statuto di 
Pontremoli. Anche ncll' ultimo pattato Se- 
colo, cioè nell'anno i626. inforfe difputa 
per quella parte fra Piacentini, e Pontremo- 
lefi ; onde li Serenifs. . Principi Medici , e 
F*rnefi Padroni rifpcttivamente degli uni, 
e degli altri dettero per arbitra di tali dif- 
ferenze la Serenifs. Repubblica di Venezia , 
come più abbatto dimoreremo. 
. Dopo d' avere pertanto confermato il pre- 
fato imperatore Federigo li* al Comune di 
Pont remoli , offia alli Pontrcmolcfi fuor ere- 
di, e fucccflbri il dominio delle Terre lora 
dentro que' divifati confini, pafso a rendere 
qualificato un tale dominio con le preroga- 
tive feguenti ,, De abundanrìori quoque cui* 
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minti no/lri gratta y qua fideles nofttos x & 
benemeritos dignc confuevimus prevenire * 
concedimus y dT confirmamus dttlo Communi 
Ponti* Tremuli quidquid Feudi , C Bencficii 
tenere , & h abere confuevtrunt ab Imperio ra- 
tionabiliter ufque modo cum omni jurifditlio- 
ne y (y honore ad diftum Commune de iure 
f pettantt bus , quemadmodum ea omnia 1 per pri« 
vtlegia pradecejforum Noftrorum Romanorum 
Jmperatorum , Jeu Regum eidem Communi con- 
cejfa fuijfe plenius dtgnofcuntur : Salva per 
omnia imperii Juftitia. „ 

Dall' Epilogo di quelle foftanziali efpref- 
fioni ricaviamo la qualità feudale , di cui 
volle f Imperatore onorati li Pontremolefi 
tutti corti tuendoli fuoi immediati Vadali i . 
„ Feudum entm dicitur Principis Benefi- 
p cium , quod ex benevolenza alicui datur, 
„ a publico Patrimonio origtnem habens , 
„ ut ita Princeps Milites , & Vaflallos de- 
„ votos f'bi a qui rat (a). „ Le parole cum 
omni funfdiftione , & bonore ci Spiegano 
letteralmente , e con chiarezza quanto con- 
ceffe con diverfa frafe V Imperatore Federi- 
go I. , cioè „ Diftriftus vero Bannum , ho- 
jìem , & catera No/Ira Regalia „ fa cut pre- 
cedentemente vi abbiamo ragionato. La con- 
ferma in fine 'di quanto per privilegi degli 
'anteceflbri Imperatori , e Re d'Italia ebbe- 
ro li Pontremolefi , ci porta alle parole di 
Federigo I. M & privilegia eis a prajdecejfy- 

(i) De Lue. de Ftud. dife $9. n. 7. & al. 



ti bus No (ìris Romani s ìmpctatoribus fatta, iffis 
confirmamus , C corroborarmi*. „ 

Per ricevere IL Pontremolefi dagl* Impera- 
tori la Confermi di quanto imploravano . % 
neceffariaroente doveano * ci avranno fenza 
d,ubhw prodptfi [i documenti concernenti Iq 
più, antiche Qwefiiorw» ^/ efpreflione per- 
tanto confirmamus, Communi Pontis Tremuli 
più volte ripetuta dal prefato Imperatore 
Federigo IT, e ratificata dal Re Lodovico 
il Bavajro ci fomroiniftra in conferma del 
precedente noftro ragionamento un* fi^ur* 
congettura , che da' primi Imperatori della 
Germania ricono/ceffero li Ppntrempjcfi la 
forgente di tali Conceflioqi. 'poiché no/i fo- 
lo a tempi del Re Lodovico, che delti due 
Imperatori Federighi dicevi comunemente 
Eqntremoji.. 

In< prova di crje richiamate alla memo- 
rai qwHp, che incidentemente dicemmo fui 
principio ael Cap. V. parlando dclli Mona- 
ci Amminjftratori una volta di molte Chie- 
fe, oflìa Parrocchie nel Territorio di Luni. 
Quefti noit folo dalli Pontefici d' allora ri- 
portarono le Investiture di que* Benefìci Eq- 
def^ftici, e loro. rendite, ipa inoltre ne im- 
petrarono dagl* Imperatori I* Conferma per 
iTOglip garantir/i. dalle Controverfie facili a 
nafeere fra efli, ed i Vcfcovi. Pigliate per- 
tanto un certo Libro intitolato. Monun^entu 
Mpnafierii. Liopenfls , 3 cu; fra §H. altri ha 
f#fe le fue no»e V Efgefuita sig. Abate 

Fxarj- 
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Francefcò Zaccaria , e vedrete dia Y Itnpe- 
ratore Arrigo il Santo nei t'amo 1014. con- 
fermò al Mortifero Lionefe, offia di Leno 
della Gittà di Brefcia fratte altre cofe parte* 
efiftenti nel' Territorio Pontremolefe, e pan- 
te altrove „ duas partes de /Irata w Pome' 
Tremulo „ (a) La ftefla 1 Conferma fece il* 
detto Imperatore nell'anno 10*9, (i) ; La 
replica di detta Conferma leggell fetta ric^ 
precifi termini dalt ? Imperatore Corrado nel!' 
anno ro*&, e 1037: (c) 

Lar ftefla fece V Imperatore Federigo L 
ned' anno riój* (d) benché da' giorni filtri fi' 
dicefle P ontr emulo ^ come offervafi nei Pri^ 
vilegio conceffo alti Pontremolefi in detto 
anno, e ciò fu per uni formar fi il detto Irti* 
pesatóre, o fna Cancelleria- a quanto di più 
antico gli avranno fatto pattare li Monaci 
fotto degli occhi • 
. La ftefla denominazione Ponte Tremulo* 
trovafi ne' precifi termini oflervata dal Pon- 
tefice Calli fio IL (e) , dal Pontefice Inno- 
cenzo IL (/) v e dal Pontefice Eugenio II f. 
(g). Con tali efempli alla mano- può argo- 
mentarti, che quando Federigo H. eflendo 
in Pontremoli confermò a quel Comune 
Pont'ts Tremuli gli antichi privilegi, paffaf- 

l % del 

• 

(a) Màntfm. iti pag. Z7. (b) Monum. XIII. pag. 93. 
(c> Monum. XIV. pag: 9*. Monum. XVI. pàg. 109. 
(d) Monum. XXVI. pag. 124, (e) Monum. XXL pag. 

in. (0 Monum. XXII. (g) Monum. XXlih 

pag. 117. 
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fero quefti mediante l opportunità di qu?U' 
Archivio ad abbondante, e piena notizia' 
del detto Imperatore , come fignificano le 
feguenti parole „ quemadmodum ea omnia 
per privilegia praedeceflorum Noftrorum Ro- 
manorum ìmperatorum , feu Regum eidem 
* Communi conceda fuiffe plenrus dignofcnn- 
tur „: Per confeguenza Tempre più ci con- 
fermiamo in credere, che l'otto il Regno de- 
gli Ottoni confegU:flfero li Pont rem ole fi il 
principio della loro libertà . Quello nome 
Pons Tremulus lo crediamo nato , o più ve- 
rofimilmeote corrotto da 9 Goti nel Sedo Se- 
colo allora quando fotto Tortila fu de vaca- 
to quel Paefe, come rifórifce Giovanni Vil- 
lani, (a) 

: Sul riferito Diploma eftratto colle ftefle 
ricognizioni di Notari (labili la fua fenten- 
za quella Repubblica di Venezia, come po- 
tete rifcontrare dagli Atti ricevuti dal Dott. 
Tommafo di Francefco Ceppare! li di S. Ge- 
miniano L. T. Fife a le di S. A. R. il Gran- 
Duca di Tofcana, ed Attuario fpeciale in 
detta Caufa. 

Que(ti Atti corrono ftampati a comodo 
di chi voleffe leggerli. Lo fteffo Privilegio 
trovafi fra gli Atti delle vegliami differenze 
di Gonfine, che padano per altra parte fra 
la Serenifs. Repubblica di Genova , ed il 
Comune di Pontremoli ; Viene riportato pu- 

(a) Cràni:. F't$r. Hi. 2. cap. 3. \ 



■ Digitized by Google 



re fra quegli Statuti (a) , benché {corretta- 
mente per difetto di (lampa ; quali errori 
fono emendati dal confronto con quello, chi 
confervafi di prefente nelf Archivio Diplo- 
matico della Città di Firenze. t 

Quella Giurifdizione farà ftata pertanto 
nella fua origine principalmente efercitatata 
da' Confoli , come accennò Ottone Frifin- 
genfe degl' Italiani „ Ut Imperii infolen- 
„ tiam fugientes, Confulum potius, quam 
„ Poteftatum regi voluerint arbitrio „ CW 
è quanto conferma il Sigonio (a). Quefto 
Scrittore poi ci dice, che tale fiftema foffe 
cambiato, ed in vece de' Confoli di Giuftì- 
zia s' introduceflero li Podeftà (c) „ Poft h*c 

etiam tempora rnultx Civitates loco Con- 
„ fulum Communis Praetorem , quem Potè- 
„ ftatem dixerunt , creare inftituerunt, at- 

que ab exteris Civitatibus advocare »: e 
la ragione di tale cambiamento fu, come 
diffe altrove il detto Storico eaque una 
„ via inventa ed ad eos puniendos, qui ad- 
„ verfus Rempublicam aut per libidinem , 
„ aut per fcelus , aut per feditionem ali* 
„ quid commififsent. 

Tale governo fu divifo anche in Pontre- 
molf: parte reftò a carico delti Podeftà , e 
parte predò de' Confoli, come raccogliefi da' 
var) capitoli di quello Statuto , maffime al 

I 3 li- 

(a) Statut. Pontr. l'tb. 5. c*p. 5. 

(b) Sigon. de Regn. hai. ad a»n. 973. 

(c) Id. de Re^n. hai. ad ann. uoò. l'tb* 10. ; 
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libro i., e $. E ficcomc i Confoli aveano 
fraile altre incombenze il diritto delle Guer- 
re, Paci, e Leghe , come accenna il Mura- 
tori (a) , cosi veggiamo praticarti in Pontre- 
moli dandocene manifefti comraflegni il Siq; 
Poggiali nella Storia Aia di Piacenza (b) . 
Leggefi, che «eU'anno no*, i Confoli di 
Brefcia , e di Milano ordinarono a Ili Con* 
foli di Parrai, e di Piacenza „ & Achilfi 
o Confuti, & Legai» Pontcemulenfiwn Vi. 

ce Communi» Pontremuli , quatenus de 
„ cantero viciffim inter fe perpetuarci firmam 
„ pacem teneant pio communi uniufcujuf- 
„ que Civitatis. „ 

Così nfUr,fMo u* i. ti Piacentini, e Pon- 
iremoJefi vennero a convenzione di conferà 
varfi una vicendevole fedeltà. Alia ftipula- 
2ionc di qne&o Atto intervengono per .una 
parte Malmpote , ed Oberto Scorpione Con - 
foli dr Piaceoza; per l'altra Alberto nipote 
di Ruftico, ed Alfredo Confoli di Pontre- 
moli. In cert' altra convenzione fra Piacen- 
tini, e Pontrcmolefi feguìta a' tempi della 
famofa pace di Coftaoza nominati vengono 
Muffò , ed Armanno fuo figlio di Pomp- 
inoli (c). 

Atteftò, ed attefta il prelodato Sig. Pog. 
giali , che fe nello feorrere i voluminosi Rc- 
giitn del Comune di Piacenza allorché 

be 

(a) Mum. Difert. Meri, 30. e 4*. 

(b) Pm. tom. 4. pag . 5 ? . 

(c) N. t m% 4. m . 338. e 349, 



be in idea di tcflerne la Storia , forte ftato 
prevenuto dal defiderio delli Ponerrmolefi 
di vòìefe maggiori notizie della loro Patria , 
avrebbe potuto fomminiftrar loro infiniti , 
per così dire , Contratti di Paci f e Leghe 
pacati fraili Phtefttini , e Pontrentolefi , li 
quali à% effò fatòfto òrtimefli nelle Tue Me- 
tnorie per averti Cdtifiierati inutili air og- 
getto, che ave* per le taàni. / 

Eleggevano adunque quefti Pretori , offia 
Podeftà dalle Città libere dell' Italia. Tanto 
ci cónFettfia « Muratori (*), e così véggia- 
mò bratteato in <Póntrémoit (b) ; ficcortié le 
«effe primari* Città elèffero li Pòrttremolefi 
allo fteflb grado, quale fu di fomma diftiit- 
ziorte in quel tempo. Fu nell'antro 1*35. 
Podeftà nella Repubblica Fiorentina Com- 
pagnone Paltroni di Pcmtremoli (c) , e lo 
ftetfb pafsò dalla Città di Firenze ad effefe 
Podeftà ift Bologna {d). Così enerviamo fra 
gli Scrittori delle cofe d' Italia , che netr 
anno 1330. Manfredo de* Filippi di Pontre- 
moli fu Podeftà di Parma ; e nello fteflb fé- 
colo Simone (fi Pontrerrtòli fa Vicariò , e 
Governatore di Mifano (t) ; e ne' maggiori 
torbidi della Pifana Repubblica fui finire del 
detto feto lo fu eletto ArctVèfCòVò idi quella 

l 4 • « Cit- 

(a) Murat. Med. av. Di[crt. 46 

(b) Stat. Pontr. lib. 5. • . . 

(c) Sitf. Jmtf. Iflor. Fior. pwg. «t. ) 

(d) S'%*n. Ift. Botogn. psg. 15*. *» J** ** * 

(e) Cor. ffi. Mtl. part. 3. pag. 225. 
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Citta GJo: Gabrielli Pontremolefe uomo di 
ringoiare dottrina, come atteftano var) Scrit- 
tori (a); la qual Dignità in Repubblica oc- 
cupava il primo grado anche in affari tem- 
porali. 

Quefti Pretori foraftieri invertiti dal Co- 
mune delle Città libere di tale carattere giu- 
rare doveano all' ingreflb del loro officio 1' 
oflervanza delle Leggi Municipali.* lo fteflb 
fare doveafi da' Giudici, odia A (Teflon, che 
da' Pretori conducevanfi in proprio ajuto . 
Di tanto c' iftruifce il Sigonio (b) .* e cosi 
veggiamo praticato nel Governo di Pontre- 
moli , come leggefi in quello Statuto, da 
cui abbiamo eftratta la feguente formola di 
giuramento del li furriferiti Miniftri ,, inter 
estera „ Juro ctiam per me, & meos Offi- 
ciales obfervare, & obfervari facerchoc prae- 
fens Statutum , & omnia alia Statuta, & or- 
„ dinamenta , & confiliorum decreta & fa- 
„ eia, & facienda, quae approbata funt, & 
„ approbabuntur per duftum Comrnune. Ju- 
„ ro etiam precipue facramento prxcifo in- 
„ viola bili ter obfervare per me, meofque 
„ Officiales, & familiam omnia Statuta, & 
„ decreta, & (fondamenta facla, & facienda 
per dicìum Comrnune con ciò, che dà 
principio , e termine a quel Corollario di 
giuramento: e più abbatto detti Miniftri giù- 

ra- 



(t) Vgbel. de *4rcbiep. Vi fan. tnm. i>, Tronfi, Jfbv.i- 
mr t Orlendi, ed mitri, (b) Sigon* de Regu. hai. 
i. io. 
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ravano la fedeltà al fagro Romano Imperio, 
ed al Comune di PontremoK, e non ad al- 
tri (a); che è quanto baftar potrebbe per 
voftra irruzione & quod fum fidelis , & 
amator Sacri Romani Im perii, & Commu- 
nis pradiéti ,, . . ' 

E poiché varj erano li contingibili delitti 
meritevoli di una pena martore , o minore 
delle già ordinate dal Pubblico; perciò det- 
to Comune teneva un Magiftrato di quat» 
tro Pontremolefi denominati Condannatori , 
odia Ragionati , che ftabilir? doveano con- 
cordemente col Podeftà , o Giudice quella 
maggiore, o minore pena non preveduta, ed 
ommefla nella compilazione delle Leggi Sta- 
tutarie (*): e l'otfervanza di un tal ordine 
giuravafi dalli predetti Podeftà , ed Affeflo- 
ri, odia Giudici (c). 

L'elezione del riferito Magiftrato, e così 
degli altri Officiali detonati al pubblico fèr- 
vizio , che lungo farebbe il riportare qui 
tutti di (tintamente , feguiva mediante lo fqui* 
tinio, che teneafi dal Corpo Politico com- 
porto di quaranta Perfone di Pontremoli. 
v^uefto diceafi Configlio Generale (d) , da 
cui eftraeafi Io fpeciale Configlio di dieci 
Perfone, perciò detto Diecina ; e queftt fo- 
praintendevano alle occorrenti fpefe, al ren- 
dimento menfuale di conti del Mafia ro, of- 
fia 



(a) Statuì, P#»fr. //£. i. cap. 2. 

(b) li. liòé 1. cap, 16. (c) U.lib. 1. cap. 3 



(d) Id. Ji6. ù cap. é. 
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Ha Camerlengo., ed altro, come diffafamen- 

te rìfcontrafi m più Capitoti di quello Sta- 

tato {/*): li quali Cònfiglieri tutti giurare do- 

veva.no il fedele efercuio dei loro impiego (b) , 

ti fìirriferito Corpo Politico retta va fecon- 
do il cortame di que f tempi protnifcuamen- 
te formato da gente Nobile , e da Popola- 
re, efclufo però da quel raduno ( co*ie noi 
Crediamo coi Si gonio iti rapporto alle Città 
libere ) „ genere quodam hominum vilio- 
„ ribus ex artificiis ? atque operibus occu- 
„ pato &C, (r)„ 

Pigliate a cagion d' efempio la tante vol- 
te mentovata concordia fra il Vefcovo Gual- 
tiero di Luni , ed i March. Alberto , Gu- 
glielmo, e Corrado Malafpina feguìta nell* 
afino i%6t. riportata dal Muratóri (J). Ivi 
vedrete , che il Comune di Porttremoli ci 
vitne fieni freato cotte feguettti parole Po- 
,pvìus, & Milite* de Pontremnto „ : Quefto 
termine Milite* allora ufato fralle Città li- 
bere altro non fignifica per univerfale fen- 
rimento, phè Nobili; lo che confetmafi dal- 
lo fletto Muratori (e) „ Capitanti , Militi , 
n Valvaffori &c. Nomi motto onorevoli allo- 

ra, e che folcano differenziare la fchrera 
„ de Nobili dal rimanente del Popolo , va^ 
4 , fendo efft la (teff*) che vale oggidì il no- 
me 

(a) Id. libi l< cap. 8, (b) U, lib, |. cap, 17. 

(•e) Sìfon. de Reyn. hai. Itb. io. 

(ci) Murtt. Jinùz. Efl. part, t. pag. 178. 

(e) Id. part. 1. cap, 5. 
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r me * Gentiluomo , e di Cavaliere. M Qua, 
le fchicra di Perfone ci viene lignificata art. 
cora dallo Statuto di Pontremoli (a) fotto ij 
titolo di Magnate* , offa Magnate:. 

hi tale numero di Militi , di Magnati; 
offia Nòbili faranno flati neceffariamente 
comprefi quelli quattro Ragionati , offi* 
Condannatori , che dovcano effere fetenzia 
ti , e di profeffione Legate , come accenna 44 
detto Statuto (b) : profeflione regolarmente 
incompatibile con ogni genere di Perfone • 
Cosi quelli, che con titolo di Capitani cri- 
no dettinati al Governo Politico, e Militare 
ne* circonvicini Cartelli (e): e parimente chi 
efercitar doveffe f ufficio di Giudice di Ap- 
pellazione „ & per fententiam definire tam 
Criminales , qoam Civiles qua^ftiones^ (d) > 
11 qua! ufficio continua tuttavia: ma però 
ristretto alle fole Caufè Civili. te 

Quefto ab immemorabili è rtatò tempii 
conferito ad un Dottore di Leggi , offià' ad 
un .Milite degli antichi tempi ; Onde ih tal 
mifto governo di Pontremoli. cioè compo- 
J Mobili, e Popolati fi faranno fra toy 
dtvifi $lt Uffici : lo che fi ajfervà non rare 
volse tn qua fi tutte le Qittà libere , come 
ne' prectó termini noti* il Muratori (c) . 

Piacque agli Augufti Tedefchi di donati 

mio 

(a) Statuì, Ponti, liL h cap. 19, [b] là. Ub. r. 

nn*fc x k W * J< 4 4. 6. e 7. 

[dj la, Ub, f. cap». 49. ' 

(c) Murat. Mcd. av. difert. Jt, 
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nuovamente alle. Città, e Luoghi del Re- 
gno Italico quanto le Colonie , e Municipf 
godevano al tempo del Romano Imperio , 
cioè la libertà di governarli colle proprie 
Leggi, e Magiftrati, circofcri vendo loro quel 
Territorio, entro cui potettero efercitarla a 
norma della definizione di Pomponio (a). 
'„ Territorium enim cft univerfitas agrorum 
„ intra fines cujufque Civitatis, quod ab eo 
„ diétum quidam ajunt , quod Magiftratus 
f , ejus loci intra eos fines terrendi , ideft 
9 n fummovendi jus habet . ,, Venne in tal 
modo a ravvivarfi in dette Città , e Luo- 
ghi, e così in Pontremoli quel vero carat- 
tere, che gli Antichi contraffegnarono col 
nome di Città , odia Cittadinanza , come 
abbiamo da Cicerone (b) „ Nihil eft ilii 
„ Principi Deo, qui omnem hunc Mundutn 
» regit, quod quidem in terris fiat, acce- 
3y ptius , quam Concilia , Cftufque homi- 
„ num jure fociati , quae Civitates appellarr- 
w ini. ,, Ditte Cicerone C$tus hominum ju- 
re fociati pet cosi diftinguere gente da gen- 
te, che non godea tale prerogativa , come 
chiaramente fptegafi (c) „ Populus autem eft 
„ non omnis C?tus multitudinis, fed C?tus 
„ juris contento , & utilitatis communione 
„ fociatus. „ 

* Qucfto conlentimento di Gius , e Comu- 
ni o- 

(a) Lcgg. 239- §• * ytà* 

(b) C/c. in Somn. Sctp. 

(c) li. li*. 3. de R,p. 
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mone di utilità fi ftabilirono con Leggi ,of- 
fia Statuti , che fecondo U comune opinio- 
ne diconfi Gius Civile. In fatti chi fu par- 
tecipe di loro creazione, ed arn mi ni (trazio- 
ne, così fu definito da Ari dotile nella fu* 
Politica M Civis autem fimplicitcr nulla alia 
„ re defmitur magis , quam participatione 
„ Poteftatis Publicae judicandi , & decernen- 
„ di ; Omnes enim , qui de cujufque Ci vi- 
„ tatis rebus deliberante Se decernunt, po* 
,, teftatem hahent M J e quella pubblica, ed 
aflbluta podeftà vi viene pienamente mani* 
fetta ta dagli Statuti di Pontremoli. (*) 

Tale deferitta podeftà , che da' DO. del 
Gius Pubblico , o Privato dicefi Mero , e, 
Mi ito Imperio, rende per feriti mento loro 
il Luogo, offia Popolo, che Io gode, Infì- 
gne, e Spettabile, e Nobile „ Meruw eft 
„ imperium habere gladii poteliatero ad a- 
„ nimadvertendum in facinorofos hornines(é) 
Per quefta ftrada di Nobile godimento prin- 
cipalmente crediamo, che li Pontremolcfi fi 
avanzaflero al grado di Pretori nel Governo 
delle Città circonvicine, come apparifee da* 
iurriferiti efempli ; dignità delle maggiori, 
che confeguire fì potette negli andati tempi : 
Onde difle il Muratori (c) ,, Pereti chiun- 
que fi trova anticamente alzato al grado di 
Podeftà nelle Città, libere , e majfimamente 

neh 

(a) Stat. P$*tr. l\h % cafr 8. 

(b) Vulp. %. de Jurifdìa. 

(c) Difert. Mtd* *v* 4Ó. 
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ncll* pili illuflrij quefii fi ha t o/io a tenere 
per Per/otta di riguardevole Nobiltà di San» 
gne y e rinomato per il fuo fennò , e virtk 
fra le famiglie Italiane y talmente che quefio 
folo pub fervirgli £ un diftinto Elogio . ,, 
Pei 4 Jo fleflb rifletto crediamo pure r erte li 
Pomremolefi foffero aggregati alla Sagra MI- 
Imre Religi one di S. Gio: Gerofolimitano 
detta poi di Malta, ed otteneflero ia Com- 
menda all' ufo degli altri Cavalieri que' Be- 
nefici che detta Religione poffede tuttavia 
in Pontrernoli, come cofta da Catalogo ge- 
nerale di que' Cavalieri , e da" varj incora 
trovertibili documenti. 

V ufo della libertà, il genio di confer- 
va ria colle , proprie lodevoli con Tue tud ini 
ftasfufero nell' animo de' Pòntremolefì V a- 
more delle feienze, ed in fpecie delle LL. 
Civili . Quello fpirito di nobile educazione 
paflato dagli Avi ne* Nipoti produffe in prò- 
greflò un confiderevole numero di Giurecon- 
fulti, che nella fua abbondanza fa fortuna 

fiori a ad una piccola Patria . Quefti dotti 
Jomini fparfi nelle principali Città fi refe- 
ra degni per il loro fapere , ed integrità d' 
occupare riguardevoliflimi impieghi , e nella. 
Gerarchia Ecclefiafiica , e preffo quafi tutti 
fi, Principi dell' Itàlia , riportando in ricom- 
penfa di merito onori , e diftinzioni. Non 
irti amo qui a copiare lè altrui già note di- 
ligenze in teflerne il catalogo; diremo ben- 
sì, che la meraoriaidi queffl è refi Célèbre 

per 
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perle opere toro pubblicate colla ftampa,e 
(opra tutto per la teftimonianza di autore- 
voli Scrittori „ che per brevità tralafciamo* 
Soltanto ci contenteremo di ripetere quanto 
dille Gio Vittore Rodi fotta nome Janus 
Nicius. H*erithraw parlando della Città di 
Pontremoli , v CprppJjure* in ea Ctve* videa- 
,j tur litteiarurp. gloria floremes , quorum 
„ bomimvn fa^unda, fcmpcr g^nitri* exti ? 
„ tit ^ Complures: iM Militari* % ne* 
winns Civ4iatis. regate peritia fnfò» 
g;ie$ lo Che fi conforma, dal Conte 

Emanuele Fontana, nella f«a Italia Nobile , 
e Virtuofa 9 , aprendo ,» Pontrempli Patria 
d'Uomini iJluftri , avendo dajo y e dando 
grandi Minidri alJc Gprtj Fra qucfli (i 
ppffanft con. storia, annpvwre U tuttavia, vi* 
venti. 

Perdfc Pontremoli in decptfa la libertà , e 
divenne fog^ettp *H' a/trià dominio , come 
neifeguente; Capitcdo, vi accenneremo ; ma 
le perdite f*e attefe le detellabili circoftan- 
ze di que 7 torbidi tempi furono grazie, e 
benedizioni del Cie lo . La perduta libertà fu 
comperi fata da* varf riguardcvolL privilegi . 
Coltivarono li Pontremolefi. colla fedele 
fommiffipne loro , e predata ferviti la So- 
vrana Clemenza , che glieli compartì. Per 
quefta ftrada ne procurarono in progreiTo 1* 
^onftxYWone; e Cpao giunti oggidì a tale 
aumento dt grazie , onde poffano pieni di 
giubbilo ripetere il canto di Virgilio „ Deus 



,144 . • v 

nobis h«c otia fecit ,, • Eccovi Amico 

cariflimo , ¥ origine , e continuazione di 
quanto godono li Pontremolefi mercè le So- 
vrane beneficenze. Nuli* v 1 è , che rimonti 
a' certi patti faciali, oflìa nere convenzioni 
di tradimenti , che agli Uomini d' onore fa 
orrore il rammentare, non che l'efeguire. 

Il paflaggio però di Pontremoli dallo (la- 
to di Repubblica ari Principato non gli tol- 
fe queir abituale Nobiltà » di cui una volta 
fu partecipe. Le vicende delti Governi non 
tolgono ad un Popolo, odia Luogo anche 
dopo uno fmifurato corfo d' anni quelle qua* 
lità una volta acquiftate, come per Tenti- 
mento de' più accreditati Scrittori , fra que- 
lli del celeberrimo Ugone Grozio, di cui 
fono le feguenti parole (a) „ nec refert quo- 
„ modo gu berne tur, regio ne, an plurium , 
„ an multitudinis imperio, idem eft Popu- 
„ lus Romanus fub Regibus , Confulibus , 
i, Imperatoribus ; imo etiam fi pleniflimo 
„ iure regeretur : Populus idem eft qui an - 
: 9 tea erat cum fui eflet juris , dum Rex ei 
„ praefit ut caput iftius Populi, non ut ca- 

put alterius Populi. Quello cambiamento 
di (lato delti Pontremolefi non venne a cam- 
biar loro quelle onorevoli confiderazioni in 
addietro godute, di cui non eranfi perciò 
refi indegni, come gli Abitanti di Gapua ; 
onde la Romana Repubblica gi ultamente 

di- 

t. • » * * 

* ... 

(a) Grot. de Jur. beli. & pac. Ut. 2. cap. 9. n. 3. 
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difguftata pafsò a quelle forti deliberazioni 
raccontate da T. Livio nella Tua Iftoria(a). 

Non pofliamo in prova delle noftre aflTer- 
zioni appoggiarci ad autorità maggiore di 
quella, ch'ebbe chi fu Supremo Grudice, e 
Padrone nel Regno italico , cioè V Auguftif- 
fimo Carlo V. Volendo egli fublimare il 
merito di Sinibaldo Fiefco Conte di Lava- 
gna, ed abbondantemente ricompenfare i di 
lui predati fcrvigi nelle guerre dal prefato 
Monarca foftenute contro la Corona di Fran- 
cia per la fucceflione nel Ducato di Mila* 
no, diftaccò Pontremoli da quella Camera, 
odia dal Dominio de' Duchi Sforza , e Io 
trasferì nel Conte Fiefchi . Eccovi le paro- 
le in parte di quella In vedi tura feguìta nell' 
anno 1514. (b) ,, Nobis igitur pr&fati Dile- 
„ cìi Noftri Synibaldi commodum , & di- 
„ gnitatem vehementer optantibus praeter 
„ quae contulimus , & in futurum eollaturi 
„ lumus , premia , occurrit Nobile , & Ce- 

lebre Oppidum Noftrum Pontremuli , quod 
„ in praefenti per ipfum Synibaldum pofli- 
n demus, quo ipfum merito ad praefens gra- 

tta fpeciali cxornandum , & donandum cen- 
„ femus &c. „ Oflervate quelle parole Cele- 

bre Oppidum; ravviferete per conseguenza 
in quel Sovrano la piena feienza di quanto 
abbiamo fin qui ragionato di Pontremoli , 
giudo motivo di riconofcerlo per Luogo No- 
bile. K Que- 

(a) TU. Lh. Kb. 26. ... 

(b) Ftitrig. Federìc. Sfria FkfcIA pag.-iij. * - «» 



Òuefto legittima dominio di PontrcmaU 
incominciato in Sinibaldo fii di breviffim* 
durata ; terminò in Già- Luigi (uo figlio 
nell'anno iS47- Animato, quedi nella frefca 
età dalla potfanza della propria Famiglia co- 
fpirò contro la libertà di Genova fua Pa- 
tria: Nell'atto di tentare la mal confighata 
imprefa terminarono coli' improvvifa fua 
morte te fperanze : Il pinguiflimo fuo Patri* 
monto fu confidato : Lo fletto Imperatore 
Carlo ne diftribuì parte a quella Repubbli- 
ca , parte ad Andrea D' Oria difenfore del- 
la patria Libertà : Pontremoli a' preci del 
fuo Popolo fu dalla piefata Maeftà di Car- 
lo V, riunito al Dominio di Milano tenuto 
allora da Filippo II. Ut lui figlio Re delle 
Spagne (*) . Filippo IV. nipote nella metà 
del Secolo XVII. lo vendè al Gran-Duca 
Ferdinando Medici . Eftinta quefta linea 
Medici , e permutata la Lorena colla To- 
feana pafsò in Dominio dell' Augufliflimo 
Imperatore Francefco I. , ed oggidì gode di 
foggiacere alla Sovranità del figlio Pietro 
Leopoldo Gran-Duca della Tofcana fra Prin- 
cipi il Clementiffimo il quale feguendo V 
efempio dell' Auguftiffimo fuo anteceffore 
Carlo V. ordinò, c volle nel nuovo regola.* 
mento della Comunità di Pontremoli una 
borfa di Gonfalonieri per le Famiglie pi* 
diftinte a forma degli Statuti* Ordini* c 

lo» . 



[a] L$K Rcform. Pontr* ad ann. 1547- 
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lodevoli Confuetudini di quella Cornimi tà , 
come IcggcG nel §. V. y e fuffeguenteménte 
con benigno Refcritto del dì i. Agofto 1779. 
compiacque!! di dichiarare Pont remoli Cit- 
tà Nobile. 
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CAPITOLO X. 

Ih qual tempo Pontremoli pàjfajfe dalla Li- 
bertà alla foggezione dé Vifconti 
Ducht di Milano. 

O fpirito di fazione Guelfa , e 
Gibellina rifvegliatofi con mag- 
gior impeto fotto il predetto Fe- 
derigo IL refe Pontremoli fog- 
getto a ftravaganti vicende. Pri- 
mieramente quell'Imperatore nell'anno 1245. 
parziale de' Parmiggiani riftrinfe alli Pontr.e- 
molefi quel Territorio, che ip. anni prima 
avea loro confermato con togliere ad effi va- 
rj Villaggi , cioè molta porzione di Paefe 
pofta traili Fiumi Verde , e Magriola , paf- 
fandola in dominio de' primi, come appari- 
fee da Conceflione fatta al Comune di Par- 
ma regiftrata nel Libro di quegli Statuti . 
Credè Federigo di dover troncare in tal gui- 
fa ogni Lega, e vicendevole ajuto fralle Co- 
munità di Piacenza /e di Pontremoli , e ga- 
ftigare li Pontremolefi verofimilmente colle- 
gati colli Piacentini partitami della Chiefa, 
contro de' quali, come offerviamo predò il 
Sigonio (a), fpedl detto Imperatore con E- 
fercito li due fuoi Figli „ Mencium vero , 
& Fridericum adverfus Placentinos cuna 
„ Exercitu mifit „ . Seguì poi per quanto 

cre- 
ta] Sigon. de Regn. hai, lib. 18. 
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credefi nell'anno 1148. la rèft/ituzione de' 
detti Villaggi, che fono tuttavia comprefi 
nel Diftretto Pontremolefe . Quefti furono 
dallo fteffo Imperatore ritolti alti Parmig- 
giani ( ftravaganze di quel tempo J ) per ef- 
iere divenuti allora partitami della Chiela, 
come da' racconti del Sigonio (a). La rèfti- 
tuzione apparifce per Documento Datum a- 
pud Burgum S. Donini per manum Mri. 
Petri de Vinea Imperialis Aulae Prothonota- 
rii &c. 

Mori nell'anno 1313. l'Imperatore A 
go VI. , alla di cui fucceffione fu promoffo 
Lodovico il Bavaro dal maggior numero de- 
gli Elettori. Tale elezione non incontrò il 
piacere di Papa Giovanni XXII. Di qui eb- 
bero origine nuove guerre in Germania, ed 
in Italia. Tornò in piedi con grande fcart* 
dolo lo Scifma fra il Sacerdozio, e l'Impe- 
rio: Le Fazioni Guelfa, e Gi bel lina riaffila* 
fero con maggiore impegno la primiera paf- 
fione fatale alla libertà delle Città Italiche • 
In quefta immerfi al pari degli altri PopoM 
li Pontremolefi per defiderio di vederla va- 
lidamente fomentata, ed affittita da Perfone 
più di loro potenti , pregiudicavano fenz' 
avvedercene allo (lato della libertà coli' ab- 
bracciare la foggezione ora di quefto , ora 
di quel Capo di diverfo Partito , che fotto 
titolo di Podeftà , oppure di Vicario dell' 
Imperio faceva a gara per governarli; av* 
4 K 3 ve- 

(a) Short, de Regn* hai. ad ann. 1248. lib. 18; - 



veranoofi in tal cafo quanto diffe Livio (4) 
J5 Difcordiatn, & feditionem omnia opporr 
,, tuna infidiantibus ftcere, cum pars* qu$ 
„ domeftico esumine ìnferipr fi*, pxtcrn* 
„ potius fe applica, quam Givi cedat. „ 

Lafcieremo da parte diverfi efempli , che 
per la ìcrq ^oofufioRe cofe è affai difficile 
deferì vere regolatamente, e con buon ordir 
ne . A mifura che prevaleva in paefe eia- 
fchedun partirò, vi entrava a vicenda oggi 
uno, e poco dopo l'altro a governarlo; * 
Jjreviffima durata però riducevafi il loro go- 
verno per mancanza di forre in (ottenerlo- 
Solamente Qftrucciq CaftwaneSig. a quo/ 
di potente, dì cui fra gli altri deferi ve la 
vita Aldo Manuzio , ebbe V abilità co 1 
fuoi raggiri d' jntrodurvifi nell'anno . 
e vi fi foftenqc (ìnchè vifle. Molto egli pw* 
inift, Cogne offervafi dalla Riputata Capita 
Iasione, che fi dà in fine di quefti Captai 
al Num. 1. (b) 

Se i fafti corrifppi?dcflero a|!c prpipeffe 
poi noi fappiamo. Quello eh' è certo, e ti|> 
tavìa fi vede, fu, che attraversò con Torri 
ynite per via di Corrine il luogo, per così 
dividere, e porre in calma li differenti ac- 
caniti partiti, ed aflicurarfi con tal ripiego 
del pacifico poflcflTo. Dalla qualità de' parti 
voluti dalli priipi , da' provvedimenti , che 

(») £w» W. 34. (b) Queflo documento ritrova/} neh 
Ja Tarpe* Segreti dette Scritture della Serrniiflima . 
Reptbbliw di ±uc<a. . \ «.\ • / ' ; 
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usò il fecondo, fi può congetturare di quat 
peftifera inclinazione fodero impalati gli 
Uomini di quel tempo. Da quefta prodotta 
Capitolazione apprenderete, che gli antichi 
Padroni di Pontremoli altri non erano, che 
i fuoi Abitatori, oifìa li Pontremolefì, che 
foli comandavano nella Patria loro, e fu 
gli Uomini dell* affegnato Territorio/ locht 
vi vien confermato da Aldo Manuzio nella 
vita di Caftruccio. 

Il Muratori difeorre ex profelTo della ori- 
gine, e progreflb delle Fazioni Guelfa, c 
Gibellina in Italia : da elfo potete appren- 
dere una idea più diffufa di quanto vi ac- 
cenniamo in riftretto . (a) 

Morto Caftruccio reftitui il Re Lodovico 
il Bavaro nell'anno 1319. la perduta liber- 
tà alli Pontremolefì annullando ogni patto , 
e convenzione loro pattata con qualfivoglia 
pedona , come dalie 'parole del riportato Di- 
ploma „ Omnia privilegia , Inftrumcnta , 
M Obligationes , & Pa&a fafta, & faòtas de 
w jurtfdf&ione , honorc , utilitate , & trart- 
„ sianone Dominii fupradiélae Terne quatt- 
„ tum ad Confinia determinata in privile- 
„ gio fupradiao &c. ex certa fclentia revó- 
„ camus, caflamus , & etiam annullarne „ 
Quefta recitazione di libertà però a nulli 
giovò. ' 

A* tempi di quel Re Lodovica hdn erta 
fperabile nelli Pontremolefì il frutto della 

K 4 • . oi* - ! 
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(a) Murat. Mtd. tv. difert. $n 
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ottenuta libertà , p:r:hh non recava feco 
( cola impedìbile in quelle circoftanze ) i 9 
a nieo amore di pace neceffario per conser- 
varla . Continuava fra deffi la mortale di- 
feordia: non potendo pertanto governarli da 
(e pattarono ad implorare queir afliftenza , 
che credettero più valevole , e ficura per te- 
nere allora in freno gli abufi d' una nuova 
libertà , come faggiamente fa riflettere Li- 
vio ["] » Nimiam libertatem & aliis gra- 
v vem, & ipfi, qui habeant, effraenatam , 
^ y & prscipitem effe : „ Onde nella metà 
del Secolo XIV. ricorsero fortunatamente a 
Gio: Vifconte Arcivefcovo di Milano Vica- 
rio Imperiale , che li ricevette in prote- 
zione . 

. Paffarono li Pontremolefi dopo quello be- 
nefico Perfonaggio nel di lui Nipote, indi 
nel Pronipote Gio: Galeazzo tutti fuccefli- 
vamente infigniti del* Carattere di Vicarj 
dell' Imperio. Quefta fu la prima volta, che 
mediante la Famiglia de* Vifconti cntraflTero 
li Mi la ne fi nel Territorio Lunenfe. Di qui 
raccogliefi il groffolano sbaglio d'alcuno, 
che riportò ad efli , ed a quel (ecolo T edi- 
ficazione di Pontremoli. 

Quefto temporale Vicariato , cioè dato a 
vita dell' Invertito, come ci fammi niftra un 
efempio il Corio in perfona di Azzo Vi- 
fconti (6), non readevafi incompatibile col- 
la 

• ...» . * • - 

[a] Ltv. llb. 34. 

fbj Cor. Ifl. M/7, part. 3. ad ann. 132*. 
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la libertà, che godeano le Cittì privilegia- 
te, ed anche Fon tremoli, ma era bensì re- 
lativo a quelle riferve, che nelT atto di con- 
cederla faceano d' ordinario gì' Imperatori , 
cioè „ falva per omnia Imperli Juftitia; „ 
Così abbiamo dal riportato privilegio di Fe- 
derigo IL Sicché col chiederti da una popo- 
lazione il patrocinio del Vicario, odia per 
tal mezzo l' Imperiale Giuftizia non trasfon- 
der fi però in eflb verun particolare, e pro- 
prio diritto, offia acqui fi z ione di dominio, 
ma foltanto dalla di lui autorizzata Perfo- 
na, come rapprefentante ¥ Imperatore, ema- 
navano que' neceflarj provvedimenti , che 
dalle torbide circoitanze d'allora, cioè dal- 
lo fpirito delle contrarianti Fazioni gli re- 
cavano impediti . Che fe il Vicario forti va 
da' limiti , ed abufavafì della concerta auto- 
rità in pregiudizio del bene de' Vaffalli , era 
dallo fteflb Imperatore gaftigato , come fe- 
gul in Galeazzo 1. , ed in Azzo Vifconte 
fuo figlio , ambidue carcerati per uguali di- 
fetti , cioè di oppreflione al riferire di Ro- 
dino (a): Onde ottimamente riflettè Baldo , 
che il titolo di Vicario non era nome „ Re- 
„ alitatis dominii , fed orlìcii , & Procura- 
„ tori magis , quam Feudetario aflimila* 
„ tur. „ (*) 

In fatti nella moltiplicità de' Decreti , che 

il 

• • * 

(a) Bod. de Rep. Ub. i. cap. 9. 

(b) Bald. Conf. 328. 2. verf. in contrarium lib.u 
Cr Conf. 352. «. 2. //>. <W. . , , . ,. # 
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il predetto Gio: Galeazzo refe circotari in 
tutte le Città, e Terre arttficiofamente ar- 
ruolate alla dipendenza della Tua autorità , 
li quali Decreti formano il Libro 6. degli 
Statuti di Pontremoli, comparifce eoa chia- 
rezza la verità delle noftre aflerzioni. Con- 
fetta egli di reggere, e governare dette Cit- 
tà, e lerre tamqusm Imperialis Vicarius{a)^ 
e quelle riconofee per Libere ufando t equi- 
valente frafe, cioè „ Cives Civitatum noftra- 
rum , & Terrigene; Terrarum noftrarum haben- 
w tium merum , & mixtum Imperi um „ (b) 

Ma ficco me quefti impetrati patrocini , of- 
fa Clientele, che in origine apparì feono ne- 
ceffarie, e benefiche, conducono alla verifi- 
cazione di quel celebre affioma ,, Cliente- 
,, lam primum e(Tc ad fervitutem gradum „ 
air ufo de' fiumi, che nella loro forgente fo- 
no placidi 9 ed ameni rufcelli , in decorfo 
per T accrefeimento di altre acque rendonfi 
fpaziofi , e rapaciftìmi ; Così la potenza de' 
Vifconti aumentatati con induftria , e poi 
con forza in Gio: Galeazzo dichiarato Vica- 
rio Generale dell* Imperio lo fece avido di 
appropriaci , e rendere perpetuo nella fua 
dipendenza quanto col manto della Impe- 
riale G i urti zia , cioè del Vicariato , avea li- 
mitato, o per dir meglio tolto agli altri , 
ed acqui (lato all' Imperio» 

Trovò pertanto opportuna al fuo difegno 

Tin- 
Ca) Stat. P&ttr. Uh. é. cap. 5^ 
fb) L\b* 6, cap* 47. 54. 77. 
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r indole dell' Imperatore Venceslao , che con 
eccepiva generosità gli conferì nelP anno 
hqo. il dominio Alilo (lato di Milano , e 
di altre Città del Regno Italico 9 ed anche 
fopra tutta la Lunigiana . Quella fece in 
parte rdìilenza mediante la Famiglia delti 
March» Malafpina » ma dalie armi del Vi- 
feonti fa Superata, come racconta il Co- 
rio (a); e così confcrmafi dal Muratori (b): 
Onde coi paflaggìo, ch'elio fece dalla qua* 
lità di Vicario tempprale a quella di perpo- 
tuo Duca, pattarono li Pomremolefi , abre* 
gate le antiche loro concezioni , dalio flato 
di libertà a quello di un' aflbluta fogge- 
zionc. '.'**' 
Morto oeiL' anno 1402.. Gio: Galeazzo Vi- 
feonti rimafero Gio:, e Filippo Maria figli 
di poca età (otto r impotente tutela della 
Madre, ed in breve fl videro detratto il va- 
Aiffimo Dominio del Padre, Le Città tutte 
-6 rimisero in libertà , e con effe anche Pon- 
tremoli, Divertì erano allora li Ponuremolefi 
ne' due partiti Guelfi, e Gibellini. Li pri- 
mi rif^egliarono al particolare loro governo 
con titolo di Podeftà perpetue il Conte Fic- 
feo Genovefe, gli altri il Conte Roffi Par- 
miggiano Vicario Imperiale > Dopo breve 
tempo cedè il Rodi r intiero governo di 
Pont remoli al Fieico; ma il tutto terminò 
prefto, poiché quefto fu dalle armi del Co- 
man» 

(a) Cor. alP ann. 1399. 

(b) Murai. Jlnn*K fui, 8, ... % ; 
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mandante Nicolò Piccinino discacciato ne IT 
anno 1430. in circa , e Pontremoli ricupe- 
rato a nome di Filippo M. Vifconti (a) . 
: L'ampia Inveftitura fatta, come fi difle, 
al Duca Gio: Galeazzo dall' Imperatore Ven- 
ceslao fu ratificata al predetto figlio Filippo 
•Maria dall' Imperatore Sigismondo nelf an- 
no 142,0. Bitinta la di lui linea mafehile (i 
confermò nell' anno 1495. dall' Imperatore 
Maflìmiliano ne' Duchi Sforza fucceduti per 
femmina al li Vifconti, e fu in feguito rati- 
ficata dall' Imperatore Carlo V. nell' anno 
15x4. nella Perfona di Francefco II. Sforza. 
•Mancata la di lui linea lo fteflb Imperatore 
Carlo trasferì in fine la detta Inveftitura 
nell'anno 1540. in Filippo II. fuo figlio Re 
delle Spagne. 

i Quefta fuperiorità de' Duchi di Milano 
nel Territorio Lunenfe , offia fu tutta la Lu- 
nigiana fu rifpettata nella Perfona del pre- 
detto Gio: Galeazzo Vifconti vivo , e mor- 
to, come potrete liberamente iftruirvi leg- 
gendo il Corio lftorico Milanefe , che vi 
deferive in lungo catalogo tutti quelli , che 
accompagnarono 1' Efequie dì quel potentif- 
fimo Duca. Fra effi troverete varj Marchefi 
Malafpina „ gli Ambafciatori di Pontremo- 
lo „ gli Ambafciatori di Lunigiana (*). 
Li furriferiti Principi fucceduti a vicen- 
da , 

(a) Mtirat. jfnnal. hai. tom. 9. Pogg. Mem. Iftor*, 
Piac. tom. 7. 

(b) Cor. pan. 4. pag. 2S7. 82. , e 89. - 



da, e fra quefti ancora devonfi collocare 
.Carlo Vili. Luigi XII. e Francefco I. Re 
di Francia pretendenti per te (lamento del 
detto Gio: Galeazzo alla fucceffione nel Du- 
cato di Milano, la qual pretensone fu con 
rabbiofiflime guerre foftenuta fino alla pri- 
gionia del predetto Francefco I. Tutti con- 
cordemente mantennero la fuperiorità nel 
Territorio Lunenfe, come ricavafi da dimo- 
erà zi or e prefentata dal P re Udente, e Sena- 
to di Milano alla Maeftà di Carlo V. Im- 
peratore nell'anno 1543., e fuffeguentemen- 
te dall' eferetzio di molti Atti giurifdizionalj 
raccolti nell'anno 160$. per irruzione di 
chi precedeva allora al governo per la Mae- 
ftà di Filippo IH. Re delie Spagne . Sti- 
miamo inutile il far qui replica di tali Do- 
cumenti, poiché fino da que' tempi corrono 
ftampati a comodo di chi gradifee leggerli. 

Quefta giurifdizione pertanto delii Duchi 
di Milano nel Territorio Lunenfe fu eferci- 
tata per mezzo di (ubalterni Governatori in- 
titolati „ Gubernatores Pontremuli , & Par- 
tium Lunenfium „ ed in mancanza loro dal- 
li Commiffarj, odia Podeftà di Pontremoli; 
li quali tutti rifiedevano in detto luogo , 
cioè li primi nel Cartello , odia Fortezza , 
ed i fecondi nel Palazzo Pretorio, ed erano 
intitolati „ Regii Comminarli in parti bus 
Lunexan* ,, (a). 

La mancanza dell' Archivio per il famofo 
; m- 
(a) Lib. Re form,_ Pontu ab ann. 1495. a ^ *»»••! £©V 



incendio ili Pontremoli cagionato fieli' anno 
1495. dall' Efeicito del predetto Carlo Vii!. 
Re di Francia toglieci la precifa notizia dei- 
li Governatori in addietro; elidono però La- 
pidi, ed altri Monumenti, che confermano 
la verità dell' efpofto* 11 nuovo Archivio, 
effia Regiflro di Comunità incominciato nel 
fine del Secolo XV. ci dà rifeontro delti 
Governatori futfeguiti, e di quale autorità for- 
ièro invertiti , ma (Ti me fotto li P e di Fran- 
cia [a). Concludiamo pertanto fe dalla fe- 
de, e refidenza di Governo argomentar fi de- 
ve la vaftità del Territorio , qual mai evvi 
Luogo in Lunigiana , che porta dirfi aver 
avuto Territorio più vailo di quello, eh' eb- 
be Pontremoli ? 

La legittima confeguenza, che deriva da- 
gli accennati rifletti , per non incorrere noi 
la taccia d'eflere troppo trafportati dall'a- 
mor patrio, permetteteci, che in vece no- 
lira vi fia data dal Senato di Milano. An- 
fiod in ogni tempo li Pontremolefi di pro- 
movere il decoro, ed il vantaggio della pro- 
pria Patria por fero netl' anno 16 fupplica 
alla Maeftà di Filippo HI. Re di Spagna , 
acciò fi degnaffe di volere Pontremoli eret- 
ta in Sedie Vefcovile . Fu tale fupplica ri- 
meffa per informazione al detto Senato , ed 
egli mediante la relazione del Regio Ftfco 
conchiufe la fua efpofizione colle feguenti 
parole „ De antiquitate illiua Oppidi tum 

fub 

fa) Idk ab aan. tyoi. od mn. r$*i. 
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„ fub nomine Apua , tum fub nomine Pon- 
„ tremuli multa vidi t Fifcus diverfìs in lo- 
w cis apud Hiftoricos, & admodum lauda- 
w ri , & excolli audivit qualitatern Regio- 
„ nis, & Habi tanti um a quamplurimis ex 
n miniftris Rcgns, qui illic fuerunt„& de- 
v mum ex re voi u rione fcripturarum antiqua* 
„ rum, qua$ Fifco videre cpntigit occafio- 
„ ne Feudortim, qua poflUentur per Mar- 
„ chiones Maiafpinas in Qiaecefi L un enfi, 
„ & qua? vere font Feuda Camera Ducalis 

Mediolani, reperiit Oppidum Pontremuli 
n femper faille Caput, & Metropolis illius 
„ Provincia. 

Quefta efpofizione intitolata „ Votum Fi- 
fei in Caufa Oppidi Pontremuli „ fu ftanv 
pala nel detto anno, e riftampata porte rior- 
mente fotto V Imperio dell' Auguftifiirao 
Franccfco J. Quanto il Senato, e Regio Fi- 
fco di Milano efpofero fu per fecoli avanti 
alla notizia di tutti , e fino de' Fanciulli 
„ Cum dièta Terra Pontremuli fit Provin- 

eia Tufcia, & Caput Lunexana, & etiam 

infantes parvuli norunt , & etiam femper 
„ habita, & reputata eft apud quofeumque, 
„ qui de di&a Terra cognitionem habeant .(/) 

Qucfto Paefc fu nella fua Giurifdizione 
più ampio ( come apprenderete nel (èguente 
Capitolo, ) e più popolato di quello, che 
oggidì ci viene circofcritto dal nuovo Vica- 
riato Regio. Sench' egli fia porto a Setten- 
nio. 

[a] Sw. Pontr. lib. 6. cgp. J 



Orione, ed al principio della Lunigiana, non 
ha invidia a veruna parte, che la compo- 
ne, sì per l'ottima qualità del fuo Clima, 
sì per la fertilità della fua Campagna. Non 
ittiamo a farvi una minuta defcrizioae de' 
fuoi prodotti , potendo avere voi fotto degli 
occhi le portate, che per ordine Sovrano li 
davano annualmente non tanto delle Vetto- 
vaglie ne' fuoi diftinti generi, quanto del 
Beìftiame, che vi nafce: Non abbonda d' O- 
glio, ma è compenfata quefta mancanza dal- 
la quantità del Vino , che fopravanza il bi- 
fogno degli Abitanti. 

Stimiamo fuperfluo ancora il descrivervi 
qual foffe il regolamento Gomunitativo a' 
tempi della Libertà, di cui vi abbiamo al- 
quanto ragionato. Può pienamente render- 
cene iftruito lo Statuto di Pontremoli , maf* 
fime nelli tuoi Capitoli del Libro Primo . 
Dallq fteffo Statuto letto per intiero racco- 
glierete un cumulo di varie Leggi antiche 
Tjuà , e là fparfc ; che ripetono fenza dub- 
bio T origine loro da' tempi rimotiffitii ; 
evidente riprova , che la Libertà delli Pon- 
ircmolefi incominciaffe fotto li primi Impe- 
ratori della Germania . Potrebbonfi fu di 
effe formare nuove difertazioni , fe il tem- 
po lo permettere; ma può chiccheflia con- 
siderarle, ed efaminarle a fuo talento. 

Qual foffe il regolamento della Comunità 
permeffo fotto il Principato vi verrà dimo- 
il rato da' pubblici libri dalle Riformazioni , 

che * 



.- — Digitized by Ge ogk ^ 



1*1 

che fuffeguirono V accennato incendio di 
Pontremoli. Quel fucceduto fiftema Comu- 
nicativo incontrò V approvazione deili Re 
di Spagna , e venne confermato con loro Or- 
dini ftampati negli anni 1591., e 1593. A 
quelli Statuti , Ordini , e lodevoli Confue- 
tudtni ebbe relazione S. A. R. nel Tuo nuo- 
vo Piano della Comunità di Pontremoli pub- 
blicato nell'anno 1777. allorché nel 5. §. 
ordinò, e volle ( come dicemmo ) una bor- 
fa di Gonfalonieri per le Famiglie più 
in te * 
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CAPITOLO 

Conclufione degli predenti' Capitoli.. 

l abbiamo dimoftrato ron auten- 
tici Documenti, e coli' autorità 
di claffici Scrittori 1' antichità di 
Pontremoli , e di quali preroga- 
tive fòfle decorato ab immemo- 
rabili ; Onde avete un campo aperto per 
ben comprendere effere fiata una moia zi- 
zania fparfa da uno Scrittore del prefente 
fecolo, il quale afferl „ Certamente li Mar- 
chesi Malafpina fi videro Padroni di Pon- 
" tremoli. „ Vogliamo credere, che quan- 
do azzardò egli tale propofìzione affidando 
la fecca fua decifione fui nudo appoggio 
della propria autorità ( documento per altro 
affai fcarfo ) non aveffe alle mani quelle 
contrarie cognizioni da noi prodotte , eh* 
abbondantemente annullano la detta decido- 
ne: Pure fi fa di certo, ch'egli ebbe fotto 
gli occhi il principio, e termine della Val- 
le di Magra , e F intiero corfo del detto 
Fiume, e quali foflero le fituazioni , e luo- 
ghi ivi comprefi ; Siccome ebbe del pari fot- 
to gli occhi r Investitura data da Federigo 
I. al Marchefe Obizzone Malafpina nell'an- 
no 1*64*1 e la fuffeguita divifione fratti Di- 
feendenti di detto Marchefe nell' anno ia*i. 
Dal riflettere pertanto, che un groffo terzo 

del- 
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della detta Valle , per cui (corre la Magra, 
non vedefi dal detto Imperatore mentovato 
allorché veggonfi fpecifìcati varj Luoghi , 
che ammettono unicamente il paragone con 
i Villaggi del Diftretto Pontremolefe : Dai 
riflettere in feguito, che la divifione del li 
Marchefi Corrado, ed Obizzone incomincia 
da Mulazzo , e Filattiera luoghi piralelli , 
l' uno di quà , l' altro di là del Fiume Ma- 
gra , ,ed al diffotto del Territorio , offia Pa©- 
fc Pontremoiefe, la qual divtfione per la 
parte di Mulazzo andava a terminare a Se- 
Ari , e per la parte di Filattiera a Laveit- 
za; potea con cognizione legale, e retta ti- 
rare la neceflaria confeguenza , dunque il 
Surriferito Territorio, oflia Paefe Pomrema- 
Jefe nulla avea che fare colli predetti Mar- 
chefi . E quefta conclufione è infrangibile da 
cabale , e da raggiri. 

/Qui accade ancora avvertirvi , che i ter- 
mini Mulatium ufque ad Infulam Sottri , Fi- 
laClsriam ufque ad Lavcnzam non erano con- 
tinuativi , ma interpolati , ed unicamente li- 
gnificanti tutto ciò, che dentro tali Confi- 
ni pofledeano li Condividenti Marchefi : Di- 
cemmo interpolati, poiché dentro quel trat- 
to di Paefe v'erano comprefe molte Terre 
del Vefcovo di Luni. Che fe credere fi do- 
vette di veramente, cioè a norma dello (Ira- 
vagante penfare di alcuno , le trentaquattro 
Rocche, offia Cartella del Vefcovo , e fra 
quefte quelle , che fi contano tuttofa nel 

La Co- 
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Codice Pallavicino, farcbbooo reperibili fot- 
tanto nel Concavo della Luna, e non in 
Lunigiana . 

La furriferita confeguenza non può atter- 
rarli col rifpondere, che nella predetta di» 
vifione de' Marchefì leggonfi comprefi li Vaf- 
falli di Pontremoli, ivi „ cum omnibus PajfaU 
iis de Pontremulo % . Alla femplice lettura 
di queir iftromento fatta con buon ordine 
chiaramente comprendali da chicchera, che 
que' nominati V'affilili altro non erano, che 
private Perfone di Pon tremoli, che abitava- 
do, e tenevano in Feudo terre , odia pode- 
ri , o altro genere di (labili nel Paefe divi- 



parifce dalle dichiarazioni, che feguono m 
detta divifione: „ ita quod Jurifdiétiones , 
„ quac tunt in parte uniufcujufque ( Mar- 
„ chionis ), fint in parte illius , cujus de- 
„ venerint , ita tamen quod Terras, & pof- 
„ fefliones remaneant in Vaffallum,& Vaf- 
„ falli recognofcant , & teneantur in Feu- 
,, dum ab eo, in cujus parte erunt, & ve- 
„ nerint, quamvis Junfdiòtio «flct alterius „ 
Fece il Marc he fé Corrado le parti, e per 
agguagliarle vi pofe ripartitamente li Vaf- 
falli non folo di Pontremoli ; ma anche d* 
altri Luoghi; Onde il Contratto reftò con- 
clufo, come fegue ivi ,, Partibus, ita ut fu- 
,, perius legitur , a D. Conrado faéìis, & 
eis eleda a LX Conrado eidem D. Opizzo- 
- no data y ut dicium cft fuperius ; di&us 
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„ D Opizzonus per fuam partem elecìam 
„ accepit FiJaóteriam cum eo foto , quod 
„ continetur in dièta fecunda parte, in qua 
„ Fi laveria vtdetur effe miffa, & fcripta , 
„ & D. Conrado per fuam partem dimTic 
„ aliam primam partem ., in qua Mulazzus 
„ fcriptus cft, cum eo toto, quod in ipfa 
„ prima parte continetur 
i Per qualunque fignificato più, o meno 
graziofo, che averte una volta quel termine 
Vajfalli^ non era però effo relativo ad Uni- 
verfità, offia al Cornane di Pontremoli, ma 
bensì , come dicemmo , a quelle particolari 
perfone del detto Luogo, che .per qualche 
titolo a noi fin qui ignoto godeano terre, 
soffia poderi dentro il Territorio, oflìa Gm- 
rifdizione di que' Marchefi. Quatti termini 
Vaffùlliy e Feudi ebbero in un tempo più 
ampio fignificato 5 che al prefente. C hiun- 
que pofledeva anche a titolo di Enfitcufi, 
o di fitto , o in altro modo (labili , ofTU 
terre d'altri, quefti diceafi di quelli ViffaV 
7o, ed il fondo porteduto Feudo , come po- 
tete offervare in varj Leflirì, e principal- 
mente preflb il Muratori (a) . Onde fimili 
Vaffallatici coftituivanfi non folo da Perfo- 
naggi podi in dignità, ma anche da priva- 
te perfone, come leggefi nello Statuto di 
Pontremoli (*). . 

" - j L 3 Li 

(a) Murat. ^ntieb. Efl. hai. in verb. Vaffalli , e dU 

fert. Med. avi lU 
(b) Statuu Pontr. itb. 2. cap. 77. 78. fign. 79. 
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Li Marche fi Malafpina ebbero in un tem- 
po corrifpondente allo fplendore dell' origi- 
ne la portanza. Ne fanno fede li Documen- 
ti riprodotti dal Sig Macaoni nel fuo Cor 
dice Diplomatico. Non v' hx Storia o gran- 
de, o piccola del Regno Italico , in cui non 
rifuoni il gloriofo nome di quella nfpetta- 
bilim* ma Famiglia . EbV ella il dominio noti 
folo fu grande porzione della Lunigiana , ma 
anche in varj Comitati delle Città libere di 
Lombardia, come giuftificano le conceflioni 
delti due Imperatori Federici notate dal det- 
to Sig. Maccioni (a); Sicché confinando le 
Terre de' Marchefi Malafpina con quelle del 
Vefcovo di Luni, e così eoa quelle del Co- 
mune di Pontremoli , ed anche delle Città 
Lombarde , ftafeea fra loro quefta reciproci- 
tà di Contratti , cioè etti Marchefi davano 
in Feudo con quei titolo, che loro piacea , 
porzione di loro terre a private perfone , co- 
me da' efempli riportati dal predetto Sig. 
Maccioni [i]. Quelli efempli fono a creder 
noltro fomigliantiflimi a quelli degli accen- 
nati Vaflalli di Pontremoli , e cosi di tutti 
quo' Vallali i nominati nella detta divifionc. 

Detti March? fi davano, e vicendevolmen- 
te ricevevano Terre in Feudo dal Vefcovo 
di Luni con obbligarti ad. una fcambievole 
fedeltà , ed a' que' patti, che convenivano., 

LI co* 

(a) ì&atc. Cod. Dipi. n. 3. 9. 

(b) U. God> DJ fi. * 4. i£ 17. 18. fa. 43. 
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come ci dimoftra il Muratori (a) e così con- 
fermali nella detta divisone riportata pure 
dal fuddetto [*] . 

Riceveano que' Marchefi dalle Città libe> 
re porzione delle loro Terre aftringendoG 
con giuramento alle Leggi , e confuctudini 
di quel Pubblico t . come abbiamo dalle pa- 
role , che feguofio nel più volte riferito Do- 
cumento di divifione, ivi „ Et falvo quod! 
„ D. Conradus poflit Feudum a' Lunenfl 
„ Epifcopo recipere , & ejus Vaffallum ef- 
„ fe: Sicut D. Qpizzonus habet , vcl Pater 
„ habuit , vel fuu fub aliquo ingenio, vel 
„ modo, aut condi rione aliqua v qua? poffit 
„ cogitati, vel dici, aut quod deberet, Con- 
„. ci veni, aut Burgenfem, feu Habitatorem 
„ alicujus Terre effe. , % 

Per la parola Concivcm abbiamo efempu 
nelle Memorie Storiche della Città di Pia- 
cenza riportate dal Sig. Poggiali (e), in cui 
leggefì „ Item nos Piacentini dabimus Mar- 
n chionibus ( Malafpinis ) in Civitate no* 

Ara Oomum unam congruam , & decen- 

tem, & Feudum, die Felino, quod quon* 
,, dam D. Opizzo Pater eorum tertebat : 
indi ne fegue [d] „ Ego Marchio Moruel- 
„ lus juro Cittadinantiam Piacenti» Civita?- 
„tis ficut Ci vis Piacentiae , & fidelitatem 
„ Communi Piacentiae contra omrxes homi- 

L 4 ' ; «ci;, j 

(a) Murai. *Anttc. EJl. par. i. cmù. 19. p*g. 175. fi- 
no a 1 8 z, (b) ld. Difcrt. Mca\ «a. . 
(C) P9££. t*m. 5. pap 27. (d) ld. pa & . \t % ; v 
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„ nes „ e ciò fi ratifica dal Marchefe Al- 
berto Malafpina (0 „ Item D. Albertus 
„ Marchio juravit fìdelitatem Communi 
,j Piacenti;* lai vis fidelitatibus Aio rum anti- 
,, quorum Dominorum &c. ,, Li Marchefi 
Rinaldo, Alberto Moro, Corrado, ed altri 
Marchefi Malafpina giurarono, e confetta- 
rono di tenere in Feudo dal Comune di 
Piacenza Felinum y & Denavre , & Curtenu 
Feltniy Cantarti Cravam^ & Cajirum de Pu. 
xo de Corna [é]. 

Per le parole Burgenfem , feu Habitat or em 
alicufus Terra effe abbiamo V efempio in 
Pontremoli, e da quello Statuto. Per con- 
fuetudine Germanica , ed Ecclefiaftica Bor- 
ghi, e Terre fi dittero in Italia que' luoghi, 
che decorati non fono di Vefcovile dignità, 
hbbe il riferito Marchefe Corrado Malafpi- 
na v oppure il Marchefe Obizzone fuo Pa- 
dre, e chi da efli difeefe, in Feudo dal Co- 
mune di Pontremoli quel Paefe comprefo 
lotto la denominazione di Godano, come in 
fine fi dimorerà : Perciò ne venne la fog- 
gezione loro alle Regole, e gravezze di quei 
Comune:,, DO. de Godano Colledam, yei 
„ aliam Impofìtam quamlibet Communi 
„ Pontremuli folvere debeant ad modum 
iy Burgenfìum, & ab eis non ultra quam ut 
» a veris Burgenfibus exigatur „ [c] . Una 
tale difpofizione corri fponde ad altra imito- 

/ la- - 



W Pogg. tom. 5. pag. (b) li. pag. 8*. 
(c) StatHU P*ntr. lib. 4. cap. 14. 
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lata „ De Burgenfibus recìpicndis, invenieii- 
„ dis, Se feri bendi s in libro Communis {a). 
Della furriferita forta d' infeudazioni abbia- 
mo una diftufiffima Allegazione di Girola- 
mo Rofa preffo il Vivio , in cui fpieganfi 
le qualità di tali Feudi (b). , \ 
- L' abbrucciaiticnto di Pontrcttioli , e del 
Aio Archivio feguìto ( come fi difle ) nell* 
anno 1495. ci toglie il precifo come, e quan- 
do, e con quali precife condizioni pafFaff* 
quell'accennato Paefe alle mani delli Mar- 
chcfi Malafpina : Pure da' Documenti * che 
non foggi acquerò alle fiamme , abbiamo 9 
febbene confufamente , e fenza ordine , la 
verità deirefpofto. Convien dunque itt que- 
llo bujo, oflia mancanza di guida marciare 
unioni, e andar avanti alla meglio che fi 
può, finché giungafi a veder chiaro* . f 

Si premetta quefta rifleflione , che non 
ammette dubbio nell' animo àt Pubblici Iti , 
che quando intervengortó patti, o conven- 
zioni fralli maggiori, e ti minori di forze , 
tentafi ordinariamente per pane de' primi 
di renderne delufo V adempimento : perciò 
fermamente crediamo , che avendo li Mar- 
chefi in mano Terre delli Pontremoiefi vo- 
Jeffero, per quanto poflibil era, fcuotere di 
quelli la pattuita foggezione . Raccogliamo 
il primo indizio da quanto vi accennammo 
al Cap. VII. coli* autorità del Sig Poggiali * 
che riporta una convenzione feguìta ncll' 

- . . : Ji - an- 
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anno izoo. traili Piacentini per ima parte, 
«d i Marchefi Alberto, Corrado, e Gugliel- 
mo Malafpina per V altra , in cui fra gli 
altri articoli apparifce , che detti Marchefi 
„ commirtent fé Placentinis de omnibus di- 
„ fcordiis, quas habent cum Pontremulenfi- 
bus (a). In quello compromeflfo di difeor- 
die ebbe a noftro fentimento il primo luo- 

r, come in appreflb fi comprenderà, quel* 
circa il pofledimento di Godano pattato 
in utile dominio delti riferiti Marchefi . 

Da un racconto, che fegue a farci il pre- 
detto Sig. Poggiali (b) comprende!! un au- 
mento delle dette discordie fralli Marchefi 
Malafpina , ed i Pontremolefi , e(Tendo paf- 
fati in ajuto de' primi li Piacentini : Ci die' 
égli y che fotte ft abilita concordia rogata dal 
Not. Gherardo Spalla nell'anno 1229. fotto 
il dì a 8. Aprile fra il Marchefe Obizzo, e 
li Piacentini , ed ecco le precife Aie parole 
„ promette ivi il Marchefe Obi zzo, in no- 
me proprio , e del Marchefe Corrado fuo 
„ Zio fervi re Commune Piacentine cum to- 
„ ta eorum fortia de volontate Communis 
„ Piacenti;*, & Guerram, & offenfiones, & 
„ pacem facere cum tota eorum fortia Pon- 
„ tremulenfibus, & omnibus aliis lerris, & 
Perfonis ad voluntatem Communis Pia- 
„ centi» „• Promife all'incontro il Podeftà 
Guglielmo Saporito a nome del Comune di 
Piacenza „ defendere , & juvarc ipfum Mar- 

••** chio- 
(a) Pitf. Hm. 5. pi£. éz. (W Un ituL p*g. 15*. 



„ chionem, & ejus Terrarn , & ejfii* homU 
„ ncs contra Pontrcmulenfes , & contra om* 
„ rtem Terram , quae gucrram faceret, vai 
H haberet curri ipfo Marchione occafione 
„ concordia faprafòripue, & dare ipfì Mar* 
n chioni expends Communis Piacenti^ ceti* 
„ tum Milite*, qui moram faeiant in Ter* 
v ris) D. Opizzoni* hi partibus illis veffin 
„ Pontremulenfcs ppé defcilfioae Terra ipftu* 
„ Marchionis „. ' 1 ; ^ 4 x 

Le vicende de 1 tempi portano feco d' or- 
dinario la mutazione de' caft . Vegliamo col 
iaffo del tempo dileguato affatto f impegno 
di difefa, che prometta avéarto li Piacentini 
a favore delii Marchefi Malafpùia , ed f 
Pontremolefi rientrati al poffeffó di Godano* 
e di Chiufolc. Offeriamo ndlo Statuto di 
PontremoH (a) varie convocazióni di quel 
generale Gonfigli*, del quale fatto -la'- Ite* 
defteria d' Uberto Lupo Marchefe di Sora*- 
gna fi ftabilifc* nelf anno ti&$. , e per gli 
anni avvenire ciò che crede fi neeeflkrio per 
confettare co* maggior impegno il diretto 
dominio, e giurifdizion* a prò del Comu- 
ne di Poritremoli fopra <p*' riferiti Luoghi 
e Paefe. Dalla lartga, che qui non rappor^ 
riamo , e rigorofa Capitolazione- compren- 
donfi le pattate di (cordi e e la gelofia, che 
ne aveflfe quel Comune cofttuendo , e'tra^ 
fm et tendo colà Capitani , e Corpo di Mi- 
lizia per la buona cuftodia di que' Cartelli, 

e per 

(a) Statut. Pontr. y, cap 4, 4. fr- ì .U\u\l m ,] 
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é per ammirtiftrare gtuftizia a' loro Abitato* 
*i : al qu*l' effetto maateneafi la ftrada , che 
da Pontrcmoli conducefle a' detti Luoghi (a), 
z Mancando Documenti dall'anno 1185. fi- 
no all' anno 132,1. può crederti, che in que- 
llo intervallo di tempo non feguiffero ulte- 
riori diffenfioni , e che li Marchefi Mal alpi- 
na, ed i Pont re mole fi vi vertero allora in con- 
cordia, e foflero ambe le parti rientrate ne 9 
rifpettivi loro doveri; poiché, da Iftromentt 
di dedizione, e Patti delli Pontremolefi fir- 
mati con Caftruccio Caftracane nella Chic- 
la di S. Francesco di Pontremoli apparifee 
la prefenza , e tetti rnonianza de'Marchcfi, 
Giovanni ., ed Azzone Malafpina intitolati 
Amici, nella cut Cala porta nel vicinato di 
S. Colombano , come fi riconofee dall' Ar- 
me Gentilizia di quella Famiglia, la qual 
Cafa di prefente godefi dalla Famiglia Cur- 
ri ni , fu tenuto il Generale Coniglio del 
partito Gabellino, che eleflfe lo fpeciale fuo 
Procuratore per lo (tabi li mento di detti At- 
ti . Di qui dunque apprenderete adempita la 
condizione accennata nella più volte riferirà 
divifione dell' anno cioè „ Burgenfem , 

feu Hab'tUUkrcm alicu/us Terra effe „. 
, Morto Caftruccio , e ritornati li Pontre- 
molefi in libertà fi rifvegliarono fra de (lì , 
ed i Marchefì le paflate difeordie per detti 
Luoghi Godano, e, Chiufole: Onde fu d uo- 
po in prqgreflo della forza de' VifcomL Vi- 
* * carj 

[a] Ststut. PQ#r* 4tb 4« cap. 34. .-...{ . .». . , 
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carj dell' Imperio per rimettefè li cofe nel 
primiero fiftema, come accenna ancóra , ben* 
chè con diverfo afpetto, il Sig. Lettore Mac- 
aoni (a) né Ila iua efpofizione ài ragioni, a 
favore del Sig. Marchete Manfredo Mala- 
{pina di Fi lattiera. Di qui pertanto argo- 
mentare potrebbed , che-fotto il governo 
degl'ifteffi Vifconti aveffe origine quel Ca- 
pitolo degli Statuti intitolato „ De poena 
„ contrahentium cum Marchionibus Mala- 

„ fpinis i, (*). iì2 # 

Paftò, come fi diffe, Gio: Galeazzo Vi- 
fconti dal Vicariato dell' Imperio ad effere 
Duca di Milano: Divenne pure per corteef- 
fione dell' Imperatore Venceslao Padrone del- 
la Lunigiana, c per conseguenza di Pontre- 
moli, fue adjacenze, oflta pertinenze. Que- 
llo tal qual Dominio , eflinta la Famiglia 
de' Vifconti, pafsò negli Sforza. Eccovi nel 
fine di quefti Capitoli Copia d' Iftromento 
eftratta dal Protocollo di Ser Francefco di 
Luca Irìncadini di Pontremoli al Num. 
il qual Protocollo è un avanzo del riferito 
incendio di detto Luogo . Leggerete ivi un 
Magnifico Antonio Terzo figlio del Magni- 
fico Antonio di Muiazzo , che come Mar- 
chele di Godano concorre alla Lega (labili- 
tà in quell'anno (c) da Gio. Galeazzo M. 
Sforza Duca di Milano, e Lodovico M. 

Sfor- 
Ca) Mace . Expof. io. pMg. 5 2. ; • * 

(b) Stat. Pontr. Uh. cap. 85. 

(c) Murai. *4*nal. baL ann. 149^. *• „ 
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Inforza Duca di Barri col Pontefice Alcf- 
fandro VI. per la ragione efpreffa in detto 
Jttromento ivi „ Necnon feiens fe fub adh§- 
jl, rentia, & recommandatione prelibati 11- 
4, luftrifs. Principis, & DD. Ducis Medio- 
4»;<lftai cum Caftris, Fortalitiis, hominibus, 
„ & fuis fuifle, & effe - . i 

>z Pattato il Ducato di Milano dal predetto 
Gio: Galeazzo M. in Francefco II. Sforza, 
x ritrovandofi al governo di Pontremoli Sfor- 
zino Sforza, profittò quelli delle critiche fi- 
tuazioni del predetto Duca Francefco II. ul- 
timo di que' Duchi , e del giudo timore , 
che Pontremoli paflafle ad- altre mani ( co- 
me in effetto fegu) ); rifolvè pertanto furti* 
vamen te con mendicati pretefti , e fenza ve- 
jun confenfo del li Pontremolefi d' alienare t 
fuddetti Luoghi, odia tutto quel Pacfe com- 
prefo fotto la denominazione di Godano, e 
Chiufole , col porre quegli Abitanti in liber- 
tà di fot tome t ter fi al Governo de' Geno vefi , 
o di chi più gli piacefle mediante il profit- 
to di un vi li Aimo prezzo, che il detto Go- 
vernatore ritirò, come da copia d' Iftromen- 
to, che produce (ì in fine di quefti Capito- 
gli (4) fenza ayere anneflo l'ordine, che det- 
to Governatore fpacciò del Duca Francefco 
.Contro della quale alienazione ripugnavano 
.gli Statuti di Pontremoli conformati , come 
. : di- 

(a) Quiflo Ijhomenta *è nella -Candii. Vrimifiàl* di 
Pontremoli fra gli uini di Contrtruerfìa di Confini 
fra la Rep. di.fanovfi.^ed il Tcrrif.4i^nn^/nols. 
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dicemmo , da Francesco I. Sforza Duca di 
Milano {a). Num. 3. 

. in virtù del fuddetto Contratto fi fottop- 
pofero gli Uomini di quello alienato Paefc 
tàlli Genovefi : ed i Marchefi privati della 
dipendente Giurifdizione , oflia utile domi- 
nio contrattarono con quella Repubblica di 
Genova la vendita di quegli Allodiali, oflia 
(labili , che aveano in «detto Paefe , per cui 
detti Uomini pagano annualmente alla detta 
Repubblica , oflia alla Camera di S. Giorgio 
la convenuta penfione. 

La privazione di tal nobile confidare voi 
diritto produflfe le conseguenze delti disordi- 
ni, e fpefe, che il Comune di Pont remoli 
ha fino a qui (offerte a motivo di una con- 
tro verfa Strada chiamata Regia , la qjuate 
appunto frammezza il Territorio Aio , e 
quello alienato Paefe . Non ottante il via- 
lento arbitrio tifato dal Governatore di quel 
tempo fi è confervato in addietro , e con- 
fervafi tuttavia dal Comune di Pontrcmoli 
V animo di ritenere il fuo antico gius ; Al 
•qual effetto ha fempre .fcdto, e fceglie nel 
iuo Generale Configlio t Ufficiale col titolo 
di Capitano, che dovrebbe, fecondo l' anti- 
ca coitumanza, rifedere in tal governo. 

Non iftaremo noi di vantaggio a ripetere 
da Storia di Pon tremo li , potendo aver voi 
fotto gli occhi la forittura delti due J. c. 
Gio: Battifta Parafacchi, e Francefco Villa- 
ni 

fa) Sratut. Pontr. Hb- 6. uf. 3*.\ vO 



ni Poneremolcfi (Vampata itì Milano il dì 
ii. Maggio 1Ó41. e riftampata poftcriormcn- 
te fono F Auguftiflimo Francefco I. di g. m. 
che s'intitola „ Breve difcorfo Giuridico 
Politico fopra il contratto della vendita di 
Pontremoli celebrato dal Sig. Contcftabile 
di Gattiglia Governatore di Milano colla Se- 
reniflìma Repubblica di Genova. „ Da det- 
ta Scrittura ricaverete abbondante notizia 
della Libertà, Giurifdizione , e Regalie di 
quel Pubblico, detrattati di Paci, e Leghe 
ftabilite colle vicine Città libere: Vedrete 
per ordine il patteggio dalla Libertà alla 
Soggezione; li Contratti dal detto Pubblico 
firmati colla Camera di Milano , ed in fine 
quanto bafta v a per rimovere da detta ven- 
dita T animo del giultiflimo Monarca delle 
Spagne, avanti cui ricorfero con umile, e 
ragionata fupplica li Pontremolefi . Il me- 
rito della Caufa fu efaminato dal di lui Se- 
nato non fenza grande, e rigorofo impegno, 
come può ben pervadervi la qualità dell' 
affare . 

Per compiacervi fiamo paffati a quella ri- 
ftretta deferizione del Territorio Lunenfe, e 
di Pontremoli. La crediamo però (ufficiente 
per ifchiarirvi la mente dalle illufioni di 
qualche moderno Scrittore , che full' efem- 
pio di Medéa lafciando il buono addottò 
il cattivo, come ditte Ovidio (*) 

Si 

(a) Mettm. Uè. 7. 
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... Si pofletn , fanior cflcni : 
Sed trahit invitam nova vis, aliudque 
Cupido , 

Mens aliud fuadet ; video mcliora , prò- 
boque, 

Deteriora fequor 
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CAPITOLO XIL 

# • «• » 

Pontremoli fecondo V antica tradizione Segui- 
tata dalli moderni Scrittori dicefi Apua 
denominatrice degli Apuani Liguri . 

Affando ora a manifeftarvi il no- 
ftro parere, fe quegli Apuani Li-i 
guri mentovati da Livio tali fi 
denominaffero da Apua, e fe a 
queft' Apua fuccedeffe Pontremo- 
Ji, come fi crede comunemente , diremo con 
Schiettezza, che noi non mancheremmo di 
forze meno che di fpirito per opporci all' 
univerfal fentimento. Nientedimeno vi ab* 
bifogna oggidì, che una palpabile dimoftra- 
zione per giudicare erronea una immemora- 
bile tradizione, ed ingannati tant* Inorici , 
c Geografi gente illuminatifiìma nel loro ifti- 
tuto, come ci conferma l* Anonimo Mila- 
nefe pre(To 11 Muratori (a) „ Ponte Remoli 
yy Oppidum antiquum, Nobile, & Opulen- 
„ tum confentientibus omnibus ibi fuiffe 
„ olim celebrem Apoam , ut apud Lexico- 
j> graphos in Apua n • 

Pafsò Pontremoli in dominio della Coro- 
na di Spagna. 11 Senato di Milano fu inca- 
ricato dal Re Filippo 111. di dargli relazio- 
ne di detto Luogo: Egli mediante il Regio 

Fi- 

(a) Murat, S. R. h tom. io. fcc. 19. §. 100. Difert. 
QoYirapb. Med, avi. 
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Fifco riferì ( come dicemmo ) nel fuo Vo* 
to „ de antiquitate illius Oppidi tum fub 
„ nomine Apuar, tum fub nomine Pontre- 
w muli multa vidi* Fif cus diverfis in loci* 
» apud Hyfttrricos &c. „ Non ebbe bifognp 
il Fifco di ricavare quelle cognizioni da 
Pontremolt, e dai fuo Archivio , poiché 1" 
incendio accadutogli nel paffaggjo di Carlo 
Vili. Re di Francia per quelle parti, cioè 
nell'anno i 495 . gli avea refi fprovveduti di 
Documenri, e Carte vecchie; onde prima 
d' allora trova vanfi tali notizie già introdot-, 
te in Milano. Queir incendio è riportato da 
varj Scrittori d allora , e fra gli altri dal 
Cardinale Bembo (a) „ Rex ( Carolus ) Lu- 
„ ca profeftus per Apennini juga ad Apua- 
no$ Ludovici Municipium venit: Oppida- 
sl ni Joannis Trivulcii fuafu fcfe Regi dcdi- 
„ derunt, quos tamcn paulo poft ejus Mili- 
„ tes pace fraélà diripuerunt , Oppidumque 
„ incenderunt „. 

Crediamo, che gli Scrittori , li quali af- 
fermarono Apua, e in di lei vece Pontre- 
moli, faranno flati affai dittanti da' tempi, 
de quali intefero ragionare ; ma è altresì ve* 
ro, che detti Scrittori furono al Mondo 
molti anni prima di noi. Qucfta diftanza di 
tempo fra noi,. e loro è per fe lufficientiffi- 
n?*. 3 1 coftituircj in una perfetta ofcurità , 
cioè di non fapere quai monumenti, carte 
antiche , notizie, indizj , o altro poteffe ef. 
i , M i . fere , 

(a) Btmb. Hyft. Vtntt. lib. 2. 
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fere pattato fotto degli occhi loro per aflì- 
curarfi fu ciò , che rendeano palefe . Noi 
non ci pervaderemo giammai , che fenza 
veruna ricerca , ed efame voglia chicchera 
arrifchiare un' a(foluta propofizione , che ad 
ogni lieve foffio di contraddizione può dile- 
guarfi , e andare in fumo ; anziché per af- 
fermar cofa, che nulla riguarda il proprio 
vantaggio, che vale a dire per un niente, 
ami di mettere in compromeffo il credito , 
e farfi burlare. Quefta r tìeflìme è per noi 
di tal pefo , onde temeremmo di renderci 
più ridicoli coli' opporci a quefto univerfale 
fentimenco fenza forti, e convincenti fonda- 
menti alla mano, che coir accordarlo alla 
cieca fui la fola feorta di perfone, che ficco* 
me di tempo, così di cognizione ci hanno 
preceduti in quefte materie. vi . 

Un grand' efempio per noftra regola ab- 
biamo avanti gli occhi. Usò tale rifpetto V 
autorevole T. Livio per quegli Scrittori , 
che lo precedettero, che neppur' ebbe cuor e 
d' impugnar loro molte cofe, benché ripi e . 
ne foffero di favole, come protetta fi fui prin- 
cipio della Tua Storia: „ Quae ante condì- 
5 , tam, condendamve Urbem Poeticis magis 
„ decora fabulis , quam incorruptis rerum 
„ geftarum monumentis tramintur , ea nec 
j, affirmare , nec refellere in animo ed* 
Per contraflegno di verità riporta in prò- 
grefTo pioggie di Saffi , e di Terra, c fin di 
Carne ; fiumi ora di fangue, ora di latte ; 

I 
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Beftie , che hanno parlato , e fomighanti 
ftravaganze: le quali cofe tutte difle edere, 
Ludibria ocutorum , auriumque, & temere 
eredita; e confefsò, che erano p ù degne di 
Scena, che di Storia. Ciò non oda n te quel*' 
Idoneo le rifpetta, e non le impugna; anzi 
fi morirò affai contento quando per vere fof- 
fero credute „ Sed in rebus tam antiquis , 
j, fiqu* fimilia veri funt prò veris accipian- 
„ tur fatis habeam : haec ad oftentationem 
M (cena? gaudentis miraculis aptiora , quàm 
„ ad fidem ncc affi r mare , necrefeilere ope- 
„ ras preti um ed (*) w . E tenne in motta 
riputazione quelli, che nella Storia loro in- 
ferirono fiffatte cofe „ Caeterum & mihi ve* 
„ tuftas res fcribenti nefeio quo paéto anti- 
„ quus fit animus, & quaedam Religio ter 

net, qu* il li pruden affimi Viri publice 
„ fufeipienda confueverint , ea prò dignis 
„ habere, qux in meos Annales referam (b). 

Livio il principale traili Romani Storici 
chiamò prudentiflime quelle perfone, che 
efpofero ( diciam cos) ) tali ridicoli raccon- 
ti. Ora perchè non dovremo riputare pru- 
denti quefte , che hanno detto Apua? E' 
egli forfè un affare forprendente , come al 
riferire di Livio ,, Bovem in Sicilia loqu- 
„ utum „ ex muliere Spoleti virum faétdm „ 
che fia flato in Italia un Luogo grande , o 
piccolo foffe, che fi denominante Apua al- 
lorché furono in Italia 1197. Città oltre li 

M 3 Ca- 
Ca) T. Lsv. Itb. 5. (b) Id. lib. 43. . .* ...... 
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Cartelli, e Borghi, come rifcrifce Eliana (a) 
„ ad haec ajunt Veterum memoria 1*97. Un 
„ bibus Italiam preditam , atque ornatain 
„ fuifle? „ ^ -> 

Per ragionare adunque con que 1 lumi , che 
di preferite abbiamo, vi preghiamo riflette- 
re a quanto efponemmo al Cap. I. Vi di- 
inoltrammo colla feorta di moderni Scritto- 
ri , che i Liguri (cefi dall' Apennino primo 
loro Confine en traflero nel Territorio della 
Città di Lunì occupando la Valle di Ma- 
gra, indi fi eftendeffero fino a Pifa,la qua- 
le fu a' tempi di Polibio „ Prima Tyrrhenias 
„ Civitas, quae ad Occicjentem vergit (b) . 
Così ci conferma il Sigonio (e) ,, Ab oneri- 
„ te primum Macram , poft impetu in Be- 
„ truriam fa&o Arnum habuerunt. ,, Che 
r quefti Liguri dalla Magra fì denominafle- 
ro Apuani Livio ce lo dice apertamente (d) 
5 , Fulvius fecunda, & quarta Legione ador* 

tps a Pifis Apuano? Ligures , qui eorum 
„ circa Macram fiuvium incolebant, in de- 
v ditionem acceptos ad feptem milita homi. 

num in naves impofita pmer Oram He, 
3, trufei maris Neapolim tranfmifit n , 
. Querti Apuani pertanto , eh' erano in nu- 
mero di 7m. doveano avere alle fponde del 
Fiume Magra per loro ricovero un qualche 
luogo p prefo aiti Tofani Lunenfi , oppure 

eh* 

(a) JElìan. var. Hvfl, lib, 9. cap. \6. 

(b) Polyb. Hyft, lib. <2. (c) Sigon. de %Antiq, Jur. 
hai, l'tb* 1. cap. 13. (d) Liv. lib. 40. 



eh' efli fi fabbricaflcro , come più ragione- 
volmente crediamo . Quefta loro prima fe- 
de dovea avere un nome ; e poiché ponen- 
do ad efame il nome Apuani non lo ver- 
giamo deducibile per benché menomo indi- 
zio da Monte, Valle, Fiume, o da partico- 
lare proprietà e coftume di quel Popolo, da 
imprefa, da conquida, o altro, fu cui pof- 
fa formarti una ragionevole Etimologia; cre- 
diamo dunque coftantemente, che (fa un no- 
me derivato dalla fede , odia Patria , che 
detto Popolo ivi fi coftituì. E ticcome l'in- 
troduzione di gente straniera in un Paefe 
efeguitafi per mancanza di contraria refi- 
(lenza facilita la ftrada di dilatare le con- 
quide agli altri fuoi feguaci, come dagli e- 
fempli, che ricavanti dalla Storia Romana, 
e de Secoli pofteriori ; cosi fiamo perfuafi , 
che fotto quello nome della prima fede fianfi 
detti que' Liguri tutti , che dalla Magra fi 
cftefero fino all'Arno, come ci conferma il 
Si i gonio 0) ,, e Fonti bus Macrae ufque ad 
„ Arni Apuani Ligures 

Livio, che ci fomminiftra tutto il fonda- 
mento di ragionare degli Apuani Liguri, a 
ben efaminarlo troveremo , che ci darà gli 
argomenti ancora in pruova del propofto af- 
funto. Permetteteci a tal' effetto di pattare 
ad una brieve deferizione della Liguria an- 
tica . Quefta in rapporto a' tempi , ne' quali 
feguirono le Guerre de' Romani ti eftefe per 

M 4 h 
(a) Sigon. de %Ànt\q* Jur* hai. Kb. i. cap. 23. 



184 

la parte di Ponente dalli Monti fopra Mar- 
figlia, e veniva a terminare in Levante fino 
ai Fiume Arno, come vi dimostrammo in 
principio coli' autorità di Polibio: Avea per 
la parte Meridionale in confine il Mare In- 
fero, e verfo Settentrione il Fiume Po. Den- 
tro tale circofcritto ambito furono varie fpe- 
cie di Liguri rammentate da Livio in più 
libri , contro quali tutte (ottennero guerra li 
Romani per lo fpazio d* anni 80- , come ci 
ragguaglia Strabone „ cum his oftuagefimum 
„ belligerantes ad annum (a) ,,. 

Furono dette guerre nella Liguria ora ge- 
nerali, ed ora particolari, ed affai frequen- 
ti, perchè bene fpeflb quella gente ribella- 
vafi: Qualora furono generali usò Livio il 
termine generico Ligures fenz' altra distin- 
zione ; ma quando furono particolari V ac- 
curato Scrittore dimoftrò in qual parte , e 
contro quale fpecie di gente fofle la guerra , 
e riftrinfe le molte Conforterìe a poche de- 
nominazioni: Onde per la parte di Ponente 
a cagion d'efempio fotto nome d' ln§avni , 
e d'Intemellj comprefe non (olo que' popoli 
podi di là dal Fiume Varrò, cioè li Sai) , 
Deceati , ed Oflibj , come per autorità di 
Polibio conferma Strabone parlando da' fuoi 
giorni delle Colonie Inganna , ed Intemel- 
lia ,, His duabus nationibus Ligurum ( quas 
„ antea dixi ) Polybius unam Oxibiorum , 

al- 

(a) Strab. Geofr. Ub. 5. 
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„ alterati! Deceatarum adjungit „ (a): Ma 
comprefe pure di quà dal detto Fiume tutti 
que' Ligure, che per la parte Littorale fino 
a Genova eftendeanfi fulla fommità delle 
Alpi , ed arrivavano a' Taurini., da* quali 
Luoghi fecondo la relazione di Livio pafsò 
Annibale con grande (tento in Italia (6), di 
cui diflfe il Poeta Giovinale (c) 

. . . oppofuit Natura Alpemque , niv^rii- 
que: 

Diducit fcopulos, & montem rumpit aceto. 

Con tale occasione di paflaggio riempiè 
pure quel Comandante Africano il Aio Eier- 
cito di Liguri a danno de' Romani promet- 
tendogli in ricompenfa di fatiche migliori 
Campagne in Italia ,, Liguribus campi u- 
„ beres Italia? dedu&is ex afperrimis monti- 
,, bus in fpem viétoriae oftentantur n (d)z 
qual gente fotto nome di Vagienni ( peci fica fi 
dal Poeta Silio {e) 

. Tum pernix Ligur , & fpanfì per faxa Va- 
gienni 

In decus Hannibalis duros mi fere ncpotes. 

Le Guerre fatte dalla Romana Repubbli- 
ca contro que* Liguri cumulativamente detti 
Ingauni, o intemell) fono dimoftrate da Li- 
vio in più luoghi , maffime ove defcrive il 
Trionfo riportatone da Lucio Emilio Pau- 
lo (/). Per la parte Settentrionale fotto no- 
me 

(a) M. Ub. 4- (b) th\ Ub. ir. 

(e) Juv. Sat. io. (d) Liu. Ub. ?o. 

(0 Sii. hai. Ub. 8. . (/) Liv, Uìt. t 4«. 



me di Statellati comprende detto Tftorico 
que' Liguri , contro de' quali fece in» iufta 
guerra il Confolo Gn. Popilio ,, Qui dedi- 
„ tis contra jus, & fas bellum intuliffet, & 

pacatos ad rebellium incitale t n [a].- per 
il qual delitto fu gaftigato dal Senato. Que- 
fti Liguri uniti di confine ai primi furn fe- 
riti eftendeanfi dalla fommità delle Alpi fi- 
no al Fiume Po . 

Così per la parte di Settentrione pattando 
dalle Alpi all' Apennino fotto nome d' Ilva- 
ti, e come giallamente interpretano li mo- 
derni Scrittori, di Velejati, eomprefe Livio 
que' Liguri che nell'anno di Roma 553. fi 
arrefero „ Ea quoque gens , ut Infubres fe- 
rie viAos , Bojos , ita ut tentare fpem ccr- 

taminis non auderent, territos audivit, in 
„ deditionem venit „ (*). 

Quando ha dovuto Livio deferi ve re per 
la parte di Levante al diflbtto dell' Apenni- 
no le guerre fatte da' Romani contro de' Li- 
guri, che dal detto Fiume Magra fi eftefero 
fino all' Arno, quelli denominò Apuani ; e 
poiché tale fpecie di gente venne, come of- 
fervafte, a mancare molto tempo prima delf 
Imperatore Augufto, ed il Paefe da eflfa oc- 
cupato era già tornato a Hi Tofcani , perciò 
gli Scrittori d' allora non ebbero più occa- 
fione di rammentarla , e folamente deferif- 
fero quella Liguria , che per volontà del 
detto Augufto re Ila va compre fa tra il Fiu- 
me 

(a) Liv. lib. 42. (b) Id. lib. 32. 
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me Varo, e la Magra : Così abbiamo fra 
gli altri Scrittori da L. Floro epitomatore 
non folo di Livio, ma di quelli, che lo pre- 
cedettero (a) Ligures imis Alpium jugis 
,, adhxrentes inter Varum , & Macram tìu- 

men, implicitofqiie dumis fylveftribus ma- 
„ jor aliquanto labor erat in venire , quam 
„ vincere con quello, che fiegue. 

La Carta Geografica di M. d' An ville 
predò M. Rollin vi metterà Cotto gli occhi 
la diftima fituazione , eh' ebbe ciafeheduno 
degli accennati Popoli della Liguria anti- 
ca (*). .... .. . , 

Da tale efpofìzione deduciamo quefta , che 
crediamo giuftiffima , illazione : Ditte Livio 
Liguri Ingauni, Intemellj , Statellati, Uva? 
ti, oflìa Velejati, e troviamo fra efli Alben- 
ga, Ventimiglia, Acqui degli Statellati, oU 
Sa Statella, e Veleja : Dunque fé diffe Apua- 
ni, affermare fi può, che fra efli foffe queft' 
Apua: £ ficcome da Strabene abbiamo , che 
gì' Ingauni foflero nominati da Albenga „ Ai- 
,, bingaunus eft Oppidum, cujus incoia? LL 
„ gures Ingauni appellante „ fi potrà e- 
gualmente affermare , che da Apua foffero 
detti Apuani que' Liguri , che fpeflTe volte 
furono da Livio rammentati. 

Ma ommettiamo di riferire qu) altri luo- 
ghi dell'antica Liguria tuttavia efiftenti,nc f 
quali febbeae con qualche corruzione, pure 

fi 

(a) L. Fior. lib. i, oap. 

(b) Rollin. Hyft. &pm+ Jom. 7. 
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fi ravvi fa il nome, onde fi dittero altre fpe- 
eie di que' Popoli , come ricavati da' Ledici 
Geografici, e palliamo alla Tofcana antica. 
Noi oflTerviamo, che da dodici fue Città 
prefero ripartitamente il nome tutti que' Po- 
poli, che la componeano „ Sunt autem po- 
„ puli i Ili ab Urbibus nominati „ Tan- 
to full' autorità di Livio, e di Dionigio A- 
licarn. ci conferma Criftofaro Cellario nel- 
la fua Geografia (a). Cosi kr«fteflb Livio ci 
dice, che fra' Sabini ,, C?nimen(es, Cruftu- 
„ mini , & Atemnates erant (b) , ed altro- 
ve (r) ,, Hernicorum tribus populis A latri- 
„ nati, Verulano, Ferentinati „ (d) Univer- 
„ fum Samnium ereétum, & vicinos popu- 
„ los Privernatem, Fundanum , & Formia- 
„ num haud ambigue follicitari „ (e) Eadie 
„ hi populi ad Senatum venerunt Oftienfis , 
„ Alfienfis, Antias, Amturas, Minturnenfis, 
„ Sinueflanus, & a fupero Mari Senenfis „. 
Se in fine generalmente oflTerviamo, che non 
folo i Popoli contenuti nelle Provincie, of- 
fa Regioni deli' Italia , ma anche fuori dell' 
Italia fi diflfero da' Luoghi particolari , de' 
quali non iftaremo per rifparmio di tedio a 
riportarvi gì' infiniti efempli ; ciò fembra 
ballare a farci credere con fìcurezza lo ftef- 
fo degli Apuani. 

OfTerviamo inoltre gli Scrittori Geografi 
fervirfi dei nome delle popolazioni per di- 

no» 

(a) Cell. lib. 2. cap. 9. fec. 2. (b) Liv. lib. t. 
(c) U. lib. 9. (d) Id. lib. 8. (c) Id. lib. a 7 . 



notare con quello femplicementc il nome 
deUe Città, e Luoghi, da cui fi differo ; e 
principalmente' Plinio quando deferi ve le 
Città Tofcane (*) „ Aretini Veteres, Areti* 
„ ni Fidentiores , Aretini Julienfes, Amiti- 
„ nenfes, Aquenfes , Blerani , Cortonenfes, 
„ Capenates , Clufini Novi , Clufini Vete- 
,, res , Fluenti ni ,, ; e più abballo „ Sua- 
„ nenfes , Saturnini , Sudertani , Statones , 
„ Tarquinienfes, Tufcanienfes , Vetulonien> 
,, fes, Vejentani , Volterrani, Adulfinien- 
„ fes &c. ,, Dite Io fteflb di molte Città in 
tal modo e (prede dal detto Autore nella fua 
lftoria ,* Ed eccovi altri efempli , che mani* 
tettano chiaramente la di lui volontà (b) 
„ Narnienfes , quod Oppidum Nequinum 
„ antea vocitatum eft „ (c) Ferrini, & 1 ri- 
„ dentini , & Bernenfes Rhaetica Oppi di „ ; 
lo fteffo fi de ma fn tenuto da Cefare ne' Cuoi 
Commentar) de Beh Gali dinotandoci' 'col 
nome delle popolazioni varie Città di quel- 
la vaftiflìma Provincia. 4 «■ ' 
• Ella è maffima , che non ammette 2<*h> 
tr addizione, cioè che podi certi uni ver fai ì 
fe ne inferifeano fenza (lento li particolari: 
E ficcome riguardo a tali particolari bada 
ancora la verofìmiglianza in luogo della ve- 
rità trattandofì di cofe antichifTìme , come 
con Livio abbiamo dimoftrato ; purché li 
verofimili godano dell 5 appoggio delie verità 

(a) Hyft. lìb. 3. cap, 5. (b) U. ' 

e) W. lib. 3. *fp, 19. 



generali, e non ripugnino al fatto, così ab- 
biamo coftantemente creduto fui fondamen- 
to di quelli , e de' molti allegabili efemplt, 
che puonno fenza difficoltà fervire di rego- 
la, che quegli Apuani fieno Itati detti da 

E ficcome con Livio dimostrammo, che 
Apuani fi di(Tero que' Liguri , che abitarono 
intorno al Fiume Magra, li. quali poi veg- 
liamo erteli dal detto Fiume fino all'Arno; 
così ragionevolmente crediamo y eh' e(fi for- 
tiflero tale denominazione non dalla metà, 
o termine , ma bensì dal principio del pro- 
greffo loro in Tofcana ; il quale principio 
retta indicato da qualunque Carta Geografi- 
ca della Tofcana con regnarvi Pontremoli , 
Luogo, a cui niun' altro > della Lunigiana 
può in competenza togliere la maggioranza 
in; antichità , ed in quelle nobili fue quali- 
tà . in addietro accennate . Aggiùgncte inol- 
tra, che in niun' altra fituazione fi può me- 
glio, e più ficuramente indicare la deduzio- 
ne fatta dal Confolo Fulvio de' 701. Apuani 
„ qui eorum circa Macram Fluvium inco- 
„ lebant „ fuorché in Pontremoli per ritro- 
var^ appunto fituato alle fponde del detto 
Fiume, che Io bagna dall' una all' altra par- 
te. Giudichiamo pertanto ben piantata f im- 
memorabile tradizione, nè punto ingannati 
quegli Scrittori, che l' hanno feguitata coli' 
afferire ivi queft' Àpua , c in di lei luogo 
Pontremoli » % w - , 

Fni. 
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Epiloga Livio fui principio del lib. 6. le 
cofe precedentemente narrate , e le dichiara 
„ res cum vetuftate nimìa obfcuras , velut 
f , quae magno ex intervallo loci vix cemun- 
„ tur, tum quod & rarae per eadem tem- 
„ pora litterae fuere una cuftodia fidclis tne- 
„ mori* rerum geftarum , & quod etiam fi- 
„ qu« in Gommentariis Pontificum , ali- 
y ifque publicis f privatifque erant monu- 

mentis incerila Urbe pteraque interierc. „ 
Di qu) fi può dedurre, che f ,efpo Azione di 
tali cofe foffe appoggiata più. fulle tradizio- 
ni, che fopra li vegliami monumenti . Ciò 
non ottante que* racconti efiggono giufta^ 
mente rif petto, ed ottengono fede. Noi 
lufinghiamoy e con più forte ragione, che 
debbafi fperare lo ftdìo nei prefente nofho 
cafo. Erti ma la. Repubblica , e Romano Im« 
perio non divenne forfè V Italia il teatro di 
maggiori, e* più orrende tragedie , allorché 
nel V. Secolo dell' Era Volgare v'entrò i<* 
feguito degli Eruli , e Goti tanta barbara 
gente, che la tenne oppreffa fino al Secolo 
Vili, in cui dall' invittiffimo Carlo Magno 
fu liberata? Offervatc quanto dice Carlo Si- 
gonio fui principio della Storia del Regno 
Italico , Etenim fi fuperiorum memoriam 
„ temporum cogitatione completi , ac mc- 
„ moria repetere volueritmis, profeto inve- 
yy hiemus, nec meinorabiliores umquam mo- 
9i tus in terris extitide , quarn cum barbara? 
„ nationes eflfrenata libidine novx Regionis 
. ^\ . r> •• • eia- 1 
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, clat* florentcm fefe in Italiani intulerunt ; 
9 neque infigniores Italicis rebus calamita- 
ci tes ullo tempore contigiffe , quam cum 
- immani eorumdem irruptione non pul- 
chcrrimi folum agri , nobiliffimaque ejus 
Oppida direpta paflim, vallata, atquc in- 
• cenfa , fed integra! quoque Fami li* , ac 
Civitates delet* prorfus , atque cxtinftje 



? Voi fapete in pruova delle devaftazioni 
fofferte dall' Italia quante di lei Città , e 
Luoghi fieno riforti dalle ceneri delli già 
diftrutti con home diverfo da quello d' una 
volta , come ci dimoftrano varj Leffici Geo- 
grafici . Nella difgrazia dell' Italia Pontre- 
moli non andò cfente foggiaccndo eflb pure 
alla diftruzione in compagnia di Luni, e di 
altre Città (*). Mai è fcguha invafione di 
gente ftraniera, e barbara in Italia, della 
quale il Territorio Lunenfe non partecipaf- 
fe: Onde o mediante la comodità del Porto 
di Luni per una parte, o dell' A pennino per 
r altra Pontremoli ne ha fempre provati gli 

effetti. • ...... 

Ma per venire a tempi più vicini voi 

leggefte , che nell' anno 1 1 io. dal groflo E* 
fercito dell' Imperatore Arrigo IV. eflb Luo- 
go foffrì una confiderevole devaftazione ; e 
130. anni dopo ne incontrò un' altra confi- 
nale fotto il Marchefe Oberto Pallavicino 
Vicvio Imperiale nella Liguria , e Comari- 

• - dan- 

[a] Gìq. Villini Ctonie. F'w. lib. 2. Mf. 3. 
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dante de' Parmigiani. Quando celiarono le 
guerre al di fuori incominciarono di dentro 
le iriteftine, e civili per il malvaggio fpiri- 
to- delle fazioni Guelfa , e Gibellina, come 
poflbno fu tale propofito iftruirvi ie memo- 
rie morie he della Famiglia Fiefchi Genove- 
te riportate da Federico Federici, della Ca- 
la Rtìffi Parmigiana da Vincenzo Carrari , 
€ della Città di Parma da Bonaventura An- 
geli. Quelle cos' altro furono fuorché con. 
4eguenze di una cieca barbarie , ed ignoran- 
za, talché minore non fu iì daryio, ed il 
difiipamento , che provaffe Pontremoli dal- 
le feconde, che dalle prime guerre ? Offer- 
va(le in fine il di lui incendio nei patteg- 
gio di Carlo Vili. Re di trancia , e per 
confeguenza anche del fuo Archivio , onde 
corretti fono li Pontrcmolefi , come avrete 
notato , a mendicare le memorie della loro 
Patria dagli Cronifti , e dagli Archivj più 
fortunati delle circonvicine Città. 
. Ecco un compendio delle difawenture di 
Pontremoli , che va a formare uno piucchè 
Sufficiente paragone con quelle dell' antica 
Roma, per cui credette Livio compatibile 
la precedente fu» Storià , fe non era fofte- 
nuta da più ficuri , e certi documenti (*). 
Se pertanto fralJe tragiche vicende di Pon- 
tremoli conferva^ una tradizione^ , oflia fa- 
ma , eh* effo una volta fofle Apua; fe una 
tale tradizione non involge feco la menoma 
» a : „ éà ». N i-n ii *. . ri* « 

(a) Liv. Hb. é. 



ripugnanzì in crederla; anzi fc un regolate 
raziocinio ti conduce quafi a dimoltrarU iru 
dubitata* Se in fine abbiamo un confentru- 
mcnto universale d'Uomini dotti, ohe (cor 
za frapporre difteoità la «©«fermano ; Off 
perchè ti-attanflofi di materie anttchiffim* 
non dovremo sconcludere colla regola dallo 
ileflb Livio prefcritta „ Nunc famac r«- 
„ rum «andum eft ubi certami derogat W+> 
„ tuftas fidetti? * f ^ 

Non ifttatno qui a farvi Ja nomenclatura 
di tutti quelli , ohe differì) Apua, ed in Oso 
luogo Pontremolu- Sappiamo > che fletè itu 
formato effervi in que^ abbondante nomerò 
li principali Scrittori, che noi abbiamo in 
materie Geografiche ^ di Stòria Roonatìa , s 
Je' tempi posteriori, le cui opere applaudi- 
«iffime in balia, « fuori fervono di guida a 
chi brama taccogèkre notizie, <c «decorrere 
iodatamente ki q«el genere di cote. < 
Contro la piena di 'tanti ^ cfoe dtffero A*- 
l^ua, *«on neghiamo eflcrvi flato alcuno , che 
jper moitearft particolare T impugnaflfc con 
una raccolta di ragioni f pai late intitolate 
Confolto . Da qaattto pesò vi abbiamo fin 
qui fedelmente «sfpofto comprenderete ^uaiv 
to male appoggiati foffetro li ooatraq iiw 
- argomenti, e quanto discordatati daJia iveca 
ttiteHigcoza della Storia/ di T. Livào , daHr 
«gote di Cronologia > ve akl la G<H*grafca.> 
Stali verità ( ^me *di certo fi «fede ^fur». 
no ;prirru di noi rigonofciute da altri tanto 

fe*v 
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Italiani , cn£ Oltramontani , li quali 'itti za 
far cafo di quello" Coniulio hanno feguita- 
to, e feguitano 'tuttavia a dire Apua, ed in 
faa ^yecc Poritremqli. , y 

Quella "cqnfi(Jèrakio|ie refe (ofpefa la pub- 
blicazione di una proporzionata rifpotta al 
"etto Cpn^to, la guale mpjti anni <pno{u 
riparata « L y altrui cfempio adunque po^reb- 
Pico cariftimo, ^T^;} 
uando non abbiate migliori {chiarimenti . 
>ot rette .finire la voftra alla Comune opimo- 
> É così f far jiCb del configli© dato dal 
>-ti Óràrio ir fuo ttumiciofa r,V rrr > 
" T ^ r^.^J iuid rìovifti Affini jftis, 
Candidus imperii, fi non, hts utcrc 
mecum ■ 

; r-iii ■■ rfft 57n7rl* ; .? 

ì } . ] - : i ; . . . : "H 
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Patta > (7 Conventlones cum Hominibus 

t de Burgo Pontremolis 

• • • » • • 



• • • * » . • • • 

IN Nomine Domini amen. Ad honorem 
. Dei Omnipotentis , & Beat* Mari* Viiv 
ginis , & omnium Sanfìorum , & Sanèta- 
tum, 8c Beati Columbani in quorum cori- 
fpcclu haec fiunt : Ad honorem & (tatuiti 
magnifici viri Domini Caftrucci de Antel- 
mtnellis Civìtatis Lucana; > & partis Impe- 
jiàlis Piftorii Dfii. Genneralis, ac etiam to- 
tius partis Impérialis Pontrémuli , & Domi- 
norum Marchionù de MalaTpinis amicorum: 
Haec funt pada, & conventiones quae petunt 
homines de Burgo Pontremulis habitatores 
à paiatio cdis infra in quo morabatur curia 
Pontrémuli ad pref. ^ * 

Primo v$ quod diftus Dominus Lucanus 
habeat dominium diébe Terre Pontremulis 
& hominum diétae teme hinc ad quinque 
annos proxime venturos cum paetis, modìs, 
& conventionibus infraferiptis. 

Secundo quod det nobis bonum idoneum, 
& prudentem virum, qui nos regat, uno Ju- 
dice, uno notano, quatuor fergentibus, qui 
non fine de Civitate Lucana , nec de Luni- 
gana, cum falario antiquo quod dabatur re- 
étoribus, qui regebant terram Pontremulis • 
ntìnc -funt anni XX. vel citra prò communi 
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Lucano, de fex in.fex menfibus , prò rata 
terne Pontremolis' quam tdnebit . 

Tertio quod teneatur nos defendere con- 
tra quameumque perfoni volentem nos ubi- 
que offendere. # ./ • \ 

~ Quarto quod promittat nobis toto fuo ^of- 
fe & viribus recuperare & reducere in eòi 
qn cone foret, 8c qum non foret , in parte 
omnia caftra, iura, iurìfdi&ianes còis Pòri- 
tremulis, qua? occupata forent ab annis tie : 
cem citra , per quameumque perfonam ; & 
in communi reduéta, & reduétes defendere, 
& manutenere in fervitium diàe partis , feu 
difti communis quando foret. ' J ' 

Quinto quod homines burgi Pontremufis, 
8c diftriétus nò tenean vel cogì poflint ad 
folvendum aliquas datas coltas, preftationes 
cidem Dòmino Lucano feu cuique perfona-l 
' Sexto quod dici homines non terteantur 
ire ad exercitus, feu cavalcata* aliquas' ex- 
tra diftriétum Pontremulis , cum fint in to^ 
march, nec commode, & line penculo prae- 
difta facere poflint & fuihnere. M - ; Jl 

Septimo quod fi contingat quod aliqui de 
diaa parte a dido palatio infra habitantes 
receperint damnum > feu guaftum a dìirHó. 
Maìi citra r (. quod Dominus avertat ) ijuod 
diftus Dominus Lucahus teneatur , & debeat 
cum habuerjt totam ipfam terranT Pontre- 
molis fub fuo dominio , di&um damnum, 
Vel guaftum damnum patienti, facere emen- 
dari per homines partis , & popU^^ 



I 



prediàa coinmiferiot , feu ^crmi/crtn't p#fi 

paetrari t -j u - i o ji ! 

Item quod di&us Domi pus freguaro fcu 
pacem no faciet curri aliquo , Vjpl afiqqibus 
inimico, vel jnimicis fupradftfe partis , # 
fiominum habitantium a diòlo sbarago in- 
fra , i p fis homimbus infcii$> invitis & irrè- 

Itcm quod fi i con tinge f et . gtfod, vicini no 
habitames a di^Q palatìo jfiìpra véllent do- 
rmniuin, & rettorlam a Qivitatc Lucana no : 
bi(cui|i f qpo^ fji^u? ppniin^s tùcanus no- 
bis conlentire teneatur habere regimcn % gu~ 
btrnationem, & reftorlam a diéto conamuni 
P fano^ abfqu^c^tqiiqd fé impediat in ali- 
gùo. de difta férr^ Pohtrémylis r nifi, fèmpeè 
quod placuefit ^hòminibus dedifta CiyiUté 

#irh diéfo nbftris vicwis coacprdirc pófli- 

^.jUcpJ quod tenéatiir riqbjs aimittérfe ck ufi» 
jènte tot cquités, & pedite^ id' cuftodiam 
tifte terrf nprtre, qqi6ùs terrai ndrtram de- 
kndcxp yaleamùs • . c ^ <fa È , . 
^4tém quod di&fc Domirius teneatur rtoh 



feda fuern expepus curnmurus Pontr^mous • 
CJfifaiR tcncrq (jelfcat dicym Commune fide 
falano bine ad dictum tempus. 



> rgg 

todirtes Terre Pontrelis & ad defenfionem 
Défènforum Communis Pontremulis, ut eft 
hartenus confile tum. 

Item curo terri Pon tremuli* videlicet a 
Ponte boccario infra fìt nimium debilis, 8c 
fra^ilis ideoque a magna gente defendi nò 
poffìt, ten-atur dirt us Dominus propter di- 
tìorum homihum paupertatem ipfatn , fieri 
iacere fortem muns i vel faltem lignaminc 
eapenfis totius communis Pontremolis. 

item quod nobis Gcneralitcr faciat , quae 
inrimi \ vd legittimi Domini de bono > & 
equo tacere debent fuis fervitonbus , 8c ami» 
cis, qui fe exponunt tanto periculo. 

Firmata fuerunt dièta parta per Mrùm. 
DnQm ex una parte Se Pinellum Pieri Pa- 
ganini de Pontremulo Sindicù dirti com- 
mùis ad praedicta faciendum fuffieienter con> 
ftitutum , & continetur in pubiico inftrtb» 
mento arto Pon tremoli anno Incarnarioni* 
Donici ì^it. lnditione UH. die zj. Mais 
iìndicat. & procario nomine, prò dirto Conv 
muni homi ni bus atqae univerfo : ditìj Cora- 
no uni* , a dirtis sbarragiis infra , & quo- 
iibet eorum infolidum ex alia parte , in £0 
ctefia S. Francifci de ftontremuio coram Do- 
mino Joanne 1 azione Marchionibus MaJa- 
fpinis , Fra tre Franrifco de Baggiano , & Fr*- 
tre|Cumdino de PiGs Ordinis Fratrotn Mirw>- 
rum,& aliis pkìribus teftifeus &c. Anno nati- 
vi tatis Doni ijm* lnditione UH. che *p. Maéli- 
: Ego Joan*cs quondam Guidi .Untìrìm 
hac fcripfi &c. N 4 Man- 



M.màatHm Communis y & komtnum pari s- **ir> 
feriorn P om remoli s , ai nomtnandum y & 
eligendum in eorum Dominum £>. 
Caftruccium de Antclmtnelits. : j 

IN nomine Domini Amen . ad laudem & 
honorem Onipotentis Dei, 8c B. M. V. 
matris ejus , aliorumque San&orum , atque 
SSaru Dei , & ad honorem & reverentiati» 
S. Romani Imperli , & Suorum fideiium a-* 
matorum : & ad honorem ^ & ftatum Ma- 
gni." Viri D. Caftrucct de Amclmineliis 
Civitatis, & diftriétus Lucani , & partis Im- 
periata Pi fiorii Domini Generalis. 

Convocato, & congregato Generali Confi* 
Ho partis ìnferioris Pontrem. in domo Domin. 
Marchionum de Malafpinis pofita in Burgo 
Pontremulis in populo S. Columbani man- 
dato nobilis viri Domini Bavofi d' Engubio 
fotii , & Vitarii Mri domini Lucani in ter- 
ra Pontremolis ad fonum Campane , & vo- 
cem preconum, ut moris eft; In quo Con- 
filio interfuerunt Marena Albertini & Fiiip- 
pinus Caprete defenfores Populi difti Com- 
munis, & Conciliari 50. & ultra, habito 
primo inter feipfos confitto , & Delihmtio- 
ne folemni , Chrifti nomine invocato, .fu- 
praferitti Dominus Vicarius , & defenfores, 
-de Voluntate, confenfu , & prefentia omni- 
um de diélo Confilio; & ipti omnes Confit 
liarii de voluntate confenfu , & prefentia 
fupraferittorum Dominorum Vic*rii, & De- 

■ fen* * 
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fenforuiìij nemine difcordante omni via, & 
iure quo, vcl quibus melius potuerunt prò 
feipfis; & vice, & nomine omnium fingu- 
lorum hominum & perfonarum dia* partis^ 
Pontremolis, & ( vice, & nomine omnium tj 
& fingulorum communium, & villarum, &' 
omnum hominum communium, & Villarum 
dìrtria^ Pontrcmulis, qu*^ vel quarum. 
nunc funt ad . mandata diai Domini Luca-; 

partis. prgdia* ; & prò eorum ,here-, 
dibus, & fucceflpribus , fccerunt,, conflttu* 
runt, & ordinaverunt Corradinum Spagno- 
letti de ph}lippis de Pontremulo prefentem, 
& hoc mandatum fponte fufeipientem , co* 
rum. & cuiufqu£ eorum, & Comftis, &'td v 
tius partis pnxdia*, atque omnium, & fin. 
guiorum diS* patti*, verum, & legittimum, 
Sindicum atque procuratorem aaorem * fa? 
dorerir, & nuncium fpecialem , ad elìgen- 
dum, & nominandum in eorum Gencralerii 
Dominum in Perpetuvm Magnificum Domi- 
nuii)' Caftruccium pnediaum , & ad dan- 
dum & preftandum: fupraferitto Dom.° Ca- 
nniccio , vel Dom.° Ugulino Legum Do- 
dori, Generali Vicario Domini antediai , 
prò ipfo Domino Canniccio, & ejys haerq- 
pUbus, & fuccefforibus recipientibus Domi- 
nium Generate^ & fpetiaie diaae partis , atq; 
hominum, &.perfonarum, & ViUar,whì obe- 
dientiam di&o domino , atque parti,, c^uni 
pieno Generali, liberò* & .ipixto imperio, 
& aibitrio in rebus, &^perfonis,'licut ei- 



cftnr O'oittl»^ Zitti i t«a«awlt i vrt pta*: 

bli inpttfercM; & ad dèciti , & fttbrfli^ 
témllitn Tdipta omnés, & howtiffes <lt&* par- 
th.' k tfHlatutti , feti lotohirft & é&rtr* he- 
rto&i , & bùrtà ridetti Dofnttto CaftrUCcio 
Lùcattd Domirio, & Tuo Dcrtrtirtìè; Ita quod 
ibft Qdrfiirtlis Caftmccius, * fui herédes & 
toftVcs, vei cui cortifhtfertnt m difta 
pàrté, & hòrtiinibus libere vàlcat dominar! , 
tirtl In CbndeAlnando , qaam in abfolvendo 
realttèf , e T>érfonaIitcr, k in ordinando, & 
difponetidò , & alia faciendò, <Ju* (ibi pla- 
ttbaht pfcr fé , *el alium, aliquibus ftatu- 
tii', bWinimbntis , provifiotiibus còtnrfiiini- 
6uL Vd PtfpiiÙ, Vel padts oiim cum difto 
tìòhiì^ ftj»S; Inter diftum Dòrninum, & 
ifbfhiitte dift* parti* fcriptis marni tuiuf- 
qtttTfqtié statarti /fbb qiiaquitrqtifc foriti a Ver- 
6'oftìm Aon óbftantibus. 4 éju* Ghiaia in con- 
ftaHutit' l&qùferttia fiat pròrfus 4affa > & va- 
ftk; & Hutlius valoris: Se ad fatìettdatti pi- 
atoti', ttegùam , prorniffionfcttt càfrtì hòrrtini- 
Kiipart * fafcferforiS, fttl tfolufttttehi difpo- 
[itiòném & arbitriUfn ditfl dòmini, vel «jus 
Vitafil : & ad fafciertdàm pacé«i, treguàm , 
^ WaiWt'onrtn perpetuarti de òrnnibu* , & 
Ttngùlis tniuYiis reali bus-, & pfeffoftaJrbfcs > 
fèntte, tal hortìicidiis quòmodéfibet foftis , 
àitfis, vel iìlatis in perfonis " vei rebus , 
ter HòMfnes>artìs fuperioris;, & fpeaantes 
& èbs , vel tfortt fegti*ces footninibus , & 
i^rfotrts «partis kifctiaris-, ci«A pleiur* & 
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Óenefalf WMHMnf, & jhcìis, convention!; 
bus, obbliga tio'nibus , & promiflìonibus op- 
portutiis, « ad Vécipièntfai^ ab horiiinibu* 
«Me partis lùfferibrìs , v>eì èbriim Snidici* 
fimilém rèfuf'àfidWetó ; tòrilnTòièm , pàcetn,' 
proni iffiùneS. & ÒDolteàtiòhès , cnm pèni* , 
& fine pjnis, proli* hxiuìì 08i , Se riego*! 

ciò vìdebitur , & p'Iacébu.- Et Gèncralitef à* 
omnia alia, & lìngula éicercènda, & facierW 
da qua? in pred:ftis , & circa predifta fu** 
fiht opportuna: & idem borri inùs Cairrac- 
cius voluèrit , tk fife! placebunt.- & qui *«i 
tibet verus, & fegh'tìmàs prdcurator * SiffJ 
dicus, Se tota ditta park , Se homines faci- 
re , fròrhittére , Sé i*erceie póthhì > fi ift 
òmnibus fàendis atq: promittendis preferirei 
effenr: ;lCà qUbd" disili SinijicUs , Se próen* 
f|tof , f-u a ùoqdrViquè aliò modo , nomine 
dici poflet, vel debetet lt| predittis omniBuS 
Se Circa prèdica, vel ali quo prediftorum, 
tei atòl dependéntibds ab eifliem habeat , 
Sé haberè ìnteiiigatur plenùHl , libèrum ; St 
Generare rnàndatun. , & pWnàm , liberarti, 
8e Géncfàlcril idttiinlftrartbWè'rh ; & potetti 
rem MbèWift, $ omnia, ^ fineula facien3i , 

& exercendi, Se prottmten'dl qu* iti ptaedi- 
£tis, vel aliquo preditforum fuerint oppor. 
tuna , vel eidem Domino placebunt , vel 
mandabit ad fenfum Sapienti; difti Domi» 
ni, 8e quae quilibet verus, Se Iegittimus pro- 
cura tor , Se Sindicus facere , Se exercere , ac 
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promitterc poteft, & ipfimct omnes, & ipfa. 
pars, & homines facere , promittere , & excr- 
cere poffent, fi prefentes eflfent, & promif- 
tiones, & paéta, & eorum obfervationé in 
eorum animam iurandum in quolibet gene- 
re, & cum iuramento omnia ( ut praemitti- 
tur ) faciendum, & prona it tendimi ; Promit- 
tentes omnes , & finguli fuprafcritti prò fe 
ipfis, & dièta parte, & hominibus, univer- 
ntatc, & eorum heredibus perpetuo firma , 
& rata habere, & tenere, quìdquid per di- 
cium procuratorem , & Sindicum , fa&um , 
promiffum, dirtum , geftum , vel procura- 
„ tum fuerit , in praediclis, & circa prsedifh, 
& in quolibet prxdiclorum , obbligans ex 
mine prò praeditìis obfervandis omnia eo- 
rum, e cuiufque eorum, & diète partis, & 
hominum bona prxfentia , & futura . 

Aétum Pbntremoli in domo prxdi&a prx- 
fentibus Cione Renaldi, de Buncione , Bar* 
tolomeo di&o Farfetto de Florentia,& Phi- 
lippe familiaribus di&i "Dòmini Vicarii , 
Voanne tenti, pomicello di&i Doni Lucani 
Ottobono Jam cane, & Ba (tardino Cferichi- 
ni de Pontremulo, & multis aliis teftibus 
anno Nativitatis DofVi 131», Inditione V. 
die XIII, Fcbruarii &c. 

** : » -V 1» :•* .1 • ... t '?■!•■■ c •*!.# 

f'i' J . '• t . i.O .•: ... vi itivi, f \ ! , , lì i 
■*» •'• * 1 
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Nofnt natio ) & Elettio ditti Caflrucci in Do- 
\v *p lnum G'cneralem ditta Terra Pontre- 
molis , & totius Jurijdittronts eius . 

TN Nomine Domini Amen. Corradinus 
Spagnoletti Procurator & Sindicus ante- 
diéhis: & Defenfore* praediiti conftituti antè 
prefcntiam nobilis viri Doni:. Ugulint dt 
Celle legum dodoris , & Vicarii Gcfilis dU 
ci Doni Caftrucci : Volens idem Sindicus 
diligenter exequi ut tenét. , & debet omnia 
& fingula fuprafcritta fibi comrmffa per con- 
filium, & homines partis inferioris Ponrr*. 
tnolis, ut de fuò (indicata manu mei Xrifto- 
fori notarii infrafcritti fuperius continctur i 
prò fe ipfo vice, & nomine omnium homi- 
num, & .pecfonarum di&e partis villarum , 
« locorum, & univerfitatisY & ipforum ho- 
miiuim diftriftul Pontremulis V nunc àiAc 
partis obedientium omni modo, 8c via quo, 
vel quibus melius potuit & potett prò órrf- 
nibus fuprafcriptis , & eórum heredibus dU 
&o Domino tJgulino vicario prefenti , fa re» 
ci pienti vice, ac qomine diétl tìomir»i Ca- 
ftrucci, & prò ipfó Domino Caftruccio , & 
fuis heredibus, prefentavit, dedit. ceflit, 8c 
conceffit Generale , & fpetiale Dominiurti;, 
& perpetuvm, dié|a! partis villarum , uni- 
verfitatis, & hominum ipfarum * nominando 
elegit & eligendo nominavit, ditìunt Domt- 
num Caftruccium in perpetua , & Genera- 
lem Dominum , cum pieno , & Generali li- 
t " u " bero 



■f 

I 

J^o ar^9, do*.™, ^u^lr^o^e. A 
potente in haqer, , * perfpms , ut mcliuà 
valere jpoteft fecundiigi tenòfen? , & fondati! 
Sindicatus praediéti iurando étiam Sindica- 
J*j> nomine, quo fupra ad Sanrta Dei Evan- 
gelia, corporali ter taétis (criptuiis , didatp I 
J^ìc^ioncp , & prefentationecn , «5fc Domi- 
flfjum perpetuo aliqua caufa y c 1 iijre non re- 
locare, fed firmimi, & ratum ha bere, & te> 
«Pf quidquid inde feqiiéjt, Adam i eft : 
£>ui Dominus Ugulmus vicanus fupfadièlus , 
^uditis, & vifl /ditìi findicatus elezione, & 
prefentatione Xifti nomine Wó^(y , iplarn 
k cieflionem prefentationem , Jfominjprn , & 
poteftatera,* vice , & nomine dii^i Domini 
&ftrucci, & prp ipfo elcnjinp fccépU , & ì 

acceptavir m totujn, # 

* Aéhim Pontrcaiuli in ; cjofpo Dofii Opjthi 
de mazolis, ubi Jacobus barbi moratur*- pre- 
ìeote Cione rainaldi^Sc ^fifJC tenti predir 
^is, Pctricciojo 4e aiferjis, Corradino Dfà- 
ìrdi Jiotarus de PontremMlo & alus pluri- 



j£, Iditione, # $e 

Ego Xrilìoforus FulgUKp imperiali 
jficte Judex ordinari us & Notanus publicus : 
% punc fcriba , notarius dj^i IJ^fii Vi- 
icarii & patti* ^ptkflì&is pmnibps pC fagulis 
^efens fui , # ^gatfis fcripC , ,& >H$c%- 
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IN Nomine Dofii Amen * GpnropìuQ , <S? 
adunco Generali panfilio & j*rl*n)$nt<* 
hpmingpri PcmtreprwUy * sbarago JqRirp Wj 
Perniai Da wfi Mifi^iFfi JP fefil? - 

fu S. GeminU^i 4? Ppnt*ej(nfilo a£ fopn 

jpfe Pkxninps y<c^iq* die cpr^fu pfefegj 
fia , $ vo^WP omm^. JioiniPUin 
Comuni** floi^llii , & .pfirla^nti^ * gì 

vicarila (ibi jp vi ceni coafouieìjtcs , fectrgnC 
ppn ti^uar wftt * # pr^inaven^C ; onpfli v# >. 
mo^ q^i yd/fluibtis .ft?^l4^s f de ,WS # 
de fa&o potjuerunt, Orabonpjn flc ;B.crpai#j 

Joci protetti, & (JKHteWiÉ*^ 
iwn fpontf.prR^ ^ , ^ ^aibMS tomv 
jiibus dite prtfe, lacis pbeflicnti^^- 
jfie parti wup^ & cujufqmii^ue co^ip pxr 
curatorepi J&n^ifuffi , & r*flWW ^uwt^pn j 
^tìorern {peci a lem ad ^ligspflutp , & npifll- 

jiandum in «of^im Genstalem «Poounum pèr- 
pctuvtn Mag. cum Donqm .Qatfriiccjjjrp ,4« ^A>- 
.tetaoioeMs Luftaniwp cPominum, & *d Ru- 



.Gtlfe Genera» Viario fUfti Po^ini m 
ftruw prò ipfo >Dpf*> Caftruccip reeipi.entl^ 
4pfi Pomino <QMir Wcip ; pottf*** 9* *ào- 



/ 

& hominum , & perfonarum , & locorum 
di£be partis, obedientiam cum pieno libera* 
J*, & mixto, ac Generali^ imperio, & arbi- 
trio in rebus , & perfonis , ucut eidem Do- 
mino placet , vel impolterum placebit, & 
ad dandum , & fubmfttendum feipfos ; 8c 
omnes homines dia* parti* , & eorum hae- 



omnes homines diòtae parti* , « eorum hae 
jedes, & bona eidem Domino Gaftruccio , 
Se fuis hacredibus, & fuo dominio: Ita quod 
ipfé Oominus Caftruccius , & fui heredes , 
& fucceffores, vel cui commiferit in dièta 
f>arte, Se homirjibus , valeàt libere donare 
farti in condemnando, quam in abfolvendo 
& perfonaliter, & in ordinando, & difpò^ 
fcerido, & alia faciendo , qua* fibi placcbunt 
ièrfe', vel alium , aliquibus ftatutis, or- 
linamentis provifionibus cói$ , vel paéris , 
teu itiribus in contrariarti loquentibus , 
non obftantibus, fub quacùmque verborum 
forma: quse pmnia in contrarium loquentia 
voluerunt prorTu* effe vana , & caffa, & nul- 
lius valor» : & ad faciendum pacem , tre- 
guam, & promifiionem cum hòminibus par- 
tis inferioris Pontremolis , & ipsS parte fm 
Voluntatem, difpofitionem , & arbitriùm di- 
ai Domini vel fui Vicarii", & ad facies 
dam , & promittendam pacem , & remiffìo- 
nem perpetuarli de omnibus & finguiis in- 
iuriis orTenfionibus realibus, & perfonalibus , 
*8c feritis , vel "homicidiis quomodolibet fà- 
ftis diftis vel illatis in (>erfonts vel rebus 
•fccr homines partii inferfoiis & fpeétantes 
» ad 
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ad eos, cum piena & generali remiflioné , 
& paftis con vent ioti rbiis promiffionibus , & 
óbbligationibos dppórtunis : & ad recipierr- 
dum ab homin ibus partii inferiori* vel co- 
rum Sindico fimilem remiffiorrem , paòerri * 
prbmiffionem ? &Ì, òbbligariortem ; dum pj- 
nis, & fitie penisi prout nàtìifa fa£i , & nei 
godi qualitas reqiiirit, & eidem Dominò 
Caftruccio videbitur ,> Sè ptìcebie : & Genél 
faliter ad omnia alia , & fingiila exercendi 
& facienda , * promittcnda , « teéiprenda^ 
qua' In predi&is , & cftcà 4 p^edWla fuerint 
opportuna, & idem I>ofriintii i: Caftrttccitis 
voluetft, & fife* plicebit ; : Srquttibet verrò 
Se legutimus procurator & SindictrV & tet- 
ta <Ji&a pars fecere, pròmittere^ «TexcrCerc 
poflent fi in (minibus preferita ctTènt : Iti 

quod diétus Sindicus vel procurator, five 
quovis allo modo cenfeatur ,' circa predici* , 
in predi&is , & quolibet prediéto rum , & 
aliis dependentibùs ab èifdem. habeat , & 
habere intelligatur plenfi & liberum m anda- 
tura, & generale , & plenàm iibèram & gè- 
neralem adminiftrationem ad omnia, & fin- 
gula facienda. & exercenda promittens quas 
in prédiétis, Se qùolibet predtéforirm foerint 
opportuna , vel eidem Dòmino place bunt , 
yel mandaverit ad fenfum Sapientis di<^ 
Dòmini, & qui qtiilifret Vero?, te legitt 

tnne n^nratnr vpÌ fi riA ir mk drénte «CC 
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re\ & exercere poffenr fi prefentes eflent:& 
promifliones pa&a, vél eorum obferVationes 
in corufìi aniroabus iurandh in quolibet gè- 
nere , cum iurameoto omnia ut predicit. f 
promittendi .& >CJ*ndi; Promutentes om- 
nes & (inculi fuprafcnpti prò uipfis, # eli- 
di parte 5c, homjnibus f & unìverfitate, A 
eorum heredibus perpetuo firma rata , & gra- 
ta, haberé % Se tenere , omnia 1 & quidquid 
per didum ^uratorèm , ;& Tinaicurrt f<- 
étumj.promiHum, diòtum , geftum ve 1 prò- 
iuratum fteri*, in P^diAis . yel eoruitì ari- 
^uo ? & urti pred^ fob ©bbligauonibos 
omnium eorum ; vei - fUMLtoue. eorum bbnà 
prefentia, & : futura vr; ....... 

Aduni Pont remuli in di&a Ecclefia §. 
demìniani prcjfntibus Ser Petro B 1 Jtfìi. dfe 
Kblo npurip, jdijftriélus Eugubii , {Sitiàrdà 
Orfe[ii/F^nc^>rfnanim de muen^no j 
guiltinrlo .Sartoria, Joanne Petriboni de Pdit 
trerkoli , & ^ E u (far h io typtarfo , $• £ran- 
ciic. de Fuìiano, & aliis pi un bus teftibus; 

Ajinp, &: !nduione fupiatf/' die i S. Mefiti* 




TN nomine Domini Amen. Convocato, $c 
JJ* adunatp Generali Parlamento tòriui'Cortf- 
n>uais Pontremoiis , dirtafl^s f & villaf ùfh 
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ipini Davofi Vicari? fupradi&i $d fonUm 
Campana?, & requillriontm precorri*, ut mò* 
tfs eft , irli quo parlamento fue runt defenfo* 
res, & confidarli ai&i Communis , ipie idem 
Vicarius, Dèferifores , & cònfiiiafii de cofti 
fenfu, Se vbluntate dia* uniyerfiratìs , 8i 
aarlàmeritl, & itfa'iiniverfitas tota, 8t pati 
fementum : VHominc* de conferjfu k vo* 
Untate diéi Dòmini Vicari! defenforum, ft 
corffiijariorufn , & ottiMes fi mal fibi invicem 

Ìpnfentiéntés prò fetpfi$ ; & èorum heredii 
>us, nemine discordante, & viée , & nomi* 
t)f xodus Comfnunis burgi; diftnéUis , 
Villarufn Pontreitmli* , & hominem , & pér- 
fonanun ipfiùs Communis b^rei , diftriiftti* 
& villarum r communi concordia, unanimi 
voluntate , omni via , 8c modo quo, ve I qui- 
bus melili* potuerunt de iure , vel de hào 
fece runt , efeaverunt, ordi nave runt , Se con* 
0itUerunt Corradinum Spagnoletti de Phil- 
Iippis, & Óràbonum de Bernardis de burgi 
JtoìtremulU prefcntes, & «nandamm fponte 

Ìecipientes eorum , & cujufqiie eorum, & to- 
Uis univcriìtatis, Communis , drftriétus , 9c 
Villarum Pontremuìis , & hominum ipforum 
Communium, 8e Villarum , Veros & legitti» 
mys Sindìcos, Jc procuratores , aétores , fa- 
^tores, & nuncios fpecialcs , ad cligendum,, 
& nominandum in eorum GenéraJem , Se 
jpcjrpetuvm Dominum , & Reétorem in per- 
jpetuum Magnìfìcum Dominum Dominum 
Caftrucciuftì de Antdminellh LBcanum^ 
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minum, «c partii Imperiali* Piftorii Gene- 
ralem ; & ad dandum & preftandum eidem^ 
vel Domino Iugulino de Luca cèlle e jus Ge- 
nerali Vicario prò ipfo Domino, & eius he- 
£*dibus recipiendum dominium , poteftatern 
gener^Jcm , & Tpecialem totius diéU Com- 
munio & uóiverfuaw 1>.iirgi , diftriaus, & 
yitlarum Pomre^ulis, cum pieno Ubero, & 
tnixto imperio , & arbitrio in havere , & 
perfonis , fecùndum voluntatcm chéti Domi- 
ni, & ad dandum , & fubmitténdum fe fe 
jpfos omnes , & homines v & perfonas totius 
ditìae univerfitatis, Commùnis burgi, diftri- 
aus, & vUlarumV & ; Wtum heredes eidem 
Domino Caftruccio , & fuo , & haeredurà 
Sfuorum dominio ; Itaoue ipfe Dominus Ca» 
ftruccius, & Ai» heredes'i &' cui commiferit 
in didto Communi Pontremulis , univcrfita- 
te , & diftriétu , & vilfis , & homin i bus , & 
perfonis ipfarum p^r le, vel alludi libere 
valeat doàri, condemnare, aJ>fo(vere, difpo- 
nere, ordinare, & omnia tacere in rebus, & 
perfonis, qu« (ibi placebùn'c prò Aio libito 
voluntatis, aliquibus ftaùjfis ordinamenti; 9 
reformationibus , & conftitutionibus còis Pon- 
tremulis, & pópuli vel alterius eorurp al/* 
quibus iuribus ci"ilibus ,' vel municipalibus 
fi ve Eccleììafticis in contrariurrt loquentibus , 
non obfiantibus ; quìbus ex riiirtc omnes ex- 
prèffe renùntiaverunt- & voluerunt penituk 
npn -valere; & omnia facerefécundum vq* 
lu^tem , /3 dilpofnionem , &^rbftriùm 'à\ai 

Do» , 
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gommi, vel fui V icari! , cum omnibus proi 
iffionibus, Se obbligationibu^ o|)pòrftinis , 



omnia ana, oc ungula iacicnaa panimcn- 

da , vel procuranda, qùae in prediétis, & 
fcfrjTa predida fuérint opportuna; & natura 
jftegòci exigit,'» rcquirit ad fcerpetuam ob- 
fervationem omnium predictòrum j & idem 
T)ominus .Caftruccius voi neri t '' & fìbi ^latre- 
T)ùnt , non obftantc qued hic non fìt exprèf- 
fa , oc declarata : & qua quifibét Veru* & 
legittimus procur^tor; vel fihdkus i & rota 
dila univerfitas Communitas, Se homtnes 
faterei & promettere pofferit y fi in omnibus 
faciendis , & promittendis omnes communi- 
ter prefentes eflent : ' Ita quod dici Sindici \ 
f 4V Procuratores . feu quodcumóuè alio noml- 
ne dici poflent\ Vel deberent iW prediafe 
'omhibùi, & precida 1 et 'in t^olibet 
'praditóm , et irf ;àliis iepèrtdtàtibus ab 
eifdcm , vel eorum aliquo habeant , et ha- 
bere inteJligantur plenum liberum, et Gene- 
rale mandatum; et plenam, liberarti , et g^- 
n? rateiti adminiftrationem omnia , et fingulì 
faciendi, gerendi, exefcehdi , et promitteiv 
: di; q ù^ pradiais ; et quotibet pradifte, 
rum.fìierint opportuna, vel eidèm Dominò 
Caftruccio jMaccbunt fi vel mandabit ad feri- 
fum fapientis diài Domini .* et qiiae guilibct 
wr^ f t icgittimus procurator, vel (indicus 
fìcere , procurare , vel promittcre j>oflet , et 

O 3 ipfi- 



ipfimetorones et di&um 0¥i«nune, univef- 
fras, et homines facere , prómittere - ti 
xercere poflqit, fi prefeates effent , et ; pr<£ 
noifliunes, et pa&a obbligatioaes, et eórbm 
obfcrvatt m^m in eorum animam iurandum 
in qu liba genere: et ad iurandiwpi omnia, 
VX p«4icittir^ prooiimmes ,> et /^entes ; ; 
Don revocando alios Jl/tdic*tU$ faéto* vj. d* 
dido Corredino per pararci jnferiorem pon- 
tremula, ét de di£o prabpno per partem » 
jbarago fypra Jecuodum illós, per ittuai, et 
iftum ) pejr ìJIos potius cónfif mando: Promit- 
tentes onyies $\ finguli Juprafcritti prò fe 
ìpfis , et difto Commyhi . univerfità^ \ <t 
^minibus, ^ corunt fieredibus perpètuo tìf- 
ica , et r*ta babere et tenére y quomodocum- 
ìque per di£to procurar** et findicos, 
jroeuratup, faflum, <* ^a^n fiient ^ Ave 
£eftum f y>l promiflTum "jft boii contrafacere , 
vel comravenire per fe , Vel alibi d& iure* 
; Y el de faco, aliqua ratioifc > Vel c*ufii, fub 
obblip^tione. etc. 

A.ttuq^ f fonjremuli $otfa> fiUorum Apof- 
ìonij prefente Voanne tenri familiari di«i 
Domini QtfrùcQi, S. Petro Notano de de- 
iole diot; Sabienfis* Pètricciolo de Affieris, 
^orradino Bàftardi Notano, et fcriba ad et 
viiia diéll Communi Pontremuìis, Bartolo- 
meo de Farfettis de Flprentw v Òrebono iaro 
canis de Pontremulo, et pluribus aliis tedi- 
bus «e. Anno Nativijati* Domini iftì, !«- 
te i- die ZZ. menfis mediai- 



Nomi tutto, & ètéHio per amtas partes Poi* 
' f fremults- de Omino Caji* uccio in 
ii- 9 cor unì Gì net aleni Dominum . 

IN Nomine Domini amen . Corradtmi$,*tf 
Orabenus Sindiei fupradifti ambo iìmul 
de piena concordia, et voi untate , findici , et 
procura rores predi ftto Fum Communium y^ft 
rtomine totios Commums diftn&us , et vili 
Jarum Pori tremo iis , et hominum ipfcrum 
aucloritate , et balia conceria per formarti 
diétt fiMliettw, àt fupra cotitir etur , confi- 
deramet , ci cefgnofcentcs , utile , et bonum 
effe, ormi modo , via et iure , vcl quibut 
melius poluerutit? de iure , et de fafto, ad 
laudtm , et reverentiam OmnSpetentis Dek 
et Beatae M. Virginis Mani» èms y et ad 
honorem , et reverentiam omnium Sanfto- 
rum , et Samtfarum Dei et Sancii romani 
Im perii, et fuorum Fidclium, et ad exalta- 
tionem honorem , et bonum ftetum diéti Do- 
mini Cafrrucci , et ad pacificum et bonum 
tfatum Commimìs, et hominum de Pontre- 
mulo Xnftì nomine invocato , nominando 
eli rerum , et eligendo nomina ve r un t fin di ca- 
todo nomine mfrdo awr *Hj>ra**Ck)minuiri 
Caiiruccium de* A^elmmcttis ahtedi^um in 
eorum et m uniufeuiuf^w eorum et di èli 
Commynie univerfitatis homifium y et villi- 
rum, Dominum Generale^ , emm pieno , li- 
bera, genera li, et (pedali, ét* tfiixto 4mpé- 
rio et 4 r bario in ha ve re, et per foni 5 p«rp*> 
0>|i tuo, 
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t#o , prout meli us potuerunt cum tota ba- 
lia, potè Ih te , et aliis , in diSto (ìndica tu 
contentisi Ita quod ipfc Ppminus , et fui 
heredes per fe, vel alium prò eorum voi un- 
tate ficuti plaqqbit ci&etn lijbere yateat et 

ppflit cominan condannare , abiolvere or- 
dinare, d i fponere . reformare y et omnia face* 
T^qux eis placent, et plajcebunt in perpe- 
tuagli , prò eorum. libito yoluntatjs perpetua* 
Aiter. fiqe^aliquavcofvtradiaione , et oppofa 
tione aheuius perfoé st quatti Eleaionem 
4j#Uindipi nomine quo fupra ; dixerunt* et 
vqluerunt non* deberi , npc ppffe^afu atiquo 

^eTpcarj >v v^l. iofringi citc. r 01 vn - .* 
- Atìum Fon tremo li ubi. fupra , prefentibus 

di£is teft^us, Anna, Mcnfc lndit. et die 

ii!-.: « frèfintotlo. fupndid* EUtlionis . , 

• * * ? * 

»■ i» . - . - • I ? » ! ? ; » * • * J ' , i . * . - • 

JN Nomine Domini Atijcn . Eodem die f 
Annpj Indiai one , : et Ì&col :Coram fupra* 
Jcriptis teftiby* ; Corra^imwi^iet Orabonas 

indici, et p/w^atoi^s,pfardi4fti.diaam>olch 

.ajoficfm domini ubi, et po*eAaNtm preferita- 
tÉmnU ictef^ignaverubt. (Domino Uguline* 
fa: Celle, Vmvp GeneraH\diAi Domini Cà- 
ftruccl , ftjp-p ipfo Domina rCaihuccio, pro- 
nti :tP^jus 4e iufe v : et delfa&o potuerunt» ) 



-il Qp* 9 o »M0u$ UguUmfc ìbidem flre/e 
.bus ifiiàis : tf ft i b us 'in ì d ìfìo.» parlamento y>vkfe 
^t nomine dtò> Domini GaftruccU Pro 

< vui ipfo 
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ipfo Domino Caftruccio, et fuis haredibus 
pramiflb fignaculo Sanftc Qrucis, Kifti no- 
mine invocato , diàam eìe&ionem , potefta- 
tem, et dominìum^ pirout iti ditì» fmdkaf 
tu, & cicalone cotìthìÉtur* rcctpit et acce* 
ptavit in totum . . - »i d 

..♦Qui Sindrci tmic ftatim vMa dia* accepta- 
tione ad hoc tot prodiéU omnia fmt meìius, 
et firmius perpetuo valitura , et obfcrvari 
defaeant fi ridica t us nom i ne quo fupra , et eo- 
rum nomine proprio, et hommes diéti par- 
lamenti Jurave/unt ad Sanerà Dei Evangelia 
corporali ter tàai^'fcripturis , prseditìa om* 
nia, et quolibet prardiétorum in diéto fìqdi^ 
oatu, eletììonc/:Ct prefentarionc et omni* 
bus ali is fupraferiptis contenta, firma, e| 
rata habei* e* tenere, et contea non faccre^ 
vei venire aliqua rationc vcl caufa, palam f 
*el occulte, pier fe, ve l per alium, fub ot* 
-bligatiorobus omnium ecpmi *,et .cuiufcutji* 
que corum, et difti Communis , et univcr* 
fitatis, honorum prefentium, et futurorum. 

Ego Griftophorus filius $ona venture de 
Fuligno Imperiali audoritaK Judex ordina-, 
-*ius> atque Nourius : publicus praedia^s io* 
leifui, «t raga^ fcripfi, et pubjicay* e**n 

g%:yt f ■ - •!! t*> f dM;L'*l noi i > X A . T.t r* 
•H»v{ v i * «^cttsf : i-li c.t^l -fo n 
( * botti .-l2fn rp«*no li» r hnnfnir;!*-*! • 
J!) .^i:<t\ fc'iJiup t sniv>ì J? c or- r t 2 1 ,?;7 i 
9 lWt'~l1 t V%fVf x r$3 ,?{m f linux: j<71 



il* 

-oii ^ ; y ivi* li* 

-J.T . v : y • - f Tf "J • ' < ' • • ••■»»». 

fN Nomine Domini Amen Aimo 1493. 
;*ndhc\ XI; 1 4w KVUIL Junii in >m< 
bato. 1 
-Magneti* Dnfl» Amfls twttius olim Mi* 
gfici D. A fui de Mulatio filius Marchio 
Godanr, ccrtiof faéhis de Federe ad diem 
vigefimum fecundum Mentis Aprii, proxime 
decurfi in Vrbe Roma Inito inter bmùm in 
Chrifto f>àpam , et Dftm D. Alexand. pp* 
Setcnm/'tc Swnmtìm Principera Veneti*, 
rum un* ^tum Hcp. Veneti fi**'- , ac Exe 1 1. 
Principe», <et Wluftr. D. Dfios Joannern Ga- 
leax Martaw Sforziam Viceioniiifem Duceirt 
Medio*, etc. et D. Lodovica Mariani Sfor- 
xfcm VicècwwiiMi Dncem F.Bprri ; intor col 
tera cauturrt et «xprcffian^fuifl* per <|u€iibet 
ex pitdi&i^ Samifc- -, et Sereni*; et Excel- 
tèntiffiinò- poteimb. intra cerfum tcmpns ad- 
hpteritee,"4t ^eomcndaros; fnos nominare to- 
fier^ntur . Néc Àon fcierfS tfr^ftrb adherenwa, 
et recoméndatiórté prelibar. Uloftrife. Pj**ci- 
pft, et Dfil Dfii. Ducis Medio), cura ca- 
ftrw , et *rt*Ht* tominib***;** iuif 
et effe : Ncc non rolens , et intendens Be- 
nefitio didi ffderis uti: Tcnor., et ferie prén- 
tis. In (burnenti , ac omni mcliorc modo , 
Via, Jure, co , et forma , quibus mag. et 
me li us potuit , et p5t. conftituit , creavit, 
et ordinavit, ac facit t conftituit , crcat, et 
. .'1 or* 
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ordinat > Pitftantem Viruril pnttnv Baldaf- 
farem oHm^O. Bernardini de- Anguiffolis de 
PJ&fentU, ^bfemem* tamqu«irn ? prtfm.,fìi- 
uni verum,' et fodù^itatum nuntium ; et 
procuratorem^f nuntium cfcrtum fpecfalem 
fpecialiter nominatum, et exprefle ad difti 
Dfii. Conftiterìtfs noroérì, et prò co fe pre- 

alibi ubi opus %jt, & ^edierit, | etf 0* 
dem accept3in4vim^\éc i^rrrt §ratum, erfifc 
nium habendum fijdus prc<^ «t omnia ? 

fifla in eo contenta cum Càhd. , ,expreffitffi£ 
4S> et folemnuatibus jn J acceptationlbàs r& 
milibus apponi. fplitis, et cprifuetis, ettkrn<i 
taleseffent, qua mandaci* etigeretrt' m$ 
fpetiale, vel r P etial«mim, x et in 6*rf>r£ 
mìflV et maius robur , prcfattis MagrYoqs: 
tjyus. Ant. ter ti u* Juravjtj in manibus^ttiet 
Notarli friffàtcripti marni ta&is corrm^fitejr 
^cripton predi^omnia , ;et /inguu [web* 

^iprre 
fjutyri 

promitt$n* &<;, ' • « u 

Rogans me Notarium &C, . • 

. Àctum Pontrem in (forno died T pi>fi p 

Marchionis : pretibus, S. Franco q. Barre 
lomej de Ùffis : Nicola* q; Berfiardt di 

" NUM. 



/ N LI t. JVXa III* , 

\0r omento di faoltà data dal Governdtirv\ 

j'iì tfpntrcmoh nell anno 15x5. 
;rj:L i Uomini dì Godano di darfi 

Nomine Domìni Noftri jefu Chrifti , 
et; Gloriofe Matrts iu*, ic Divi Apodo- 
li Simonis, cu jus hodie Feda celebrat. Amen. 
Anno à Natjvitàte Domini Mrllcfimo quin- 
gentefimo viecurfio quanto, die vi geli ma o- 
ctava Octobris poft Verpertf - Gum de Or- 
dine, et Mandato excellentiffim! D. D. Me- 
diolani Ducis, et llluftnfTtmufc D. Sforzinus 
Sforzia perpetui Ducalis Gubernatoris Pon- 
tremuli, et pertinentiarum uiartfm , five II- 
luftr. D. Francifqis ftraccinus J. V. D. et 
Eqùes Parmenfis Locum Tenens pr*i. 11 In- 
fo D. Sforzini Caftrum Godani dcmoliri \ 
? ;d^ftari ftek. et mandavit, ufque ad 
fondamenta d. Cairn , live Àrcts propter 
multa nefanda crimina in d. Caftro, et Ar- 
ce Godahi perpetrata per D. Antonium Ter- 
tium, et Alcxandrum ejus Filium ex Mar- 
eh ioni bus Malafpinis de Mulatto injuftos 
- %ores , et deteotores d. Cartri, et Loci 

, MÌ.«: C !$M homipc^M univerfita- 
tem d. Loci Godani , leu per Agcmes prò 
eis tuerint , et fint (biuta feuta quingénta 
praedict. Illuftr. £>. Sforzi™ prò lìberatiohe 



ci i farti i Cento , et f»Tarió dleti Caftri, 
prbut late conftat in con vent ioni bus , feu ca- 
pi tulis fàctis tótór prsed . Ò. Sforzinum, et 
dfls homines Godani anno preterito 
fub die 17. Aug.,'et in dfetis etiam anni 
integra folutione conftat per fidem factatn 
iranu praed. Di Sforzini , et figillatam ejus 
fìgiHò ; anno preferito die'.** 'Augufti. ' :; 

Et cupit proptèfea prafdus. Iildftr, D. Sfor- 
zinus Sforzi a Gubernaror ut Tupra d. homi* 
nes; et junfd.cném. Godani in totum libo 
rare* a manib. tfoV Marchionum tamqilimì 
Leonum rugientium dictum toctm 'injùftè 
portidehtium , quameis . 1 . m . ; . n 
il:', . . luramenturn Fìdelitatic 1 et 

quocurrque liberos Te m per erga Ducale m 
Statum ; Et quia expedit ut iole vadat Me- 
dfofahum , et in f^rtib. Lombardi*, èt frhì 
èxencombitatis prò' regimine* afòti Ducali* 
flatus , et ne ipfì homines , et eorum uni» 
Verfitas Godani firtt , et feu rémaneant in- 
defenfì , cognoteens opus , et auxilium noti 
effe daturum eis, nifi cum magno difpendio 
dicti Ducalìs flatus, unde d. ' llluftrifs. P. 
Franc.fcus Stràccihus Locum Teftehs,' onitfl 
meliori modo limite Bailià i P (ì"a pred- D. 
Francisco attributa , vigore litterarum fibi 
directarum i et J»è> • ni< "vfkfùm id8s. hdmii 
nesi et univerfitatem Godani , et feti Piferic* 

ni, feificet Andteani dè Marcatoti©, Olivei 
riurn q. Dominici' 8e- Pighóna ? Stefamim 
Mattei de Cf»fùW| (ShèraTainTÌ'Hfe f'etris'de 

S. 



? 2 * 

S^4Mi, Donwniciim q. «Siiveftri de Scq- 
fus*, Stefanum <j. Joannij' de Sexta, ci: J*. 
n^tum q. Pauleni de Bregaxana Confinario* 
Connmunis univerfitatis dicti Loci Godani % 
tarriquam reprefentantcs total?} dictam unì- 
ftrffctem gratin et amore , vel cafis pro- 

mt in amplam , et largam Ubcrtatem , et 
ipfbf Aiis, ct dictis nominibus dieta? univ^r- 
Jjtatfa liberavi*, et liberal .^rteoicWio. et 
dedit, et daf f ac cencedit dictis Con fi lia- 
riìs prxfentibus , et acceptantib. ipfis,etfeu 
mi hi Notano infpto. ftip. et accept.' libcr 
ram, amplam , largarti , *t piena m faculta- 
tem, et poteftatem Te le ad /Ercdes dandi; 
^locandi in! Vaxallos, ^Subdit^ ^ Po! 
mimo, et Regimine, ac Gubernio tam Ma- 
ci Offici) Camerarum S. Georgi i , et 
iifiis Januae, quam fub alio quocumque 
In io, Duce Cornile p vel Republica^ 
atout dictis homifiihus 5 R ,Oaivcrfitati Gel. 
Mf jm ^no f x aut s utOitate eorum melius 
yiddbit,, et plaQucm et , fibi tpfis juftum, 
<* injuftum viftuò fuerit élmi xnodis , fo r- 
inis, pactis f coftditionibus» et capitali* prò* 
itt petìerint He concordar!, et con ve ni ri . et 
libi plaeiierìt , et ut fupra non obftan- 
gbus; alf^uibus in contrariura facientibus , 
dicit, fafcit, etl^crat piasd. IliuAnfs. 

Jiluftufs. D. Sfoximi , et omm me ho ri modo. 



Digitized by Go( 



t). tforzini ipfis homintbus, et univerfìtati 
Godani donec, et quoufque fuerint fub alio 
Dominio, et Gubernio convcntìonati , loca* 
ti, et concordati , defendere , gubcrnare, et 
manutenere fub ejus Dominio , et Regimine 
ab omni moleftia, et perturbatione juxta for- 
matti dictarum conventionum ut fupra fa- 
ctarum . 

In quorum omnium, et fiogulorum fidem, 
ac Tettimomum rogaverunt me Bapt&m. Pi- 
gonum de Zignago Not. feu Rei public* Ja- 
nuae , ut pnrda. omnia* et lìngula in fidem 
fubfcriberem , femper tamen ad laudum Sa- 
pientis , Cì opus fuerit falva fubftantia . 

Actum Godani in domo Joannis q. Pctri 
de Godano Notarii in qua praed. D. Fran* 
cifeus Straccinus refidentiam faeit pratfenti- 
bus Domino Francifco Maraffo de Pontrem. 
venerabili Presbitero D. Gregorio de Rof- 
fano , Ma riotto q. Stefani de Debbio , et 
Petro Joanne Georgi) de Debbio de Zigna- 
feo Tcftib. ad premiffa» 
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